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L'iniziativa andrà avanti fino al 30 settembre

E Unicoop blocca il costo di 600 prodotti

FIRENZE Un aiuto alle famiglie e un impegno che la cooperativa rinnova

per tutelare il potere d'acquisto in un momento di difficoltà per le

famiglie: è iniziata, e andrà avanti fino al 30 settembre, la nuova iniziativa

'Prezzo conveniente' di Unicoop Firenze, con oltre 600 prodotti a

marchio Coop e di altre marche proposti a soci e clienti allo stesso

prezzo in tutti i punti vendita. Un paniere di prodotti di prima necessità, si

spiega in una nota, «industriali e freschissimi, per garantire una spesa

completa e varia».

L'iniziativa, spiega Unicoop, è pensata «per ridare ossigeno alle famiglie

e che, sul piano locale, anticipa quanto allo studio a livello nazionale.

E sempre nella giornata di ieri è arrivata la firma di una lettera d'intenti

siglata anche da Coop, e da altre associazioni della distribuzione

moderna e del commercio tradizionale, con il ministero delle Imprese e

del Made in Italy. Obiettivo dell'iniziativa - si sottolinea ancora nel

documento - è quello di siglare, entro il prossimo 10 settembre, un

accordo per un'iniziativa anti-inflazione per contenere i prezzi dei prodotti del carrello della spesa nel periodo

settembre-dicembre 2023. L'iniziativa ha l'obiettivo di accelerare il rientro dell'inflazione in corso negli ultimi mesi e

che è proseguito anche a luglio».

«Come già fatto con le tante iniziative in corso d'anno, anche con attività straordinarie - prosegue la nota - Coop è

pronta a dare il suo contributo aderendo con convinzione al trimestre a prezzi bloccati, come ha dichiarato Maura

Latini, presidente Coop Italia: 'Come Coop ci stiamo perché crediamo che, in un momento di difficoltà delle famiglie,

sia necessario dare un contributo'».

Un'adesione, quella alla dichiarazione congiunta, che ha registrato invece il no dell'industria di beni di largo consumo:

»Non si può parlare di responsabilità sociale d'impresa - ha commentato ulteriormente la presidente Latini - e poi

tirarsi indietro quando arriva il momento di collaborare per dare davvero una mano agli italiani».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione

Cooperazione, Imprese e Territori
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Il Comune ai tassisti: «Parco auto vecchio»

`Gli autisti: «Traffico e viabilità nel caos danneggiati utenti e turisti ma non noi»

LUIGI ROANO

IL CASO Luigi Roano Botta e risposta dal sapore agrodolce quello tra i tassisti

napoletani e l'assessore alla Polizia municipale Antonio De Iesu. I complimenti

fatti all'ex questore dalla categoria per le misure adottate alla Stazione

centrale, al Beverello e all'Aeroporto con corsie blindate e maggiore vigilanza,

fanno pendant con le lamentele per una viabilità che frenerebbe gli affari delle

auto bianche. De Iesu da suo punto di vista risponde con una lettera aperta

invitando i tassisti a essere anche loro in campo con una certa autodisciplina.

Sullo sfondo un provvedimento del Governo che dalla settimana prossima

potrebbe incentivare i sindaci - ma già è una loro facoltà - ad erogare un venti

per cento in più di licenze.

Che i tassisti in linea generale reputano - almeno a Napoli - una misura

sfavorevole alla categoria. Allo stesso tempo va detto che però il servizio che

forniscono non è molto allineato alle esigenze di una città a Napoli piena

zeppa di turisti.

LA LETTERA Dunque con una missiva inviata a De Iesu e anche all'assessore ai

Trasporto Edoardo Cosenza, i tassisti esprimono apprezzamento per l'iniziativa del Comune - sostenuta dal prefetto

Claudio Palomba - alla una nuova organizzazione per l'accesso e l'uscita dai posteggi taxi. «Gli stessi risultati si

attendono anche nell'area dell'aeroporto» sottolineano invece dal Comune. Come a dire abbiamo fatto il nostro ora

tocca alla categoria. E su questo l'assessore lancia la sfida: «Il mio appello alle cooperative, ai tassisti, alle

associazioni, è quello di fare un salto di qualità. Non bisogna delegare tutto all'azione repressiva e sanzionatoria, ma

c'è bisogno di autodeterminazione da parte dei tassisti per curare la qualità del servizio che offriamo ai turisti. I

turisti che visitano Napoli valutano la qualità dei servizi e sicuramente ogni turista prenderà più volte il taxi». E

ancora: «E la qualità dei servizi è un elemento su cui si valuta all'estero l'immagine della città, per cui è interesse dei

tassisti, di tutti i tassisti, offrire il meglio di sé, riqualificando anche il parco automobilistico, garantendo un servizio

migliore, adattandosi a quella che è la domanda, perché l'offerta da parte dei tassisti deve corrispondere alla

domanda che la città e i turisti ci pongono».

I TASSISTI Parola dunque agli autisti, Cosimo La Malfa delle Usb spiega: «Su parco auto sono convito che almeno la

metà andrebbe cambiato perché ha oltre 15 anni di vita. Detto questo servono incentivi che il Comune non eroga e

soprattutto colonnine per le ricariche perché bisogna andare verso le auto elettriche». La Malfa poi ammonisce: «E

quando gli incentivi sono stati dati sono stati favoriti solo quelli delle cooperative. Che hanno fatto un patto con

Huber ricevendo loro sì incentivi. Mentre sull'aumento delle licenze sono contrario, per i tassisti napoletani sarebbe

una cosa negativa». Parola

Il Mattino

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 05 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 16

[ § 2 2 3 4 3 8 8 9 § ]

a Pasquale Ottaviano del Sitan, sigla nazionale della categoria. «Noi non so se servono più licenze, magari in altre

città sì ma a Napoli no. E poi il sindaco Manfredi se volesse lo potrebbe già fare, non c'è bisogno che Salvini faccia

una legge. Il tema non è la carenza di auto, ma l'accesso dei tassisti al Beverello e negli altri siti dove prendere i

viaggiatori». Sulle mele marce della categoria che vessano con tariffe fuori mercato i turisti e non solo Ottaviano è

categorico: «Ho fatto un esposto al Prefetto segnalando che negli scali c'è gente che adesca gli utenti e decide poi

se caricarli». La chiusura è sul parco auto: «Servirebbero quelle elettriche ma come le ricarichiamo?

Ne ho acquistata una e la tengo chiusa in garage da anni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
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PROTOCOLLO SALVA SPESA

Prezzi bloccati, per ora solo una lettera d'intenti L'industria resta fuori

C. Fo.

Si ferma per ora a una dichiarazione congiunta con le associazioni della

distribuzione il progetto del ministero delle Imprese e del made in Italy per

contenere i prezzi di alcuni prodotti di largo consumo.

L'intesa vera e propria è rimandata a settembre. A far naufragare l'obiettivo

iniziale, cioè un ampio accordo prima di ferragosto, è stata la decisione dei

produttori di sfilarsi dal tavolo. La dichiarazione firmata ieri non va oltre

l'«impegno a trovare un'intesa entro il 10 settembre per avviare - a partire dal 1°

ottobre e fino al 31 dicembre - il trimestre anti-inflazione sul cosiddetto

"carrello della spesa", sui prodotti di più largo consumo , compresi i prodotti per

l'infanzia». A firmare, con il ministro Adolfo Urso, sono stati Federdistribuzione,

Ancc-Coop, Ancd-Conad, Confcommercio, Fiesa Confesercenti, Federfarma,

Assofarm, Federazione farmacisti e disabilità onlus e per il settore delle

parafarmacie Mnlf, Culpi, Federazione parafarmacie italiane e UnaFtisp. «Si è

preso atto che - si legge ancora nel testo - le associazioni dell'industria

coinvolte non hanno fornito la propria disponibilità a sottoscrivere il protocollo

proposto e a partecipare sin qui all'iniziativa del trimestre anti-inflazione». Le ragioni dei produttori, sintetizzate

giovedì, tra le altre associazioni, da Centromarca e Ibc in una nota, vanno dall'impossibilità di comprimere i margini di

fronte a rialzi delle materie prime al rischio di profili antitrust se si interviene, anche a livello di moral suasion, sui

singoli associati per arrivare a prezzi calmierati (forieri di potenziali allineamenti collusivi). Le posizioni con la

distribuzione appiano difficilmente conciliabili, come dimostrano anche gli accenti molto critici, in particolare di

Federdistribuzione, in merito alla mancata adesione dei produttori (ieri è arrivata anche la controreplica di Assica,

Assitol, Assocarni, Assolatte, Italmopa e Unione italiana food).

Il protocollo rinviato a settembre sarà comunque un'intesa su base volontaria e dovrebbe poi essere ogni singolo

rivenditore a decidere i prodotti su cui applicare le promozioni o il prezzo calmierato. Difficile pensare fin dove potrà

spingersi la Gdo visto che fino a pochi giorni fa aveva considerato imprescindibile il coinvolgimento dei produttori.

La dichiarazione, comunque, fa riferimento a «modalità flessibili» citando come esempi l'applicazione di prezzi fissi,

attività promozionali sulle referenze individuate, iniziative sulla gamma di prodotti a marchio, carrelli a prezzo

scontato o unico. Sarà avviato presso il Mimit un tavolo generale sul settore della distribuzione.

Urso, dal canto suo, ribadisce la convinzione che l'iniziativa potrà dare un contributo importante nel limitare gli effetti

inflattivi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Bancassicurazione

Bcc Iccrea sceglie i partner Sono Cardif e Assimoco

C.Fe.

Il Cda di Iccrea Banca, capogruppo del gruppo BCC Iccrea, ha approvato di

proseguire, in forma riservata ed esclusiva, il confronto con Bnp Paribas Cardif

e Assimoco per definire i dettagli dell'accordo di bancassicurazione,

rispettivamente per il ramo vita e danni.

La scelta è maturata dopo un articolato iter di selezione (con l'assistenza degli

advisor Kitra Advisory, Kpmg e Legance) che ha visto coinvolte diverse

primarie compagnie del mercato assicurativo nazionale ed europeo. A

chiusura dell'accordo, Bnp Paribas Cardif e Assimoco acquisiranno ciascuna

una partecipazione del 51% di BCC Vita e BCC Assicurazioni, nell'ambito di un

accordo commerciale che, a fronte del raggiungimento di indicatori di

performance, potrà essere esteso fino a complessivi 15 anni. Per il gruppo

BCC, la partnership consentirà di potenziare e uniformare l'offerta delle 117

BCC aderenti al gruppo BCC Iccrea sul fronte della bancassurance, dando

continuità all'impegno profuso da BCC Vita, presente sul mercato dal 2004, e

BCC Assicurazioni, nata nel 2008, nel promuovere i servizi rispettivamente per il

ramo vita e danni.
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Il comparto alimentare non firma il protocollo d'intesa: "Dobbiamo coprire i costi". L'Unione nazionale
consumatori: "Una sceneggiata"

Urso blocca i prezzi della spesa da ottobre ma senza i produttori il piano può saltare

PAOLO BARONI

PAOLO BARONI ROMA Dal primo ottobre scatta il trimestre anti-inflazione sul

carrello della spesa, nonostante il «no» dei produttori. Ieri mattina, infatti, il

ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, ed i rappresentanti

delle associazioni della distribuzione moderna (da Federdistribuzione a Coop

e Conad) e quelle del commercio tradizionale (tra cui Confcommercio,

Confesercenti e Federfarma) hanno sottoscritto una dichiarazione congiunta

con l'obiettivo di definire entro il 10 settembre un'intesa per avviare la nuova

campagna sconti sul carrello della spesa, che dovrebbe poi decollare in tutta

Italia a partire dal 1° ottobre. «Con il paniere calmierato siamo convinti di

poter dare un definitivo colpo all'inflazione riconducendola a livelli naturali»,

ha dichiarato il ministro Urso, ricordando che, secondo i dati Ocse, l'inflazione

in Italia nell'ultimo mese è scesa dal 7,6% al 6,4%, con un calo di 1,2 punti

percentuali, «maggiore a quello registrato nell'area Ocse» dove l'indice dei

prezzi al consumo si è ridotto in media dello 0,8%. Per Urso si tratta di «un

trend consolidato proprio grazie all'effetto del costante monitoraggio dei

prezzi effettuato dal Mimit e anche all'impegno già in atto della filiera della

distribuzione e del commercio, che in questi mesi ha svolto un ruolo importante nel contenimento dei prezzi e nella

tutela del potere di acquisto delle famiglie».

Entro il 10 settembre, quindi, saranno definite le modalità del «trimestre anti-inflazione», che durerà dal 1 ottobre al

31 dicembre e che prevederà prezzi calmierati su una selezione di articoli rientranti nel «carrello della spesa»

attraverso l'applicazione di prezzi fissi, attività promozionali sui prodotti individuati, o mediante iniziative sulla

gamma di prodotti a marchio come carrelli a prezzo scontato o unico.

Sia Confcommercio che Confesercenti, nel commentare l'intesa, hanno auspicato che l'intera filiera, e quindi anche i

produttori, possa partecipare alla manovra di contenimento dei prezzi. Il presidente di Federdistribuzione Alberto

Buttarelli, a sua volta, ha confermato che nonostante il «no» delle industrie la grande distribuzione ha deciso di voler

proseguire il percorso «per senso di responsabilità con l'obiettivo di tutelare famiglie e tenuta dei consumi».

Le imprese, invece, si preparano ad un braccio di ferro con le grandi catene della distribuzione, che di qui alle

prossime settimane andranno certamente alla carica per ottenere comunque nuovi sconti, e tengono il punto.

«Apprezziamo lo spirito dell'iniziativa del governo, ma come associazione non possiamo aderire a un protocollo che

ignora completamente le peculiarità della nostra filiera», spiega Pietro D'Angeli, presidente di Assica, l'associazione

degli industriali delle carni e dei salumi, che assiema
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da Assocarni, Assitol, Assolatte, Italmopa e Union food giovedì in una nota ricorda che ogni ragionamento sui

pezzi dei prodotti non può prescindere dal considerare anche il peso di materie prime, energia, packaging e logistica.

«Il patto anti-inflazione è una "scorciatoia" che rischia di mettere in difficoltà l'intera filiera alimentare, a partire dagli

agricoltori - sostiene invece l'amministratore delegato di Filiera Italia, Luigi Scordamaglia -. Non ha nessun senso un

accordo chiuso solo con la grande distribuzione. Non è utile, perché bloccare i prezzi di alcuni beni nell'ultima fase di

vendita non consente di coprire i costi di produzione».

Sempre critica anche l'Unione nazionale dei consumatori che ha definito l'accordo di ieri «una sceneggiata».

Assoutenti, invece, vuole presentare un esposto all'Antitrust «contro produttori e industrie che si oppongono al

paniere anti-inflazione varato dal governo» per la possibile fattispecie di «cartello a danno dei consumatori».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Grest, una vacanza con i nonni nella Casa di riposo a misura di bimbo

SILVIA AVIGO

desenzano Arriva l'estate e il problema per molte famiglie è sempre lo

stesso. Dove sistemare i figli mentre mamma e papà lavorano? I Grest ci

sono, ma non hanno spazio per tutti e a volte i costi non sono sostenibili. A

questo proposito, la casa di riposo Sant'Angela Merici di Desenzano ha

messo in campo per la prima volta nel Bresciano un progetto a supporto dei

suoi dipendenti: «Un'idea che funziona», commenta la presidente della

Fondazione Paola Mazzarella.

Ecco di cosa si tratta. La Rsa dsenzanese ha creato all'interno della struttura

un Centro estivo aziendale gratuito per i figli di chi ci lavora, di età compresa

tra i 3 e i 10 anni. «Il progetto è inserito nel programma di welfare aziendale -

spiega il direttore Corrado Cattaneo -. Oltre a essere un servizio e una forma

di risparmio per i nostri dipendenti, abbiamo ridotto le difficoltà dell'assenza

di personale dovuta alla necessità di accudimento dei figli, proprio in un

momento in cui si fatica a trovare il personale. E abbiamo ottenuto risvolti

importanti anche in termini di socializzazione e cooperazione». Al centro

estivo della Rsa hanno aderito 19 dipendenti (su circa 160), iscrivendo 22 bambini.

La gestione è stata affidata alle mani esperte della cooperativa La Sorgente, che ha «assoldato» due operatori. Il

Grest della Sant'Angela Merici, avviato a luglio, proseguirà per tutto agosto, si svolge principalmente nel salone delle

feste ed è aperto dalle 7.30 alle 17.30. I genitori possono affidare i loro figli anche nei giorni e negli orari in cui non

sono in servizio.

Nuove amicizie «La risposta è stata forte e positiva, il benessere dei nostri anziani passa dal benessere dei

dipendenti e questo è un supporto efficace - dice la presidente Mazzarella -. L'altro aspetto fondamentale del

progetto è nella progettualità intergenerazionale ed educativa che ha permesso l'incontro tra generazioni lontane fra

loro e nel riavvicinamento tra gli operatori della Casa di riposo sul piano della socializzazione». Oggi, i figli dei

dipendenti si conoscono tra loro e quasi sicuramente continueranno a frequentarsi anche dopo l'estate. I genitori,

spesso solo «freddi» con i colleghi, hanno iniziato conoscersi oltre il lavoro, creando rapporti che in ufficio come in

corsia si traducono in maggior sostegno e cooperazione. Inoltre: le aspettative dal lavoro che si prendevano proprio

per stare a casa con i figli sono sparite ed è stato possibile assumere una nuova operatrice. Inoltre, si è ottenuta, da

alcune dipendenti, maggiore disponibilità oraria, che in 3 casi sono passate dal part-time al tempo pieno.

I passatempiTra le varie attività proposte, a riempire il cuore sono quelle che i piccini svolgono con i nonni della casa

di riposo: la tombola e la «gelatata». «Ai nostri nonni brillavano gli occhi e i bambini si sono affezionati da subito,

dimostrando attenzione e generosità - prosegue Mazzarella -: al gioco della tombola creavamo delle coppie (un

bambino e un anziano), quando abbiamo proposto una
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sfida piccoli contro grandi si sono rifiutati, ogni bimbo voleva aiutare il suo nonno a cercare i numeri. Tengo a

ringraziare particolarmente Oscar e Daniela della gelateria Tipsy's di Rivoltella che giovedì hanno offerto una

merenda molto speciale».
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Lunelli, Cavit e Schenk sul tetto d'Italia Il Trentino avanza a suon di bottiglie

La classifica delle 117 cantine sopra i dieci milioni vede anche la presenza di Mezzocorona

Francesca Negri

trento Nell'esclusiva classifica per fatturato, redditività, export delle 117

cantine italiane sopra i dieci milioni di euro, che rappresentano il 60% del

fatturato nazionale del comparto, ci sono anche molte realtà trentine, quasi

tutte in crescita.

Nella classifica per fatturato, tra le prime dieci cantine private, all'ottavo posto

troviamo il gruppo Lunelli, a quota 151,6 milioni di euro, dietro alla casa

vinicola Zonin (200 milioni di euro), Fratelli Martini (237 milioni), Marchesi

Antinori (245 milioni), gruppo Santa Margherita (260 milioni), Italian Wine

Brands (430 milioni) e Argea (455 milioni). La holding della famiglia Lunelli ha

messo a segno un incremento dei ricavi del 13% rispetto al 2021, con un

margine operativo lordo (Ebitda) di 30 milioni di euro e una posizione

finanziaria netta (Pfn) a meno 29,6 milioni.

Le cantine cooperative pesano per il 41,7% sul giro d'affari complessivo per il

34% dell'export, per il 52,2% sul fatturato Italia. Se al primo posto per fatturato

troviamo Cantine Riunite Civ con un giro d'affari che sfiora i 700 milioni di

euro, in terza posizione troviamo il colosso trentino Cavit con 264,8 milioni di euro, in calo del 2,3% rispetto al 2021,

Ebitda di 36,215 milioni, meno 73,753 milioni Pfn, 243 milioni di bottiglie prodotte. Al quinto posto c'è Mezzacorona

con 213,4 milioni di euro +8,6% sul 2021, 16,188 milioni di Ebitda, meno 101,7 milioni di Pfn e 54 milioni di bottiglie.

Nella top ten dei maggiori imbottigliatori d'Italia, guidata da Italian Wine Brands con 168 milioni di bottiglie,

l'altoatesina Schenk italian wineries sale dal quinto al quarto posto con 55,4 milioni di bottiglie per un fatturato di

138,4 milioni di euro in crescita del 6,6% rispetto all'anno precedente e un Ebidta di 10,153 milioni.

Se guardiamo, infine, la classifica generale, che accorpa tutte e 117 le realtà vinicole tra cantine private, cooperative

e imbottigliatori, Cavit si piazza al quinto posto, il gruppo Mezzacorona al decimo, Lunelli al quindicesimo, Schenk al

diciannovesimo, in posizione 81 la cantina Caldaro (a quota 23,5 milioni di euro di fatturato, stabile rispetto al 2021,

per quattro milioni di bottiglie prodotte, Ebitda di 3,8 milioni di euro e un Pfn a meno 19 milioni di euro) e Cantina di

Bolzano in 84esima posizione con 22,6 milioni di euro di fatturato (+ 12% rispetto al 2021, 3,5 milioni di bottiglie

prodotte, Ebitda di un milione di euro).

Scendendo ancora in classifica, al 94esimo posto ecco la coop trentina Vivallis a quota 19 milioni di euro (in calo del

8,8% rispetto al 2021, Ebidta a 116 mila euro e Pfn a meno 3,4 milioni), al 98esimo troviamo l'altoatesina cantina

Tramin con 18,3 milioni di euro (+18,8% sul 2021, un Pfn a 3,25 milioni) al 99esimo cantina Colterenzio con 18,1

milioni di euro (+20,5% sul 2021, Ebidta di 1,380 milioni di
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euro, 2,4 milioni di bottiglie prodotte) e, al centesimo posto, cantina Toblino, a quota 16,9 milioni di euro di ricavi,

una flessione dello 0,94% rispetto all'anno precedente, un Ebidta di 745 mila euro e 400 mila bottiglie prodotte nel

corso dell'ultima annata considerata.
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Profughi, l'appello di 42 tra coop, sindacati e ong «Sostegno a chi lavora»

«Espulso» chi trova un'occupazione. Corsi nell'edilizia

Gloria Bertasi

VENEZIA Troppi richiedenti asilo che lavorano «messi alla porta»,

associazioni, cooperative, fondazioni e sindacati chiedono alla prefettura di

cambiare strategie nell'accoglienza. In una lettera aperta quarantadue realtà

attive nell'ospitalità dei migranti denunciano le difficoltà e i problemi con cui si

scontrano ogni giorno. E propongono vie d'uscita, per far sì che l'emergenza

sbarchi non si traduca in emergenza sociale nel Veneziano. Dal Tavolo delle

comunità accoglienti a Cgil e Cisl, dalle cooperative L'Arco, Caracol, Rem, Il

Cerchio, Olivotti alle fondazioni Cav.

Guido Gini e Elena Trevisanato passando dalle scuole di italiano (Libera la

parola, Penny Wirton) a Emergency e Mediterranea Saving Humans, dalla casa

di Amadou alla Banca Etica, alla Rete Famiglie accoglienti, al centro sociale

Rivolta, al Cism di Spinea e al coro Voci dal mondo - per citare alcuni dei

firmatari - sono tutti uniti per fornire «alcune indicazioni per accoglienze

sostenibili e diffuse» da chi con i richiedenti asilo lavora ogni giorno.

Il problema più stringente sono i posti letto, sempre più risicati, ma la

soluzione che si starebbe attuando non sarebbe la migliore, tutt'altro: «In assenza di nuove risorse ci sembra che si

stia inasprendo la situazione con misure che portano a liberare posti a scapito di chi ha trovato lavori temporanei», si

legge. Le norme prevedono che ottenuti e superati i 6 mila euro di reddito l'anno l'accoglienza sia revocata. «Il limite

si raggiunge in alcuni mesi, per questo ci sembra paradossale che i tempi siano verificati molto prima con una

"valutazione prognostica sull'acquisizione degli stessi mezzi di sussistenza"». Redditi cioè non ancora acquisiti,

portano all'uscita dal sistema. «Che equivale a mettere sulla strada da un giorno all'altro queste persone». Che al

massimo possono essere ospitati da altri migranti, in condizioni precarie. «Sembra quasi un invito a non cercare

lavoro preferendo una situazione assistenziale alla ricerca di autonomia - continua il documento - o addirittura a

favorire il lavoro nero». Una situazione pesante che andrebbe contrastata con «tempi più adeguati per applicare la

misura di revoca - propongono - sicuramente non prima del raggiungimento effettivo dei limiti di reddito annuale,

tenendo conto anche dei problemi sociali che si creano nei territori». Per evitare tendopoli e hub come Cona,

andrebbe quindi riaperta la «negoziazione con i Comuni con incentivi e facilitazioni come già sperimentato». E c'è

l'urgenza di «riaprire il dialogo con società civile, organizzazioni e associazioni». Tutto questo per evitare che

tensioni e problemi sociali e favorire integrazione e lavoro contro l'assistenzialismo. Che è poi quanto spinge anche

la prefettura: ieri è stato sottoscritto un protocollo di intesa con Ance e Centro edili Venezia e i sindacati della

categoria al fine di favorire la formazione e l'inserimento in percorsi lavorativi di cittadini stranieri, rifugiati e

richiedenti asilo. Saranno organizzati incontri nei centri
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d'accoglienza.
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Si tratta del preludio al protocollo sul trimestre per il contrasto al caro-prezzi rimandato a settembre

Coop sottoscrive l'intesa anti-inflazione

» Coop sottoscrive assieme al Ministero delle imprese e del Made in Italy,

oltre che alle altre associazioni della distribuzione moderna e del commercio

tradizionale, l'intesa anti-inflazione, preludio al protocollo sul trimestre per il

contrasto al caro-prezzi rimandato a settembre. "Esprimiamo il nostro

profondo rammarico per la mancata disponibilità dell'industria alimentare a

favore di una iniziativa comune della difesa del potere d'acquisto degli

italiani. Un'azione congiunta avrebbe certamente permesso migliori risultati.

Ciononostante, dopo il fattivo sostegno già assicurato ai possessori della

carta per gli indigenti "Dedicata a te" promossa dal Masaf, il nostro senso di

responsabilità verso le famiglie italiane ci ha resi nuovamente disponibili ad

una collaborazione con il Mimit per individuare le migliori modalità per

calmierare i prezzi dei prodotti alimentari - ha commentato Albino Russo,

direttore generale Ancc-Coop (Associazione Nazionale Cooperative di

Consumatori) - Negli ultimi 18 mesi abbiamo trattenuto una parte importante

dell'aumento dei listini industriali senza riversarli sui consumatori, ma i bilanci

delle nostre cooperative ormai limitano la possibilità di impegni ulteriori se

non nell'ambito di una fattiva collaborazione istituzionale. Auspichiamo quindi che il governo comprenda i problemi

strutturali del settore distributivo e lo metta in grado di recuperare quei livelli di efficienza necessari a supportare

questo nuovo sforzo di responsabilità sociale".

A.M.
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Biliardi e carte verso l'addio Lo storico circolo deve vendere

Fernando Pellerano

Prima è sparita la bocciofila con i suoi 4 campi, ora tocca alla mitica sala

biliardi con 8 panni verdi e spalti per il pubblico. Rischia di finire un'era al bar

Avis Chiesanuova, un'affollata enclave sociale, con tanto di giardino alberato

dove si gioca a tarocchino e tressette, si leggono giornali, si discute. Le 150

coppe vinte dalle squadre di bocce e di biliardo stanno per essere smaltite

(molte già rimosse), le 4 squadre Avis esistenti si sono già iscritte in altri

circoli: alla Ponticella, al Benassi e una a Castenaso.

Incastonato nelle palazzine sotto la Caserma Mazzoni, al Mulino Parisio,

costruito nel '52 dalla Cooperativa Chiesanuova, l'Avis ha offerto ospitalità e

socialità per 70 anni.

Spazio ricreativo, frequentato da una vivacissima comunità âgées e, per il suo

sapore autentico, anche da personaggi noti come Jimmy Villotti, Fio Zanotti,

Stefano Bonaga, campione di briscola anche ieri presente, e poi ancora

Morandi, Villalta e tanti ex rossoblù come Trevisanello, Cresci, De Ponti. Orari

di chiusura flessibili, aperta anche fino alle due o tre di notte.Ora l'atmosfera è

cupa, c'è aria di dismissione.Il 10 agosto ci sarà la chiusura estiva e dopo, al posto degli storici gestori Nino e

Pelliccia che hanno dato forfait, dovrebbe subentrare una nuova conduzione che fa capo al Monkey Cocktail Lab di

San Lazzaro, con una filosofia tutta nuova. Manca ancora la firma definitiva, ma il progetto è chiaro: ristorazione,

cocktail, musica, giovani. E quindi via i biliardi e la sala. Fausto Ferrari, vicepresidente della cooperativa, allarga le

braccia: «Questa davanti è casa mia, la costruì mio padre nel '51, qui c'erano solo orti. L'anno dopo realizzò con la

coop il bar ricreativo. Sono cresciuto qui, conosco il valore di questo luogo, ma i conti non tornavano più. Gli attuali

gestori mollano, noi ne abbiamo cercati di nuovi per proseguire in questo solco, ma purtroppo le 5 trattative avviate

sono tutte fallite». Buona invece la sesta perché cambiando impostazione - una cosa è un cocktail, altro è un biliardo

che per un'ora costa 6 euro - i conti tornano. «Ancora non c'è la firma, noi saremmo stati più contenti se avessimo

trovato un gestore in grado di far proseguire questa storia». Siamo però agli sgoccioli.

Martedì ci sarà un incontro per decidere cosa fare degli otto biliardi (di proprietà del conduttore) e come avanzare

con il nuovo progetto. «Lo statuto della coop prevede anche un tipo di attività che non sia solo ricreativa». Ferrari

snocciola i numeri in sofferenza, tutti in rosso. Lo spazio è privato, non ha sostegni pubblici. «Gli avventori attuali

andranno altrove». Cambio generazionale. La bocciofila è stata smantellata da tempo. «Sempre stata in perdita».

Durante il Covid fu teatro di un tremendo focolaio con decine di decessi.

Corriere di Bologna
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Verrà trasformata in un altro teatro: di posa e di fotografia. Devono ancora iniziare i lavori.

Ora tocca alla sala biliardi, a oggi la più grande di Bologna. Sarà rifatto anche il bar e un'altra sala adiacente (dove

insistono tristi slot machine, unico vulnus). L'immenso primo piano rimarrà a reddito (c'è uno studio dentistico),

mentre i nuovi gestori avranno a disposizione anche un appartamento.
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APPELLO AI PARLAMENTARI ELETTI IN ROMAGNA

Legacoop: «Mozione urgente per il miliardo non speso»

L'invito è a sostenere la proposta dei sindaci Lattuca e De Pascale e a tradurla in una proposta da approvare prima
della pausa estiva

CESENA Legacoop Romagna chiede ai parlamentari eletti nel territorio

romagnolo di ogni parte politica di recepire la proposta dei sindaci di Cesena e

Ravenna Enzo Lattuca e Michele De Pascale e tradurla in una mozione urgente

per riassegnare il miliardo di euro attualmente inutilizzato da approvare prima

della pausa estiva.

Dopo le dichiarazioni del commissario Figliuolo e in attesa del nuovo Dpcm, «la

cui emanazione è annunciata a breve ma solo relativamente ai ristori ai

Comuni, è sempre più preoccupante la situazione per coloro che hanno subito

direttamente gli effetti delle alluvioni e tentano di ripartire, ma nella più assoluta

incertezza e solitudine istituzionale».

Legacoop Romagna che stima tra le proprie imprese almeno 50 milioni di euro

di danni, «si associa alle preoccupazioni espresse anche dai sindaci di Ravenna

e di Cesena, Michele de Pascale ed Enzo Lattuca, condividendo pienamente

l'idea di riconvertire a supporto dei cittadini e delle imprese le risorse stanziate

per gli ammortizzatori sociali e le esportazioni: un miliardo di euro, che è stato

utilizzato in minima parte». Confermano anche, dal loro osservatorio interno, «l'utilizzo parziale della cassa

integrazione e, soprattutto, i limiti e l'inefficacia delle misure a supporto del commercio estero».

Alle imprese alluvionate, sottolineano, «servono risorse per il ripristino di locali, impianti, attrezzature e merci,

tenendo conto, ovviamente, che in questo elenco vanno ricompresi i terreni e gli impianti ortofrutticoli delle

cooperative agricole di braccianti e di conferimento. Mentre si protrae la confusione determinata dalle scelte

precedenti sul tema incentivi, inoltre, bene sarebbe, come proposto dai sindaci De Pascale e Lattuca, impiegare

parte delle risorse non utilizzate per sostenere fiscalmente gli interventi di recupero edilizio di chi ha subito danni».

L'auspicio «è che tutti i parlamentari romagnoli e tutti i sindaci, nessuno escluso, facciamo proprie queste richieste,

che sono responsabili, di buonsenso e non devono essere inficiate da inutili discussioni ideologiche. Ogni divisione

su come e dove reperire risorse sarebbe, francamente, inspiegabile».

«Sosteniamo le proposte dei due sindaci - proseguono - perché vanno nella direzione di individuare risposte che

sarebbero già dovute arrivare e che non possono più tardare. Mai come in questa occasione abbiamo visto i

parlamentari eletti in Romagna, di ogni schieramento, prodigarsi per stimolare l'intervento del Governo, assicurando

una vicinanza quotidiana e propositiva. Anche per questo, li invitiamo a presentare al Governo una mozione urgente

che riprenda la proposta di De Pascale e Lattuca, chiedendo al Parlamento
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di approvarla prima della pausa di agosto».
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Il Comune vara una "doppia licenza" per la carenza di taxi

RAVENNA Mentre il governo annuncia un piano di riordino del servizio taxi con

aumento delle licenze entro la pausa di Ferragosto, in città entrano in vigore da

due nuove disposizioni. Si tratta della possibilità di avere una licenza per taxi di

scorta, in caso di fermo tecnico del veicolo; e della sostituzione della vettura

del taxista, causa fermo tecnico, con quella di altro titolare di licenza taxi,

disponibile per turno, ferie e malattia. Lo stabilisce l'ordinanza, firmata dal

sindaco Michele De Pascale, per ottimizzare il servizio taxi e per fronteggiare

periodi di incremento della domanda. Il settore delle crociere con servizio di

imbarco e sbarco ha aumentato la domanda di trasporti passeggeri tra la città e

Porto Corsini e non mancano i disagi per i turisti. «Con questi due strumenti

temporanei siamo certi di poter dare risposte alla crescente domanda del

servizio taxi, in particolare legata ai passeggeri del terminal crociere, ma non

solo, evitando lunghe attese e disagi - afferma l'assessora allo Sviluppo

economico Annagiulia Randi -. Sono anche particolarmente soddisfatta che,

assieme alle associazioni di categoria e alle cooperative dei taxisti, siamo

riusciti a formalizzare soluzioni virtuose che, oltretutto, rispondono anche alle

linee guida dell'Autorità di regolazione dei trasporti che indicano lo sviluppo di un sistema di trasporto taxi

maggiormente flessibile. Come Amministrazione siamo già al lavoro sulla revisione del regolamento del servizio

taxi». Il provvedimento è il risultato della concertazione tra Comune, Confcommercio, Confartigianato, Cna, Uritaxi

provinciale Ravenna, Coop radio taxi, Coerbus e Ncc e anticipa la revisione del Regolamento per l'esercizio del

servizio di taxi e del servizio di Ncc di autovetture e natanti nel quale saranno inserite ulteriori novità. L'ordinanza

dispone che l'operatore interessato si rivolga al Suap, Sportello unico per le attività produttive ed economiche, per

fare istanza di rilascio di licenza per taxi di scorta e di sostituzione della propria vettura.
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Via Nonantolana Si lavora anche alla nuova ciclabile

Edilizia popolare: parte il cantiere per la realizzazione di 48 nuovi alloggi

Il progetto Ers costerà 10 milioni e mezzo

Con la sanificazione degli spazi interni e la bonifica bellica dell'area, partono

i lavori di realizzazione dei 48 alloggi di Edilizia residenziale sociale (Ers) nel

comparto di via Nonantolana. È uno dei progetti previsti nel Programma

innovativo nazionale qualità dell'abitare (Pinqua) finanziato con fondi Pnrr.

Nello stesso comparto, da un paio di mesi è ripartito il cantiere Acer per la

realizzazione di 26 alloggi di Edilizia residenziale pubblica (Erp) e, a fine

agosto, partirà inoltre il cantiere per la predisposizione di un nuovo percorso

ciclabile di oltre un chilometro su via Nonantolana, anch'esso cofinanziato

nell'ambito del Pinqua, che andrà a riconnettere tratti della rete esistente.

L'intervento per la realizzazione della doppia palazzina Ers, del costo di 10

milioni 344 mila euro, è appunto finanziato per 3 milioni 614 mila euro con

risorse assegnate dal Pinqua, parte del Pnrr (Piano nazionale di ripresa e

resilienza) nell'ambito del programma Next Generation Modena, per 2 milioni

100 mila euro dal Fondo opere indifferibili Pnrr e per 1 milione dalla Regione

Emilia-Romagna nell'ambito del Piers.

Un'altra quota di 3 milioni 614 mila euro sarà a carico della cooperativa Unicapi, soggetto selezionato tramite avviso

pubblico cui è stata assegnata l'area in diritto di superficie e che gestirà gli alloggi una volta realizzati, mentre circa

15 mila euro saranno in autofinanziamento del Comune. I lavori entreranno nel vivo in settembre con la demolizione

dell'ultimo edificio vetusto rimasto nel comparto e la successiva realizzazione dell'intervento residenziale, la cui

conclusione è prevista nei primi mesi del 2026.

Nel comparto è in corso un intervento di rigenerazione urbanistica con una forte caratterizzazione rispetto

all'elemento sociale: a fianco dell'uso residenziale sociale troveranno spazio funzioni pubbliche. Le palazzine Erp e

Ers saranno caratterizzate da ampi spazi permeabili e dotate di un'area verde centrale, quale spazio di incontro e

gioco, oltre che di collegamento tra la via Nonantolana e il parco XXII Aprile. La loro collocazione in posizione

centrale e la presenza di Servizi integrativi all'abitare, cioè di spazi comuni di aggregazione sociale aperti al quartiere

le renderà un polo attrattivo per i residenti della zona consentendo, attraverso la presenza di un gestore sociale, lo

sviluppo di un modello innovativo di abitare sociale integrato con il tessuto urbano. Nel tratto antistante l'asse viario

saranno realizzati parcheggi oltre al percorso ciclabile che andrà a integrare la dorsale Gronda nord - Nonantolana e

contribuirà alla riorganizzazione degli spazi di connessione con un miglioramento della sicurezza stradale e un

aumento della qualità urbana del quadrante.

La doppia palazzina Ers sarà composta da 48 alloggi e relative pertinenze destinati all'affitto permanente a canone

agevolato, oltre a spazi comuni adibiti a servizi integrativi all'abitare (Sia). Si svilupperà
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su sei piani fuori terra, oltre a sottotetto e interrato. È prevista l'attivazione di un Gestore sociale che promuova

attraverso un percorso partecipativo un modello gestionale condiviso, aperto anche al Quartiere, attraverso progetti

sociali in sinergia con associazioni ed enti del terzo settore, per tutta la durata della locazione/godimento. La

cooperativa provvederà, inoltre, al completamento di opere di urbanizzazione esterne al comparto, consistenti

nell'ampliamento dell'area pedonale all'ingresso della scuola primaria Collodi e nel collegamento funzionale con il

parco XXII Aprile.

La palazzina destinata all'Erp, del valore complessivo di 5 milioni 104 mila euro e realizzata da Acer in convenzione

con il Comune, sarà dotata di 26 alloggi distribuiti su sei piani fuori terra, con un interrato con parcheggi e cantine,

oltre a servizi e locali accessori al piano terra. Avrà caratteristiche di elevata efficienza energetica, sostenibilità

ambientale, senza barriere architettoniche e con parametri antisismici. Particolare attenzione sarà data

all'organizzazione 'sociale' degli spazi comuni e pertinenziali in uso a residenti e in interconnessione con il contesto

urbano esterno al comparto.

Il nuovo percorso ciclabile su via Nonantolana, per un valore complessivo di oltre 1 milione 240 mila euro, finanziato

per 964 mila euro con risorse Pinqua e per la quota rimanente in autofinanziamento, avrà una lunghezza

complessiva di 1 chilometro e 150 metri per una larghezza di 2,50 metri e sarà realizzato a nord di via Nonantolana

nel tratto tra il supermercato Eurospar e via del Lancillotto. Sulla banchina a sud è prevista la realizzazione di nuovi

marciapiedi in autobloccanti drenanti, oltre a otto nuove isole salvagente al centro della via Nonantolana. È inoltre in

programma un ulteriore tratto ciclabile che dal parcheggio piazza Darsena si allaccia al tratto già esistente a sud

della sede bancaria e arriva su strada Attiraglio.

.
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Utile +47%

Emil Banca, semestrale al di sopra delle attese

È una semestrale sopra le attese quella appena chiusa da Emil Banca, la Bcc

presente in tutte le province emiliane e nel Mantovano.

Sia il  margine di interesse che quello di intermediazione superano

abbondantemente le previsioni e i livelli record dello scorso bilancio.

Il risultato netto della gestione finanziaria supera i 90 milioni di euro (+20%

rispetto al 30 giugno 2022). L'utile netto supera i 30 milioni di euro, +47%

rispetto alla scorsa semestrale. «Un risultato che permetterà alla banca di

aumentare le risorse destinate a liberalità e al sostegno di attività sociali sul

territorio», dice una nota dell'istituto di credito.

Nella prima metà del 2023 la banca ha erogato 360 milioni a famiglie e

imprese e ha liquidato 512 pratiche di cessione del credito relative ad

operazioni di Superbonus, per un totale di 43 milioni. Sul fronte dei mutui,

viene evidenziato ancora, ne sono stati erogati 1.100, per un ammontare di

130 milioni.

Nel semestre, infine, si è registrato l'ingresso di 5.500 nuovi clienti e oltre

1.600 nuovi soci.
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Approvata una semestrale con ottimi risultati

Un utile netto oltre i 30 milioni di euro (+ 47%) per Emil Banca

DANIELE RAVAGLIA

Reggio Emilia È una semestrale sopra le attese quella appena chiusa da

Emil Banca, la Bcc presente in tutte le province emiliane e nel Mantovano.

Sia il margine di interesse che quello di intermediazione superano

abbondantemente le previsioni e i livelli record dello scorso bilancio, il

risultato netto della gestione finanziaria supera i 90 milioni di euro (+20%

rispetto al 30 giugno 2022).

L'utile netto supera i 30 milioni di euro, segnando un + 47% rispetto alla

scorsa semestrale. Un risultato che permetterà alla banca di aumentare le

risorse destinate a liberalità e al sostegno di attività sociali sul territorio.

Forte si è confermato il sostegno all'economia reale delle provincie in cui la

banca opera: nei primi mesi dell'anno sono stati erogati ben 360 milioni di

euro a famiglie ed imprese. Inoltre, nel primo semestre 2023 la Banca ha

liquidato 512 pratiche di cessione del credito relative ad operazioni di

Superbonus per un totale di 43 milioni di euro, portando quindi il sostegno

complessivo all'economia emiliana ad oltre 400 milioni di euro. Seppure a

livelli inferiori allo scorso anno, a causa dei noti problemi inflattivi, importante è stato il sostegno alle famiglie con

l'erogazione di 1.100 mutui, per un ammontare di 130 milioni di euro. Nei primi sei mesi del 2023 si registra l'ingresso

di 5.500 nuovi clienti e oltre 1.600 nuovi soci.

«Anche in un periodo complesso come questo, segnato da incertezza e inflazione, la nostra cooperativa di credito

cresce grazie soprattutto alla fiducia di soci e clienti: evidentemente il territorio ha capito e apprezzato il nostro

modo differente di fare Banca», ha commentato il direttore generale Emil Banca, Daniele Ravaglia. Che ha aggiunto:

«Una fiducia che noi dobbiamo ripagare dimostrando trasparenza, onestà e attenzione alle persone».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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compleanno

Il tombolone in piazza: domani sera Lodi è in festa

Un speciale per Lodi. Vissuto con ironia e umorismo che sono un segno

d'intelligenza. Domani sera, domenica 6 agosto, alle 21.30. in piazza della

Vittoria, all'interno della rassegna di Lodi al sole, la Pro loco propone il

tradizionale tombolone.

Un modo per festeggiare l'anniversario della fondazione di Lodi avvenuta

il 3 agosto 1158 ad opera dell'imperatore Federico Barbarossa. E lo fa con

il coordinamento dell'attore lodigiano Filippo Caccamo che ha raccolto gli

applausi di ben 120mila spettatori durante il suo tour invernale in tutta

Italia con lo spettacolo "Non abbiamo tre mesi di ferie" che rivisita in

chiave ironica il mondo della scuola.

L'evento, ha spiegato il presidente della Pro loco Ettore Cattani, nei giorni

scorsi, è sostenuto dalla Banca Bcc Lodi: «Grazie al sostegno della Banca

Bcc Lodi avremo a disposizione i fondi per l'organizzazione dell'evento e

un assegno dal valore di mille euro per il più fortunato della serata - aveva

spiegato Cattani durante la presentazione ufficiale dell'iniziativa avvenuta

presso la sede della banca in via Garibaldi -. Ringrazio il Comune di Lodi, tutti gli sponsor che sono coinvolti e la Bcc

Lodi perché va nella stessa nostra direzione, promuovendo il bene della città». Caccamo, dal canto suo, si era detto

orgoglioso della proposta arrivata dalla Pro loco. Condurre il tombolone, nell'ambito dei festeggiamenti

dell'anniversario della fondazione di Lodi, lo rende fiero. Lo scorso anno, il tombolone era stato condotto da Paolino

Boffi e Bigno Bignami.

«Il timbro del successo di Filippo Caccamo sta nella sua umiltà - aveva detto il direttore di filiale della Bcc Lodi

Gianpaolo Pedrazzini -: dopo aver calcato i palchi di teatri importanti, si dimostra ancora vicino alla sua città».

Ogni cartella della tombola costerà due euro e il divertimento è assicurato. n.

Il Cittadino
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Migranti, arrivi quotidiani a Marghera: ma solo 19 comuni li "accolgono

IL CASO VENEZIA Sicilia, Calabria, Sardegna: gli sbarchi continuano senza

sosta sulle coste italiane. Nell'isola di Lampedusa si viaggia al ritmo di quasi

mille migranti al giorno, l'hotspot dell'isola è al limite della capienza con quasi

duemila persone e, di conseguenza, le ripartizioni in tutto il Paese proseguono

per sgravare le strutture di prima accoglienza. In Veneto i numeri parlano di

quasi mille arrivi a settimana: i pullman, a colpi di 120 migranti al giorno, si

fermano nel piazzale della questura di Marghera e il prefetto, Michele Di Bari,

si coordina con i colleghi delle altre province per individuare i posti disponibili

nei vari Cas della regione. Un'impresa sempre più ardua, visto che le prefetture

stanno chiedendo ai sindaci di trovare delle case libere dove sistemare i

richiedenti asilo ma la risposta è quasi sempre la stessa: «Non ne abbiamo». I

dati del Dipartimento di Pubblica sicurezza parlano di 91.964 persone

sbarcate in Italia dall'inizio dell'anno (di cui 9.496 minori non accompagnati),

un dato raddoppiato rispetto a 12 mesi fa. I numeri sono importanti, ma i

tempi sulle procedure non sono da meno: l'iter per il riconoscimento della

richiesta di asilo può durare anni. Da quando arrivano in questura, infatti,

passano tre o quattro mesi da quando un migrante riesce a presentare una richiesta di asilo. Poi tocca alla

commissione territoriale (quella di Padova, per esempio, ha competenza per il Padovano e il Veneziano) che ha il

compito di analizzare la richiesta una volta risentito il richiedente. Se proviene da uno Stato sicuro (l'elenco

aggiornato in Gazzetta ufficiale annovera tra questi Albania, Algeria, Bosnia-Erzegovina, Capo Verde, Costa d'Avorio,

Gambia, Georgia, Ghana, Kosovo, Macedonia del Nord, Marocco, Montenegro, Nigeria, Senegal, Serbia e Tunisia)

l'audizione può avvenire piuttosto rapidamente, anche nel giro di una decina di giorni, altrimenti possono passare dei

mesi. Poi tocca all'analisi della domanda, altri mesi di attesa, e infine il responso: in caso di diniego, partono i ricorsi.

Nel frattempo, la persona rimane in un limbo legislativo.

EMERGENZA POSTI Torniamo alle sistemazioni per l'accoglienza: preso atto che gli hub, come hanno dimostrato i

precedenti di Cona e Bagnoli, non sono un modello perseguibile, resta la via dell'accoglienza diffusa, quella

caldeggiata anche dallo stesso presidente della Regione Luca Zaia. Qui, però, i numeri parlano di una volontà ben

diversa da parte degli enti locali: dei 563 Comuni del Veneto solamente 19 hanno aderito alla rete Sai (il sistema di

accoglienza e integrazione della rete degli enti locali che permette di accedere al fondo nazionale per le politiche e i

servizi dell'asilo), il che significa poco più di 800 posti disponibili messi a disposizione dai Comuni contro gli oltre

6.700 dei Cas (quelli cioè che la prefettura fa gestire alle cooperative). Un dato che colloca il Veneto al quindicesimo

posto tra le regioni d'Italia nella classifica dei progetti Sai.
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TURNOVER FORZATO A queste condizioni, quindi, pare che le prefetture stiano spingendo per un corposo

turnover: a chi ha trovato un lavoro, cioè, può essere revocata l'accoglienza (la legge prevede che la soglia minima

sia un compenso equivalente all'assegno minimo, quindi di seimila euro all'anno) per liberare il posto a un nuovo

arrivato. Una strategia che da un lato può rappresentare una spinta verso l'integrazione, ma che rischia anche di

accelerare il processo in un momento ancora piuttosto delicato. In mancanza di strutture, e quindi di alternative reali,

questa sembra essere la via maestra: ieri pomeriggio il prefetto di Venezia ha sottoscritto un protocollo d'intesa con

Ance, centro edili Venezia e sindacati per favorire l'inserimento socio-lavorativo di richiedenti asili in un settore che,

di fatto, da tempo ormai lamenta una carenza cronica di personale.

Davide Tamiello © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Banca Terre Venete taglia lo spread anche dell'1%

LA MOSSA VENEZIA Banca delle Terre Venete dribbla la Bce e taglia i tassi

d'interesse. La Bcc di Vedelago e Vicenza ha approvato un piano di misure per

arginare il rincaro del costo del denaro: la prima consiste nella riduzione

temporanea, per un periodo di 12 mesi, del tasso di interesse per i contraenti

di mutui a tasso variabile che presentano determinati requisiti. In particolare,

dal 1° settembre 2023 al 31 agosto 2024, sarà applicata una riduzione dello

spread pari all'1% per i soci di Banca delle Terre Venete e allo 0,5% per gli altri

clienti. La seconda iniziativa riguarda l'allungamento d'intesa con il cliente del

piano di ammortamento dei mutui per un periodo di 3 anni, con l'obiettivo di

ridurre l'ammontare della rata. «Con queste iniziative intendiamo dimostrare la

nostra vicinanza alle famiglie, in un momento di cambiamento ed incertezza

come quello attuale», dichiara in una nota Gianfranco Sasso, presidente di

Banca delle Terre Venete.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Banca Terre Venete

Contro i rincari scontati i mutui a tasso variabile

Banca delle Terre Venete attiva un piano di misure contro il rialzo dei tassi

d'interesse. Il cda dell'istituto di credito, parte del Gruppo BCC Iccrea, ha

deliberato due iniziative finalizzate ad attenuare l'impatto per le famiglie

legato all'aumento dei tassi di interesse e quindi delle rate dei mutui.

La prima misura consiste nella riduzione temporanea, per 12 mesi, del tasso

di interesse per i contraenti di mutui a tasso variabile che presentano

determinati requisiti. In particolare, dal 1° settembre 2023 al 31 agosto 2024,

sarà applicata una riduzione dello spread pari all'1% per i soci di Banca delle

Terre Venete e allo 0,50% per gli altri clienti. La seconda iniziativa riguarda

l'allungamento - d'intesa con il cliente - del piano di ammortamento dei mutui

per un periodo di 3 anni, con l'obiettivo di ridurre l'ammontare della rata.

«La politica dell'attenzione e della responsabilità nei confronti del territorio -

dichiara Gianfranco Sasso, presidente di Banca delle Terre Venete - per il

nostro istituto di credito rappresenta una scelta di coerenza. Un'attitudine

che fa parte dell'identità e della tradizione di Banca delle Terre Venete,

caratterizzata da uno spirito solidaristico, di mutualità e cooperazione». «Viviamo in un contesto finanziario che,

dopo anni di tassi negativi, ha visto un'inversione di tendenza - commenta il dg Eugenio Adamo -La capacità di

rispondere alle esigenze del mercato è una qualità imprescindibile per una banca attenta alle necessità della propria

clientela».

Il Giornale Di Vicenza
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Il piano per salvare la spesa Ma c'è il no dei produttori

Il trimestre anti-inflazione si farà nonostante il dietrofront dell'industria. Dal

primo ottobre al 31 dicembre una serie di prodotti di prima necessità saranno

offerti a prezzi calmierati nei negozi, super e ipermercati aderenti all'iniziativa.

Ma in calce al protocollo di intesa sottoscritto al ministero delle Imprese e del

made in Italy ci sono solo le firme delle associazioni della distribuzione

moderna, del commercio, delle farmacie e parafarmacia. «Con il paniere

calmierato siamo convinti di poter dare un definitivo colpo all'inflazione

riconducendola a livelli naturali», ha esultato il ministro delle Imprese e del

made in Italy, Adolfo Urso, ma i consumatori hanno espresso tutto il loro

scetticismo. L'Unione Nazionale Consumatori parla di «sceneggiata,

un'operazione di marketing e di facciata» priva di qualunque impegno

concreto e di effetti reali.

Mentre Assoutenti sta studiando azioni legali contro l'ostruzionismo

dell'industria e ha ipotizzato un esposto all'Antitrust per cartello.

Le associazione firmatarie si sono impegnate a dar vita all'accordo vero e

proprio entro il 10 settembre, anche se con qualche mal di pancia per il forfait del resto della filiera. Il direttore Ancc-

Coop, Albino Russo, ha espresso «profondo rammarico per la mancata disponibilità dell'industria alimentare» nella

convinzione che «un'azione congiunta avrebbe certamente permesso migliori risultati».

Mentre Confcommercio e Confesercenti puntano ancora ad un'adesione più ampia.

«Ancora una volta facciamo la nostra parte, anche riducendo i margini operativi, per tutelare il potere d'acquisto delle

famiglie. Auspichiamo che questo impegno sia condiviso anche dall'industria», ha dichiarato la vicepresidente di

Confcommercio, Donatella Prampolini.

Secondo quanto si apprende, le interlocuzioni andranno avanti anche con l'industria alla ricerca di una possibile

mediazione. Intanto, dal fronte industriale, Cna Agroalimentare ha affermato di essere disponibile da subito a

collaborare purché gli strumenti vengano cercati all'interno di un tavolo unico che coinvolga l'intera filiera nazionale.

Anche Confartigianato ha manifestato «piena disponibilità» al confronto e al coinvolgimento nelle attività del

Governo per quanto riguarda le imprese rappresentate nei settori dell'alimentazione e dei servizi alle persone e alla

comunità. Intanto sono iniziati i lavori per capire come funzionerà in concreto l'iniziativa. «Nei prossimi giorni

definiremo con i nostri associati un paniere di prodotti di prima necessità da offrire a prezzi calmierati, nel rispetto

della libertà di impresa e delle singole strategie di mercato», ha spiegato il presidente di Fiesa Confesercenti, Daniele

Erasmi. Il protocollo d'intesa prevede infatti una grande flessibilità nelle modalità di adesione al trimestre anti-

inflazione. Sugli articoli del cosiddetto «carrello della spesa» e di prima necessità,

Il Piccolo
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si potrà intervenire con l'applicazione di prezzi fissi, attività promozionali, iniziative sui prodotti a marchio del

distributore e carrelli a prezzo scontato o unico.

Le promozioni riguarderanno prodotti alimentari, e noi a partire dagli articoli per bebè e da quelli per l'igiene. L'intesa

prevede anche l'istituzione di un tavolo permanente al Mimit per affrontare problematiche della distribuzione

moderna e del commercio tradizionale e adottare politiche di sostegno. La prima riunione è prevista entro il mese di

settembre.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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solo un'offerta ieri in comune

Appalto microaree, c'è solo "La Quercia"

La proposta sarà valutata da una commissione. In ballo tre anni di attività nel disagio sociale per 1,3 milioni di euro

MASSIMO GRECO

Massimo Greco Il programma Habitat Microaree nasce con l'obiettivo di

migliorare la qualità di vita dei residenti in alcuni rioni cittadini, che presentano

una forte concentrazione di disagio sociale. Partecipano all'iniziativa Ater,

Azienda sanitaria, i servizi sociali del Comune. A sua volta il Comune, che

aderì nel 1998, si avvale, mediante un appalto, del supporto di soggetti

specializzati in questa tipologia di intervento. I settori di azione sono cinque:

sanità, educazione, habitat, lavoro, democrazia locale.

L'appalto era in scadenza e così il Municipio ha lanciato una gara, alla quale

ha partecipato un solo offerente, la cooperativa "La Quercia", unica a

formulare una proposta entro le ore 12.30 di ieri.

"La Quercia" - informano da piazza Unità - è capofila, quindi è presumibile che

altre realtà dell'imprenditoria sociale si associno all'operazione. Nonostante

si tratti di una solitaria avance, la candidatura della Quercia sarà vagliata da

una commissione aggiudicatrice che sarà formata da cinque esperti.

L'appalto - precisa il bando firmato da Riccardo Vatta - avrà una durata

triennale: l'importo soggetto a ribasso, Iva al 22% compresa, è di un milione 343.000 euro.

Ma il valore complessivo, sempre comprendente l'imposta sul valore aggiunto, si attesta attorno ai 3,2 milioni

qualora si calcolino le opzioni, la proroga tecnica, ecc.

All'interno del Welfare comunale a occuparsi in prima battuta del dossier è il dirigente Stefano Chicco.

In cosa consta l'attività della microarea? Viene descritta dalla relazione tecnico-illustrativa che fa parte della

documentazione correlata al bando. In questa fase sono 14 i territori interessati dal programma, cui corrisponde una

media di oltre 16.000 cittadini.

Ecco l'elenco delle realtà coinvolte, che afferiscono a compendi Ater: Gretta, San Giacomo-Vaticano, Ponziana,

Melara, Valmaura, Borgo San Sergio-Grego, San Giovanni, Cumano, Giarizzole, Altura, Villa Carsia, Negri, Campi Elisi,

Cittavecchia.

Pranzi, gite, camminate, giochi di gruppo, attività artigianali, disbrigo di pratiche, adempimenti amministrativi,

supporto linguistico: queste le principali risposte alle richieste di una platea sociale di anziani, disabili, persone a

rischio devianza, tossicodipendenti, stranieri, famiglie con minori.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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i richiedenti asilo dovranno essere trasferiti in un'altra struttura

Silos occupato dai migranti, scatta la denuncia

La proprietaria dell'immobile Coop Alleanza 3.0 ha deciso di rivolgersi all'autorità giudiziaria per sbloccare lo
sgombero

PIERO TALLANDINI

Piero Tallandini Si sblocca l'operazione sgombero del Silos, necessaria per

procedere poi con un intervento in grado di rendere inaccessibile il sito, in

vista della futura riqualificazione dell'area.

Coop Alleanza 3.0, proprietaria della struttura, ha infatti presentato denuncia

per il reato di invasione di edificio. Un atto formale che a questo punto crea il

presupposto per l'intervento della magistratura e poi della forza pubblica di

fronte al perdurare dell'occupazione da parte dei migranti che trovano riparo

al Silos viste le difficoltà del sistema dell'accoglienza in città.

Era stato lo stesso prefetto di Trieste, Pietro Signoriello a prefigurare la

scorsa settimana uno scenario del genere: ovvero un intervento della

proprietà a fronte di un'occupazione che si configurava, appunto, come

invasione d'edificio.

«Potrebbero presentare una denuncia - aveva osservato Signoriello -. In quel

caso la conseguente disposizione di  sgombero arriverebbe dalla

magistratura, e noi con le forze di polizia la porteremmo in esecuzione».

Ed è proprio quello che dovrebbe succedere a questo punto. Ma è chiaro che lo sgombero, comunque, non potrà

avvenire subito. Sarà necessario, in primis, pensare a una soluzione alternativa per accogliere i migranti che

attualmente trovano rifugio al Silos.

Se ne era parlato già nella riunione del Comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica convocato in Prefettura la

scorsa settimana alla quale avevano preso parte anche i rappresentanti di Coop Alleanza 3.0 e sulla questione si

tornerà mercoledì, giorno in cui è in programma una nuova riunione. Alla proprietà, che ha già effettuato consistenti

investimenti per la messa in sicurezza, è stato chiesto di procedere con un intervento efficace di sbarramento degli

accessi, per evitare il rischio di ulteriore occupazioni.

Ad annunciare la formalizzazione della denuncia è stata ieri proprio la società: «Coop Alleanza 3.0, nelle more

dell'approvazione da parte della Conferenza dei Servizi di un progetto di riqualificazione dell'area da tempo

presentato - ha premesso in una nota -, era già più volte intervenuta per rendere inaccessibile l'area del Silos». «Oggi,

preso atto della nuova occupazione dell'immobile - si legge ancora nel comunicato -, a tutela dell'incolumità delle

persone e in osservanza delle indicazioni fornite dalle autorità cittadine, ha dunque dovuto presentare denuncia per

invasione di edificio ed è ora in attesa che gli organismi preposti attuino il trasferimento dei richiedenti asilo in altra

struttura».
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Bcc del Piceno, al timone Alfio Bagalini

Dopo le dimissioni di Mariano Cesari, che resterà nel Cda della BCC del

Piceno, il consiglio di amministrazione della Banca ha nominato

presidente dell'istituto di credito Alfio Bagalini, che resterà in carica fino

alla primavera 2024, quando sarà rinnovato l'intero Consiglio di

amministrazione. Nel ruolo di vice presidenti sono confermati Claudio

Censori e Luigi Silvestri. «Ringrazio per la fiducia accordatami - ha

affermato Alfio Bagalini -. La Banca del Piceno ha conseguito risultati

particolarmente importanti. I dati della semestrale confermano il trend di

crescita dell'istituto, il più grande e importante del sistema del Credito

Cooperativo delle Marche, dell'Abruzzo e del Molise e uno tra i più

importanti d'Italia. I quattro milioni di euro che sintetizzano il risultato di

gestione dei primi sei mesi di quest'anno, malgrado un quadro

congiunturale non positivo, stanno a dimostrare la capacità resiliente

della Banca del Piceno e le poste del bi lancio lo confermano

pienamente.

Il Resto del Carlino (ed. Ascoli-Fermo)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 05 agosto 2023
Pagina 36

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 2 3 4 3 8 7 4 § ]

Emil Banca, la semestrale Il risultato è da record: utile netto a 30 milioni

Daniele Ravaglia, direttore generale: «Si cresce grazie alla fiducia di soci e clienti» Gian Luca Galletti, presidente: «In
grado di reggere gli scenari più nefasti»

É una semestrale sopra le attese quella appena chiusa da Emil Banca, la

Bcc presente in tutte le province emiliane e nel Mantovano. Sia il

margine di  interesse che quello di  intermediazione superano

abbondantemente le previsioni e i livelli record dello scorso bilancio, il

risultato netto della gestione finanziaria supera i 90 milioni di euro (+20

per cento rispetto al 30 giugno 2022). L'utile netto supera i 30 milioni di

euro, segnando un +47 per cento rispetto alla scorsa semestrale. Un

risultato che permetterà alla Banca di aumentare le risorse destinate a

liberalità e al sostegno di attività sociali sul territorio. Forte il sostegno

all'economia reale delle provincie in cui la banca opera: nei primi mesi

dell'anno sono stati erogati ben 360 milioni di euro a famiglie e imprese.

Inoltre, nel primo semestre 2023 la banca ha liquidato 512 pratiche di

cessione del credito relative a operazioni di Superbonus per un totale di

43 milioni di euro, portando quindi il sostegno complessivo all'economia

emiliana a oltre 400 milioni di euro.

Seppure a livelli inferiori allo scorso anno, a causa dei problemi inflattivi, importante è stato il sostegno alle famiglie

con l'erogazione di 1.100 mutui, per un ammontare di 130 milioni di euro. Nei primi sei mesi del 2023 si registra

l'ingresso di 5.500 nuovi clienti e oltre 1.600 nuovi soci «Anche in un periodo complesso come questo, segnato da

incertezza e inflazione, la nostra cooperativa di credito cresce grazie soprattutto alla fiducia di soci e clienti»,

commenta il direttore generale, Daniele Ravaglia. «Il periodo è complicato ma il nostro bilancio presenta indici di

solidità che non destano la minima preoccupazione, facciamo parte di un sistema in grado di reggere agli scenari più

nefasti», aggiunge il presidente, Gian Luca Galletti.

Il Resto del Carlino (ed. Bologna)
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Addio ad Antolini Fu il papà di Ridracoli Sognava di ricucire la città alla Darsena

Il noto ingegnere, progettista della diga che disseta la Romagna, è morto all'età di 84 anni. Come direttore della Cmc
costruì opere in Africa e in Cina. A Ravenna le sue idee sono rimaste incompiute

È morto a 84 anni l'ingegner Adriano Antolini, per dieci anni - fra 1980 e

1990 - direttore della Cmc. Un manager, l'ingegnere Adriano Antolini, che

ha sempre guardato al futuro, un futuro lontano, basti dire che già

quarant'anni fa aveva ideato assieme a Raul Gardini la ricostruzione

della Darsena, con il progetto Marmarica, un'idea tanto futuribile che, pur

cambiata, è stata presa in prestito da altri.

«Io quel sogno di ricucire la città al Candiano ce l'ho ancora in testa»,

dichiarò in un'intervista, tanto che nel 2013 aveva presentato in Comune

un progetto rivoluzionario, stazione spostata, via Darsena in tunnel. Un

manager tenace, preparato, duro, che non conosceva ostacoli né paure

e che per oltre mezzo secolo si è occupato di grandi lavori in giro per

mezzo mondo, edifici, strade, ferrovie, dighe, tunnel, a cominciare da

quando fu assunto giovanissimo verso la metà degli anni 60 poco più

che venticinquenne, dal Consorzio delle Cooperative ravennati di

costruzione, la Crc.

All'epoca si costruivano molte case, al Sud, e anche edifici pubblici, aveva base a Palermo e lì ebbe il primo incontro

con la mafia. «A Licata stavamo costruendo l'ospedale, la mafia voleva che nei cantieri usassimo la loro acqua, dissi

che l'acqua era nei pozzi. Con le bombe fecero saltare i pozzi. E io ne trovai altri». Dalla Sicilia alla Sardegna poi al

Piemonte dove mise in pratica quanto aveva appreso a Parigi, ovvero l'edilizia industrializzata, i muri prefabbricati.

Fu il primo in Italia a utilizzare questo metodo. Tornato a Ravenna, nel '74, rimise in piedi la Rescoop attraverso la

fusione di otto cooperative di costruzioni presenti sul territorio. Ne diventò il direttore generale. Cinque anni dopo il

passaggio alla Cmc, la storica Cooperativa di Muratori e  Cementisti che già da anni aveva acquisito un ruolo

dominante a livello internazionale sui fronti delle grandi opere. E infatti come primo incarico Antolini fu spedito in

Mozambico dove la Cmc aveva vinto l'appalto per la grande diga del Pequenos Libombos, per l'approvvigionamento

idrico di Maputo.

Era il 1981, anni di turbolenze interne e il cantiere venne bombardato. A quel punto Antolini, assieme al vice ministro

degli Esteri italiano Mario Raffaelli incontrò il vice presidente del Mozambico e minacciò la chiusura del cantiere se

non avessero assicurato la sicurezza dei lavori.

All'epoca Antolini era dg della Cmc. E comprese subito due aspetti della globalizzazione che stava muovendo i primi

passi: il ruolo futuro della Cina e l'orizzonte internazionale della Cmc, ovvero i grandi lavori per dighe e tunnel. Tanto

che portò la Cmc alla fiera mondiale di Pechino e soprattutto puntò sulle grandi talpe che stavano uscendo dalle

industrie Usa. «Costruimmo un tunnel

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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per un acquedotto in due anni mentre Pechino ne aveva previsti 25».

Ma con la Cmc Antolini non ha lavorato solo all'estero. C'è un'opera che la Romagna non dovrà mai dimenticare, la

diga di Ridracoli, che in tempi di grave crisi idrica assicura i rifornimenti agli acquedotti romagnoli: «Ogni mese

andavo a Roma al ministero per i finanziamenti che in corso d'opera venivano spesso sospesi», raccontava. A fine

anni novanta con Gardini fu l'artefice del progetto Marmarica, dal nome di una motonave di inizio '900, con cui si

puntava sul recupero e la valorizzazione della vecchia darsena: non erano i tempi e non se ne fece nulla. Lasciata la

Cmc passò a Italstrade e nel '92, in pieno clima Tangentopoli, conobbe il carcere per asserite irregolarità nella

gestione dei lavori per la diga del Bilancino, nel Mugello.

«Nove giorni in carcere, sette ai domiciliari, fu dura, venni assolto con formula piena, lo Stato mi ha indennizzato con

25 milioni. Che brutta pagina». Tanto che sull'onda di quell'esperienza, nel 2015 Antolini pubblicò un libro dal titolo:

«Dall'ombra alla luce del sole.

La corruzione nelle opere pubbliche si può estirpare». A fine anni 90 passò alla 'Grande Lavori Fincosit', realizzò

opere a Berlino e Miami, poi nel 2001 costituì una propria azienda, la Siat con la quale nel 2008 vinse la gara per il

progetto di superamento del canale Candiano, mediante un tunnel. Un altro sogno che non si è realizzato.

Carlo Raggi.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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l'annuncio a brugnato durante la visita della ministra per le disabilità locatelli

«I ragazzi del Luna Blu cucineranno per il Senato»

LAURA IVANI

Laura Ivani / Brugnato A preparare il pranzo ai parlamentari ci penseranno i

ragazzi del Luna Blu, il primo ristorante gestito da persone autistiche aperto in

un outlet italiano. L'idea è della senatrice Stefania Pucciarelli, della Lega, che

la ha annunciata a margine del convegno dedicato alla disabilità organizzato

dal Carroccio proprio al ristorante Luna Blu del Brugnato 5 Terre Outlet

Village. Al convegno ha partecipato anche la ministra per le Disabilità,

Alessandra Locatelli, che si è complimentata per l'impegno dei ragazzi

coordinati dalla cooperativa sociale Luna Blu.

«Voglio organizzare un pranzo o una cena al Senato, per far conoscere

questa realtà e far conoscere i prodotti che vengono realizzati ogni giorno da

queste persone - ha spiegato Pucciarelli -. Già da settembre mi attiverò

perché questa cosa possa concretizzarsi. Ne ho parlato già con Marina

Acconci (proprietaria dell'outlet che ospita il locale, ndr), c'è molto

entusiasmo».

Verrà messo in luce, così, il talento di questi giovani. E verrà fatta conoscere

una realtà che, grazie al sostegno della Fondazione Carispezia, è cresciuta tanto da essere diventata un esempio

virtuoso di inclusione lavorativa. Non solo ristoranti, alla Spezia e a Brugnato, ma anche ricettività e attività di

panificazione e realizzazione della pasta che viene poi servita agli ospiti dei locali. I l convegno di ieri puntava

proprio a realizzare una fotografia sui progetti del governo a sostegno di un mondo senza barriere, dal lavoro alla

scuola e non solo. La ministra Locatelli ha visitato Brugnato, dopo aver incontrato l'amministrazione guidata dal

sindaco Corrado Fabiani e le associazioni attive sul territorio. Ha ricevuto fiori e omaggi da Flavio e Giampaolo e poi

si è recata all'outlet, dove tra gli altri erano presenti l'eurodeputato Campomenosi e il viceministro Rixi. «Siamo

l'unico Paese in Europa che ha una legge sull'inclusione lavorativa, ma è da rinnovare a favore del terzo settore che

ha saputo creare posti di lavoro nei momenti più difficili» ha detto. Sull'inclusione nelle scuole «il ministro Valditara

sta lavorando a una riforma sul sostegno scolastico, Sono convinta - ha aggiunto - serva una carriera specifica per

gli insegnanti di sostegno che non possono passare da una materia all'altra e utilizzare questo come un ponte per

arrivare in altri posti.

Avremo il decreto attuativo il prossimo anno legato al Pnrr».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Non è colpa nostra se non ci sono posti»

Gli operatori «Insultati, ma non possiamo prenotare se il calendario è pieno» In coda

SARA VENCHIARUTTI

Quello è il momento peggiore: quando devi dire a chi ha chiamato per

prenotare una visita o un esame al Cup (Centro unico di prenotazione) "No,

mi dispiace, non c'è posto, provi a richiamare più avanti". Oppure "La prima

data disponibile è tra sei, sette mesi". L'ha dovuto dire più volte Marco

Tipaldi, segretario aziendale Uil Fpl nell'Asl Toscana Centro. Ha lavorato per

anni, fino a due mesi fa, agli sportelli del Cup, il centralino da chiamare per

prenotare una Tac o una visita oculistica. E «il problema - sottolinea Tipaldi -

non c'entra con il sistema del Cup. Il problema sono le liste d'attesa bibliche,

per cui si crea un corto circuito: l'utenza fa la fila agli sportelli, e alla fine si

trova davanti a una risposta negativa da parte dell'operatore che spesso

sfocia anche in aggressioni verbali». Quelle, in realtà, sono all'ordine del

giorno.

«Ci insultano - continua - anche in modo feroce. L'utenza è stressata, e se la

prende con noi che purtroppo dobbiamo dare risposte negative».

Sotto i problemi del Cup c'è quindi «il sistema dei posti disponibili. Con

criticità maggiori - dice Tipaldi - sull'endoscopia: colonscopie, risonanze magnetiche, tac, gastroscopie. Bisogna

aspettare mesi».

A volte però la risposta che arriva dal Cup - come ha dimostrato anche l'indagine svolta a livello regionale - va contro

la legge: "Le liste sono chiuse". «Personalmente - dice Tipaldi - non ho mai risposto così. Ho risposto dicendo che in

quel momento il portale per le prenotazioni non dava posti disponibili e di riprovare con tanta pazienza. L'utenza

ritorna, poi però prova con altri canali, addirittura sentendo altre Asl fuori Regione, come l'Emilia Romagna.

Ed è spiacevole».

Lo stesso messaggio lo dà una delle cooperative alle quali è stata appaltata una parte dei servizi di accoglienza del

Cup, la Cooplat, che ha ricevuto l'incarico all'interno del Consorzio nazionale servizi, vincitore dell'appalto generale.

«Le liste d'attesa - fanno sapere dalla cooperativa - non dipendono da noi. Se una persona chiama e c'è disponibilità,

noi assegniamo la visita. Se però il calendario di visite ed esami è pieno, e non ci danno un altro calendario, non

possiamo proprio prenotare». Non è nemmeno una questione di numeri, per i gestori del servizio: «noi forniamo le

risorse, per quante ore e per quante postazioni, in base a quello che le aziende ci comunicano».

Semmai per diminuire le file, sia fisiche che telefoniche, «si dovrebbe implementare ancora di più - dice Tipaldi - il

ricorso all'utilizzo di canali telematici - app e sito - per le prenotazioni, dando ancora più informazioni all'utenza.

Il Tirreno
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Capita spesso infatti che anche persone molto giovani vengano allo sportello e quello fa riflettere».

.
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Museo Fattori S -passo al museo il campus per bambini

I Al Museo Civico Giovanni Fattori (via San Jacopo in Acquaviva, 65) si

svolgeranno tre giornate di campus per bambini e bambine dall'11 al 13

settembre compreso.

L'iniziativa, promossa da Comune di Livorno in collaborazione con le coop.

Itinera Agave e coop.Culture, si inserisce nel programma regionale S-passo

al museo coordinato da Regione Toscana, con i partner Unicoop Toscana

ed Unicoop Firenze.

L'idea è quella di supportare le famiglie prima dell'avvio dell'anno scolastico

attraverso l'attivazione di servizi ludico-didattici presso gli spazi museali

cittadini.

Il campus per bambini, che si rivolge a bambini e bambine dai 6 ai 10 anni, si

svolgerà sia nel bellissimo giardino di villa Mimbelli, a due passi dal mare,

che alle sale del museo Fattori e degli ex granai.

Ogni giorno verranno svolte attività di laboratorio a tema artistico e sarà

dato spazio anche al completamento dei compiti scolastici con il supporto

di operatori didattici qualificati.

Info e iscrizioni. Le iscrizioni sono da effettuarsi on line https://itinera.link/campusfat Pagamento anticipato per

bonifico bancario. Iscrizioni entro e non oltre il 4 settembre. Per maggiori informazioni: segreteria didattica Itinera da

lunedì a venerdì 9-13; telefono 0586/894563, mail didattica@itinera.info.
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Caldo nelle Rsa: la Fp Cgil incontra la coop Domus

Menconi: «I sindaci si attivino»

Pontremoli Era inizio luglio quando la Cgil suonò il campanello d'allarme: fa

troppo caldo per i nonni e le nonne ospitati nelle residenze sanitarie

assistenziali e per gli operatori che li seguono e li custodiscono. Bisogna

correre ai ripari. Il segretario generale della funzione pubblica di Cgil Alessio

Menconi scrisse una lettera ai sindaci di tutti i comuni apuani e al presidente

della provincia Gianni Lorenzetti. «Cari sindaci, l'emergenza caldo non dà

tregua e la condizione della stragrande maggioranza delle Rsa della

provincia sta diventando insostenibile sia per gli operatori, sia per gli anziani

ricoverati».

Ma da allora, secondo il sindacato, poco o nulla è cambiato. Così ha chiesto

un incontro alla coop che gestisce le Rsa di Pontremoli, Bagnone e

Fivizzano. Poi ha scritto ai rispettivi sindaci.

«Non avendo ricevuto risposte alla nostra segnalazione riguardante le

temperature insopportabili per lavoratrici ed anziani - si legge nella lettera

della Fo Cgil -, all'interno della maggior parte delle Rsa della provincia di

Massa-Carrara, abbiamo richiesto un tavolo sindacale alla Cooperativa Aurora Domus che gestisce, in concessione

ventennale, le Rsa di Pontremoli, Bagnone e Fivizzano». Erano presenti per Aurora Domus Clara Spagnoli,

responsabile di zona, e Milena Magnani, ufficio relazioni sindacali oltre a Menconi e alla rappresentante sindacale

Ornella Turchetti.

«Durante l'incontro ci è stato spiegato che la competenza rispetto alla decisione di installare o meno, a proprie

spese, un impianto di climatizzazione nelle strutture di Bagnone e Fivizzano sarebbe in capo alla Società della

Salute. Se ciò corrispondesse al vero, poiché la struttura di Pontremoli è già dotata di impianto di climatizzazione, vi

invitiamo ad attivarvi affinché anche nei vostri Comuni venga riconosciuta pari dignità a lavoratrici, lavoratori e

anziani».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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In un anno i costi di gas ed elettricità sono crollati rispettivamente dell'85% e 79%, il vetro ha
continuato a crescere con un +24% La Puglia produce il 16% del IGT italiano, con un'incidenza
sull'agroalimentare regionale per il 92,7% e un valore di 407 milioni di euro

Vino, prima intesa sulle rese ma è caro-bottiglie per gli Igp

Appello dei produttori pugliesi: la delibera di giunta è solo un primo passo

lBARI. La delibera regionale sulle «Prime disposizioni per fronteggiare la crisi

strutturale del settore vitivinicolo», pubblicata nei giorni scorsi, ha individuato

la riduzione delle rese per ettaro delle diverse IGP presenti sul territorio

pugliese creando «non poca confusione tra i produttori». A sostenerlo in una

nota unitaria sono le organizzazioni pugliesi Cia, Coldiretti, Confagricoltura,

Copagri, Uci, Assoenologi, Fedeagripesca Confocooperative, Agci e

Legacoop.

«In sede di Comitato vitivinicolo tutti gli attori del comparto vitivinicolo hanno

condiviso unitamente all'assessore Pentassuglia - riferiscono - la volontà di

modificare le rese contenute negli attuali disciplinari di produzione con

particolare riferimento alle produzioni vinicole IGP Puglia, IGP Salento, IGP

Valle d'Itria, IGP Daunia, IGP Murgia e IGP Vini Tarantino. La modifica delle

rese ha come obiettivo di mitigare le crisi di mercato dovute essenzialmente

ad un'offerta di produzione molto elevata con la conseguenza di ricorrenti

crolli dei prezzi alla produzione. In questo senso - precisano - la delibera di

giunta è solo una indicazione ma la modifica dei disciplinari è un percorso complesso: va inoltrata al Ministero e

supportata da una rappresentatività del 20% dei vitivinicoltori pugliesi e deve coinvolgere almeno una pari

percentuale di superficie vitata». In ogni caso «il percorso è avviato» e si spera di «portarlo a compimento» nella

prossima campagna 2024/2025 perché al momento, denunciano i produttori di vino, i rincari sono elevatissimi.

«L'impennata del costo del vetro cavo per le bottiglie, con un aumento che ha raggiunto il +54% negli ultimi due anni,

si aggiunge al pesante gap logistico nazionale e frena l'export del vino Made in Italy nel mondo, con la Puglia -

riferisce Coldiretti - che produce il 16% del vino IGT italiano, un valore importante messo a rischio». Se nel 2022 il

balzo dei costi è stato giustificato dai picchi di prezzo per l'elettricità (543 euro per megawattora) e per il gas (233

euro per megawattora), la successiva discesa delle quotazioni energetiche non ha avuto però effetti positivi sui

prezzi del vetro. «Infatti - continua Coldiretti - negli ultimi 12 mesi i prezzi di gas ed elettricità sono crollati

rispettivamente dell'85% e 79% mentre nello stesso periodo l'indice dei costi del vetro ha continuato a crescere con

un +24% nell'ultimo anno». Tempi duri, dunque, per i 38 vini DOP e IGP che posizionano la Puglia al quinto posto della

classifica nazionale dei prodotti certificati, con un'incidenza sul comparto dei prodotti agroalimentari per il 92,7% e

un valore di 407 milioni di euro. Oltre al costo del vetro, «l'aumento dei prezzi dei carburanti e un pesante deficit

logistico italiano per la carenza di infrastrutture per
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il trasporto merci, che costa al nostro Paese oltre 13 miliardi di euro. Si tratta di un aggravio per gli operatori

economici italiani superiore dell'11% rispetto alla media europea e ostacola - continua Coldiretti - lo sviluppo del

potenziale economico del Paese, in particolare per il vino che è il prodotto agroalimentare italiano più esportato

all'estero con un valore che nel 2022 è strato pari a 7,9 miliardi sui mercati mondiali». Non a caso, a fronte

dell'aumento dei costi quest'anno frenano le vendite all'estero con un aumento di appena il 2% nei primi quattro mesi

del 2023 «per colpa anche del rallentamento dell'economia e dell'inflazione che ha tagliato la capacità di spesa dei

consumatori a livello globale». A sostenere le esportazioni è per ora il Prosecco che -spiega Coldiretti - segna un

progresso più che doppio (+5%) rispetto al trend nazionale e che rappresenta il vino Made in Italy più apprezzato con

oltre 1/5 (20,3%) delle vendite all'estero. Sul continente europeo il vino Made in Italy trova nella Germania il suo

maggior consumatore con +2,7% delle vendite anche nei primi quattro mesi del 2023, ma cresce anche in casa dei

nostri primi concorrenti visto che la Francia registra un forte incremento degli acquisti di bottiglie italiane (+24%)

mentre nel Regno Unito, fra rallentamento dell'economia e inflazione, i consumi di bottiglie Made in Italy registrano

un dato negativo del -2,2%. «Invece, nonostante le tensioni legate alla guerra fra Russia e Ucraina, nel Paese di Pu tin

le vendite di bottiglie italiane -riferisce Coldiretti - sono cresciute del +67% nel primo quadrimestre dell'anno». A

livello extra europeo il principale mercato è rappresentato dagli Stati Uniti dove, nonostante tutto, gli acquisti

registrano un progresso del +4% fra gennaio e aprile del 2023.

«Per difendere il patrimonio vitivinicolo italiano è necessario intervenire per contenere i costi di produzione con

interventi immediati e strutturali per programmare il futuro -sottolinea Coldiretti - perché tutelare il vino significa

tutelare il principale elemento di traino per l'intero sistema agroalimentare non solo all'estero ma anche sul mercato

interno, a partire dal settore turistico. In tale ottica il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) può essere

determinante per sostenere la competitività delle imprese sbloccando le infrastrutture che migliorerebbero i

collegamenti tra Sud e Nord del Paese e anche con il resto del mondo per via marittima e ferroviaria, con una rete di

snodi composta da aeroporti, treni e cargo».

[red.p.p.].

La Gazzetta del Mezzogiorno

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 05 agosto 2023
Pagina 8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 2 3 4 3 8 8 7 § ]

PNRR, LUNEDÌ VERTICE FITTO-ENTI LOC

Dopo lo sblocco del Fsc lo sfogo di Fratelli d'Italia «Emiliano a doppia faccia»

lROMA. Il ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il Pnrr,

Raffaele Fitto, incontrerà lunedì le Regioni, le Province e i Comuni per

proseguire il confronto sulla proposta di revisione del Piano nazionale di

ripresa e resilienza inclusiva del nuovo capitolo REPowerEU approvata dalla

cabina di regia e presentata in Parlamento il primo agosto.

Intanto, in Puglia, si accende la polemica alla Regione rispetto alle proteste di

Emiliano sulla ripartizione del Fondo di coesione e sviluppo (Fsc): «Non

avevamo dubbi che anche questa volta il presidente Emiliano avrebbe

mostrato la sua doppia faccia: una quella "istituzional" che partecipa alle

riunioni istituzionali e l'altra a favore delle telecamere e dei giornalisti.

Quest'ultima francamente imbarazzante per la cialtronaggine con la quale

Emiliano fa affermazioni che non stanno né in cielo né in terra. Non a caso è

l'unico governatore che ieri sera, al termine della riunione Cipess, ha

farfugliato accuse verso il Governo talmente ridicole che nascondono un

nervosismo palese: non può più fare delle risorse Fsc operazioni clientelari

per alimentare un consenso elettorale». A parlare sono tutti i consiglieri pugliesi di Fratelli d'Italia (il capogruppo

Francesco Ventola, Luigi Caroli, Giannicola De Leonardis, Antonio Gabellone, Renato Perrini e Michele Picaro) e il

sottosegretario e coordinatore regionale di FdI, Marcello Gemmato.

«Facciamo chiarezza - proseguono gli esponenti Fdi - la delibera Cipess approvata ieri, che assegna alla Puglia 4,6

miliardi di euro di Fondi di Sviluppo e Coesione, non era una novità per il presidente Emiliano, perché era stata

presentata a tutti i presidenti di Regione due settimane fa. Né in quell'occasione, né ieri durante la riunione, Emiliano

ha mai detto nulla sul presunto scippo alla Puglia di 160 milioni di euro. Lo dice solo ieri sera ai giornalisti, ma mai

nelle sedi istituzionali». «E allora - concludono - noi oggi lo sfidiamo a mostrarci un solo atto ufficiale da dove risulta

che il precedente Governo avesse assegnato questi 160 milioni di euro in più. Perché quello che sfugge a Emiliano è

che questi sono argomenti seri e non chiacchiere al bar, alle quali lui è abituato» «Ora è tutto molto chiaro. Al

governo di questo Paese di ridurre le disuguaglianze sociali e territoriali accorciare il divario nord sud non interessa

un bel nulla. Lo avevamo intuito già con il definanziamento di progetti del Pnrr inerenti la medicina di base, le aree

interne, gli asili nido, ora, dopo la delibera del Cipess che sblocca per la Puglia 4,6 miliardi di euro di risorse del Fsc

2021-2027 e non ci permette di utilizzarle per welfare, servizi sociali, contrasto alla povertà, cultura, ricerca e

formazione, è di una evidenza imbarazzante».

Al coro di polemiche si aggiunge anche il presidente di Legacoop Puglia, Carmelo Rollo,
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dopo lo sblocco del governo del Fondo di coesione e sviluppo.

«Dopo una verifica durata mesi continua Rollo - con la sua proposta il ministro Fitto in un colpo solo ha chiarito, ove

mai non lo fosse già, un preciso disegno: centralizzare il controllo delle risorse e bypassare l'autonomia delle regioni.

Per sbloccare i fondi sarà necessaria la sigla di accordi tra la Presidenza del Consiglio e le singole Regioni che

dovranno illustrare progetti, modi e tempi di realizzazione.

Tradotto: le regioni non toccano più palla, eseguono».

«Si sta smobilitando una fetta di Paese - conclude Rollo - e noi rappresentanti del mondo delle piccole e medie

imprese che sono l'ossatura dei servizi alla persona, non possiamo permetterlo. Non staremo a guardare e faremo

valere le nostre ragioni in tutte le sedi opportune. I dati Istat rispetto all'aumento della popolazione anziana, per

esempio, ci danno ragione. Mi chiedo se il ministro Fitto si sia posto il problema di come saranno finanziati gli

interventi a favore della popolazione anziana».

[red.pp].
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SUPPORTO E ACCOMPAGNAMENTO PER ATTIVARE I SERVIZI

Assistenza per gli anziani e le famiglie Torna il progetto «Pronto badante»

AREZZO Riparte «Pronto Badante», il progetto che offre un aiuto agli

ultrasessantacinquenni residenti in Toscana che si trovano per la prima

volta ad affrontare una situazione di fragilità o disagio e non hanno

ancora un progetto di assistenza personalizzato con interventi già

attivati dai servizi socio sanitari territoriali. Da luglio la zona distretto

Aretina ha individuato la Cooperativa sociale Progetto 5 quale partner

del terzo settore a cui sarà affidato il servizio tramite la sottoscrizione di

una convenzione triennale. Il numero unico regionale da chiamare è lo

055 4383000, attivo dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 19.30 e il sabato

dalle 8 alle 15. L'operatore del numero regionale orienterà la famiglia o la

persona anziana sui servizi territoriali disponibili e gli adempimenti

amministrativi necessari, e fornirà il contatto all'operatore della

Cooperativa Progetto 5 che supporterà la famiglia nella ricerca di un

assistente familiare accreditato e fornirà le informazioni utili al

miglioramento della qualità della vita all'interno dell'ambiente domestico.

L'operatore assisterà anche nelle procedure on-line di Inps per quel che riguarda l'attivazione di un rapporto di

assistenza familiare ed inoltre fornisce un tutoraggio per aiutare la famiglia e l'assistente familiare nelle prime fasi

dell'attivazione del rapporto. La persona anziana inoltre potrà usufruire di una erogazione attraverso il libretto

famiglia per il lavoro occasionale accessorio, per un importo complessivo di 300 euro, una tantum, pari alla

copertura di massimo 30 ore, da utilizzare per le prime necessità. La prestazione lavorativa deve essere effettuata

da un assistente familiare ad esclusione del coniuge e dei parenti/affini entro il 1° grado.
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San giovanni

Corsi di formazione per dipendenti Ivv

Aspettando sviluppi concreti per il futuro della Ivv, la vetreria di San

Giovanni in liquidazione coatta amministrativa, i 40 lavoratori ora in

cassa integrazione straordinaria per cessazione di attività potranno

partecipare a corsi di formazione per il reinserimento lavorativo.

L'opportunità è arrivata dall'accordo siglato da Regione, Agenzia

Regionale Toscana per l'Impiego, Industria Vetraria Valdarnese,

Legacoop e Filctem Cgil, rappresentata dai dirigenti Gabriele Innocenti

ed Elisa Calori e dal segretario provinciale Alessandro Tracchi. Arti si

occuperà di analizzare gli interessi formativi e professionali dei

dipendenti ,  organizzare colloqui individuali  per valorizzare le

competenze. «La formazione - commenta la Cgil - sarà un'opportunità

per la ricollocazione anche all'Ivv».
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Raccolta di San Lorenzo Appello della Caritas «Abbiamo bisogno di voi»

Seconda giornata dell'iniziativa nei supermercati Conad e Coop della città Sauna: «E' l'occasione per coinvolgere le
persone in questa rete di carità operosa»

GROSSETO «Abbiamo ancora bisogno della vostra solidarietà». E'

l'appello che la Caritas diocesana di Grosseto rivolge ai grossetani e ai

turisti, affinché aderiscano alla seconda giornata della «Raccolta di san

Lorenzo», in generi alimentari a lunga conservazione, prodotti per

bambini, per l'igiene domestica e personale, in programma oggi. Si potrà

contribuire recandosi a fare la spesa nei supermercati Conad di via

Clodia, via Senegal o via Scansanese e al supermercato Coop del centro

commerciale Aurelia Antica. Lì volontari di Caritas coinvolgeranno gli

utenti chiedendo loro di acquistare prodotti da donare per la Bottega

della solidarietà di Grosseto, dove 200 famiglie sono accompagnate nel

loro stato di bisogno consentendo loro di poter fare la spesa come in un

negozio, «pagando» non col denaro ma con una scheda a punti. «E' un

impegno grande quello della Bottega della solidarietà - dice Loredana

Sauna, operatrice Caritas che è responsabile di questo servizio - e

quando arriviamo all'estate le provviste a disposizione calano, per cui la

Raccolta diventa l'occasione per coinvolgere le persone in questa rete di carità operosa che non conosce barriere di

sorta». La Raccolta è giunta alla sua nona edizione. «Conad è impegnato in modo costante nei confronti delle

persone più bisognose - afferma Paolo Degli Innocenti, presidente e socio di Clodia Commerciale, la società

proprietaria dei negozi Conad di Grosseto - lo facciamo nel quotidiano con la politica dei prezzi, che tiene conto delle

famiglie in difficoltà e nelle occasioni speciali di raccolta alimentare, facendo la nostra parte. Anche quest'anno i tre

supermercati Conad di Grosseto parteciperanno alla raccolta di San Lorenzo donando un pancale di pasta per

ciascun negozio».
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Operatrici dei nidi «Il riposo non sia negato»

Menconi (Cgil) suona l'allarme: «Costrette alle ferie in periodi prestabiliti, auspichiamo un nuovo bando dopo i
problemi con la coop Orsa»

CARRARA «Chi lavora nei nidi comunali deve godere del periodo di

riposo meritato». A lanciare l'allarme è il segretario provinciale funzione

pubblica della Cgil Alessio Menconi, segnalando di alcuni problemi

relativi alle ore di riposo all'interno dei nidi.

Una situazione che la Cgil aveva già illustrato al Comune di Carrara,

raccontando delle difficoltà che il settore sta attraversando negli ultimi

anni.

«Le lavoratrici, a causa delle chiusure obbligatorie - spiega Menconi -

come ad esempio Natale, Pasqua o per calamità, sono costrette a

utilizzare le ferie in periodi prestabiliti dal servizio, trovandosi quindi in

carenza di ferie maturate nel momento in cui necessitano di periodi di

riposo psicofisico. Il buon senso prevederebbe l'anticipo delle ferie, o al

limite, l'utilizzo della banca ore previsto dall'accordo integrativo

regionale». Il segretario, nel ricordare come si sia giunti al termine di un

appalto dei nidi comunali che ha creato non pochi problemi a lavoratori e

lavoratrici, spiega poi le difficoltà avute con la Cooperativa Orsa.

«La cooperativa ha creato problemi alla nostra organizzazione sindacale - prosegue - date le frequenti segnalazioni

di inadempienze da parte delle lavoratrici, spesso anche 'innovative' dato che, grazie a questa cooperativa, la

funzione pubblica Cgil si è trovata a dover affrontare per la prima volta il Pnr, vale a dire il permesso non retribuito.

Ma la cooperativa bergamansca non sembra disponibile a ragionare per l'applicazione dell'istituto della banca ore,

come previsto dall'integrativo, né ad anticipare le ferie, per cui invita le lavoratrici, nonostante le nostre rimostranze,

ad assentarsi dal lavoro senza retribuzione». Secondo il segretario, tutto questo si traduce in un'astuzia utilizzata per

risparmiare in itinere sul costo del lavoro, dopo aver concorso a una gara che prevedeva l'assorbimento di un certo

numero di dipendenti con monte ore preciso. Per questo motivo, l'appello della Cgil rivolto al Comune, è di effettuare

una nuova gara da parte dell'ufficio scolastico comunale, consultando poi le organizzazioni sindacali nella

preparazione della gara, attraverso l'applicazione della contrattazione d'anticipo prevista dal protocollo di

contrattazione sociale, stipulato tra il Comune e le organizzazioni sindacali. «Pretendiamo il rispetto dei diritti di chi

lavora ogni giorno - conclude Menconi - e auspichiamo una nuova gara. I termini si conoscono dal momento in cui

vengono affidate, per cui speriamo venga preparata la gara in tempi celeri».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Associazioni, allarme sull'accoglienza «L'integrazione rischia di saltare»

Migranti esclusi dai centri dopo due buste paga, ma senza casa e con un lavoro precario diventano prede della
criminalità

CARLO MION

Carlo Mion Rischiano di finire nelle mani della criminalità, rischiano di perdere

i posti di lavoro e di diventare dei "fantasmi" agli angoli delle strade dopo aver

accarezzato il sogno di un permesso di soggiorno e di una vita normale nel

nostro Paese. Sono i migranti che iniziano ad uscire dai Cas perché non c'è

più posto per loro, nonostante abbiano il permesso.

A lanciare un grido d'allarme in una lettera aperta sono una cinquantina di

associazioni, cooperative e sindacati che da anni si occupano di queste

persone, le ascoltano si battono e si impegnano per la loro integrazione.

«Sono ormai decine e decine i richiedenti asilo che si rivolgono alle

associazioni, organizzazioni e gruppi presenti nel territorio per richiedere un

aiuto dopo essere stati fatti uscire dai Centri di Accoglienza - scrivono le

associazioni -. Il forte ridimensionamento del sistema strutturato di

accoglienza (SAI, ex Sprar)nei confronti dei richiedenti e la drastica riduzione

delle risorse prevista dai diversi Decreti Sicurezza succedutisi negli ultimi 5

anni, hanno esasperato l'ormai cronica carenza di posti nei Centri di

Accoglienza Straordinaria (Cas), per richiedenti asilo, e questo, a fronte dell'attuale aumento dei flussi migratori in

particolare attraverso il Mar Mediterraneo, sta portando al collasso tutto il sistema stesso dell'accoglienza e

dell'integrazione».

Le associazioni chiedono che vengano garantiti i turn over nei posti di accoglienza ma evitando di colpire i progetti

di integrazione esistenti e che hanno dato i loro frutti.

Nel documento viene denunciato il fatto di come a livello ministeriale hanno studiato sistemi assurdi, come il limite

di reddito, per far uscire dai Cas persone che hanno solo iniziato il percorso di integrazione. «In questa situazione, in

assenza di nuove risorse, ci sembra si stia inasprendo la situazione, con misure che portano a facilitare il turn over e

a liberare posti, proprio nei confronti di coloro che sono già in accoglienza ed, in specifico, coloro che hanno trovato

lavori temporanei - spiegano le associazioni -. Ci riferiamo in particolare ai controlli per accertare la disponibilità di

mezzi economici sufficienti del richiedente asilo (circa 6000 euro annuali corrispondenti all'assegno sociale stabilito

con circolare INPS).

Succede che questi mezzi possano essere acquisiti dai richiedenti proprio con i contratti di lavoro regolare che, con

l'aiuto degli operatori o talvolta da soli, riescono a reperire. Il limite di reddito viene raggiunto in alcuni mesi, per

questo ci sembra paradossale che tali tempi vengano verificati addirittura molto prima con una "valutazione

prognostica sull'acquisizione degli stessi mezzi di sussistenza". Quindi
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concretamente può essere revocata l'accoglienza già al secondo mese di stipendio supponendo che al sesto

mese l'interessato avrà raggiunto la fatidica soglia dell'assegno sociale. Ma in realtà la persona potrebbe perdere il

lavoro, avere dei problemi di salute e non raggiungere mai quella soglia». Tutto questo diventa dannoso in vista

dell'integrazione di persone che hanno solo iniziato il loro percorso.

«Tutto il lavoro sociale e l'investimento fatto per accogliere, viene di fatto bruciato nel giro di poche ore e gli espulsi

vanno ad ingrossare le file degli immigrati senza dimora nelle città, con tutti i rischi che ne conseguono per le

persone stesse e per i contesti locali - ribadiscono nel documento le associazioni -. Per non parlare del messaggio

implicito che ne risulta: sembra quasi un invito non cercare affatto lavoro, preferendo restare per molti mesi in una

condizione totalmente assistenziale. Pensiamo che misure come queste, non circoscritte a Venezia ma presenti in

tutto il territorio nazionale, siano un segnale dei rischi manifesti che corre il diritto di asilo in Italia».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un lavoro fuori dal carcere seconda chance per i reclusi

Assunti quattro detenuti di Uta, 190 in tutta l'Italia

SILVIA SANNA

Sassari Sarà bello guardarli negli occhi quando varcheranno la soglia del

Vaticano, che da settembre diventerà la loro seconda casa. Sono due

detenuti che prima di inciampare nell'errore che li ha portati in carcere,

facevano gli elettricisti. E lì, nel cuore della Chiesa cattolica, entreranno nella

prima veste, quella di professionisti chiamati a lavorare. Poi, la sera,

rientreranno in cella a Rebibbia, benedetti dal Signore e baciati dalla fortuna.

Perché, nella sventura, hanno incrociato un progetto che regala fiducia in se

stessi e fa venire voglia di ricominciare. È la loro "seconda chance" come si

chiama appunto l'iniziativa ideata e portata avanti con grinta ed entusiasmo

da Flavia Filippi, cronista di giudiziaria de La7, una persona alla quale,

racconta chi la conosce "è difficile dire di no". E in Sardegna non lo ha fatto

Marco Porcu, direttore del carcere di Uta dal 2017, che la seconda chance

vorrebbe regalarla a tanti detenuti e detenute nella struttura «perché - spiega

- lavorare all'esterno è un grande valore aggiunto. Aiuta le persone a

guardare oltre le sbarre, a costruire il futuro che verrà dopo». Per ora sono 4 i

detenuti coinvolti, ma il numero è destinato a crescere presto.

Dal carcere in azienda Ogni mattina escono insieme dal carcere: sono quattro, hanno dai 30 ai 50 anni, tre italiani e

un extracomunitario. Grazie all'impegno del direttore Marco Porcu che ha smosso con pazienza e tenacia il muro

della burocrazia, sono autorizzati a utilizzare l'auto privata di uno dei quattro per raggiungere il luogo di lavoro a

Monastir e per rientrare a Uta al termine del turno. L'azienda che li ha assunti, con contratto settimanale di 39 ore (6

ore e 30 al giorno dal lunedì al sabato) è la Joule, che gestisce la logistica per Conad in Sardegna e nel Lazio. Il

presidente è Roberto Pau: «Sono magazzinieri, lavorano insieme a un team di colleghi nella preparazione degli

imballaggi. È un lavoro pesante e faticoso: loro quattro, con noi dall'inizio di luglio, lo stanno facendo benissimo.

Sono entusiasti, e noi felicissimi. Il progetto "seconda chance" è una iniziativa lodevole che fa bene a tutti, ai

detenuti e alle aziende che li accolgono. Quando Flavia Filippi me ne ha parlato non ho avuto dubbi - spiega Pau - e

l'adesione è stata immediata». L'inserimento dei quattro detenuti sardi in azienda è avvenuto dopo le prime

esperienze positive nel Lazio: «Abbiamo avviato la collaborazione con il carcere di Civitavecchia, assumendo a

Tarquinia due detenuti che scontano la pena in quella struttura. Anche loro come magazzinieri. Poi se ne sono

aggiunti altri due, e visti gli ottimi riscontri, abbiamo ripetuto l'esperimento in Sardegna. Tutti si sono integrati

benissimo, da parte dei colleghi sono stati accolti senza alcun pregiudizio: zero domande, sono loro che decidono di

aprirsi e raccontarsi, perché si sentono a loro agio. Credo che tante aziende dovrebbero approfittare di questa

opportunità: innanzitutto per l'alto valore sociale ma anche per la possibilità di trovare figure molto ricercate, come

appunto
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magazzinieri, tecnici specialisti, addetti nel settore turistico».

Non solo: la legge Smuraglia (193/2000) prevede sgravi contributivi e fiscali per le imprese o cooperative che

assumono detenuti in stato di reclusione o ammessi al lavoro all'esterno. «Noi non ne usufruiamo perché essendo

una costola di Conad superiamo i valori economici di riferimento (il de minimis), ma per le aziende è un grande

vantaggio economico che consente di risparmiare circa il 25% su ogni lavoratore».

La rete si allarga «Abbiamo tante manifestazioni di interesse - dice il direttore Marco Porcu - e una solidarietà

crescente. Grazie a "seconda chance" la Technogym ha donato al carcere di Uta gli attrezzi per le palestre ed è stato

un gesto importante, perché l'allenamento fisico per i carcerati è un toccasana». Più a Nord, ad Alghero, i ristoratori

titolari della Botteghina (Ryan Luca Spiga e Giuseppe Ballone) sono andati in carcere per cercare personale e ora

stanno assumendo un detenuto-lavapiatti per il loro locale a Roma. La rete si allarga in fretta, gli incontri tra detenuti

e imprenditori si moltiplicano in tutta Italia. E quasi tutti si chiudono con un sorriso e una stretta di mano: scatta

empatia, voglia di aiutarsi, perché la seconda chance è giusta e fa bene al cuore.
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La campagna Unicoop Firenze inaugura " Prezzo Conveniente" la lista della spesa anti-
inflazione

Da ieri (e fino al 30 settembre) via alla campagna di Unicoop Firenze

«Prezzo Conveniente». Dalla dispensa, al frigo, all'igiene casa e persona,

fino ai prodotti per l'infanzia, al cibo per animali, l'iniziativa garantisce un

carrello spesa con prezzi monitorati e costantemente aggiornati per

garantire il massimo della convenienza rispetto al mercato. Il progetto è

pensato per combattere l'inflazione che costringe i consumatori a tenere i

carrelli della spesa più vuoti. Inoltre «Prezzi Convenienti» anticipa un

progetto di carattere nazionale in cui distribuzione moderna e commercio

tradizionale, d'accordo con il ministero delle Imprese e del Made in Italy,

prenderanno parte a un'ulteriore iniziativa anti-inflazione. Obbiettivo quello

di contenere i prezzi e accelerare il rientro del carovita nel periodo

settembre-dicembre 2023, così come già fatto anche a luglio. «Non si può

parlare di responsabilità sociale d'impresa - ha detto Maura Latini,

presidente Coop Italia - e poi tirarsi indietro quando arriva il momento di

collaborare per dare davvero una mano agli italiani».

Iniziative che si aggiungono ad altre attività come quella dei buoni da 5 euro, portate avanti nel corso dell'anno:

«Come Coop ci stiamo perché crediamo che, in un momento di difficoltà delle famiglie, sia necessario dare un

contributo» chiosa Latini. l.p.

k Unicoop Firenze Nei supermercati un paniere a prezzi calmierati per combattere l'inflazione.

La Repubblica (ed. Firenze)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 05 agosto 2023
Pagina 10

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 2 3 4 3 9 0 5 § ]

Ci sarà il trimestre antinflazione

Da ottobre a dicembre beni di prima necessità scontati in Gdo, supermercati, negozi e farmacie

ADOLFO URSO

Chiara MunafòROMA. Il trimestre anti-inflazione si farà nonostante il

dietrofront dell'industria. Dal primo ottobre al 31 dicembre una serie di

prodotti di prima necessità saranno offerti a prezzi calmierati nei negozi,

super e ipermercati aderenti all'iniziativa.

Ma in calce al protocollo di intesa sottoscritto al ministero delle Imprese ci

sono solo le firme delle associazioni della distribuzione moderna, del

commercio, delle farmacie e parafarmacie.

«Con il paniere calmierato siamo convinti di potere dare un definitivo colpo

all'inflazione, riconducendola a livelli naturali», ha esultato il ministro delle

Imprese, Adolfo Urso. Ma l 'Unione nazionale consumatori parla di

«sceneggiata, un'operazione di marketing e di facciata» priva di qualunque

impegno concreto e di effetti reali. Mentre Assoutenti sta studiando azioni

legali contro l'ostruzionismo dell'industria e ha ipotizzato un esposto

all'Antitrust per cartello.

Le associazioni firmatarie si sono impegnate a dare vita all'accordo vero e

proprio entro il 10 settembre, anche se con qualche mal di pancia per il forfait del resto della filiera. Il direttore Ancc-

Coop, Albino Russo, ha espresso «profondo rammarico per la mancata disponibilità dell'industria alimentare», nella

convinzione che «un'azione congiunta avrebbe certamente permesso migliori risultati». Mentre Confcommercio e

Confesercenti puntano ancora ad un'adesione più ampia.

«Ancora una volta facciamo la nostra parte, anche riducendo i margini operativi, per tutelare il potere d'acquisto delle

famiglie. Auspichiamo che questo impegno sia condiviso anche dall'industria», ha dichiarato la vicepresidente di

Confcommercio, Donatella Prampolini.

Secondo quanto si apprende, le interlocuzioni andranno avanti anche con l'industria alla ricerca di una possibile

mediazione. Intanto, dal fronte industriale, Cna Agroalimentare ha affermato di essere disponibile da subito a

collaborare, purché gli strumenti vengano cercati all'interno di un tavolo unico che coinvolga l'intera filiera nazionale.

Anche Confartigianato ha manifestato «piena disponibilità» al confronto e al coinvolgimento nelle attività del

governo per quanto riguarda le imprese rappresentate nei settori dell'alimentazione e dei servizi alle persone e alla

comunità.

Intanto sono iniziati i lavori per capire come funzionerà in concreto l'iniziativa. «Nei prossimi giorni definiremo con i

nostri associati un paniere di prodotti di prima necessità da offrire a prezzi calmierati, nel rispetto della libertà di

impresa e delle singole strategie di mercato», ha detto il presidente di Fiesa Confesercenti, Daniele Erasmi.
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Il comparto alimentare non firma il protocollo d'intesa: "Dobbiamo coprire i costi". L'Unione nazionale
consumatori: "Una sceneggiata"

Urso blocca i prezzi della spesa da ottobre ma senza i produttori il piano può saltare

PAOLO BARONI

PAOLO BARONI ROMA Dal primo ottobre scatta il trimestre anti-inflazione sul

carrello della spesa, nonostante il «no» dei produttori. Ieri mattina, infatti, il

ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, ed i rappresentanti

delle associazioni della distribuzione moderna (da Federdistribuzione a Coop

e Conad) e quelle del commercio tradizionale (tra cui Confcommercio,

Confesercenti e Federfarma) hanno sottoscritto una dichiarazione congiunta

con l'obiettivo di definire entro il 10 settembre un'intesa per avviare la nuova

campagna sconti sul carrello della spesa, che dovrebbe poi decollare in tutta

Italia a partire dal 1° ottobre. «Con il paniere calmierato siamo convinti di

poter dare un definitivo colpo all'inflazione riconducendola a livelli naturali»,

ha dichiarato il ministro Urso, ricordando che, secondo i dati Ocse, l'inflazione

in Italia nell'ultimo mese è scesa dal 7,6% al 6,4%, con un calo di 1,2 punti

percentuali, «maggiore a quello registrato nell'area Ocse» dove l'indice dei

prezzi al consumo si è ridotto in media dello 0,8%. Per Urso si tratta di «un

trend consolidato proprio grazie all'effetto del costante monitoraggio dei

prezzi effettuato dal Mimit e anche all'impegno già in atto della filiera della

distribuzione e del commercio, che in questi mesi ha svolto un ruolo importante nel contenimento dei prezzi e nella

tutela del potere di acquisto delle famiglie».

Entro il 10 settembre, quindi, saranno definite le modalità del «trimestre anti-inflazione», che durerà dal 1 ottobre al

31 dicembre e che prevederà prezzi calmierati su una selezione di articoli rientranti nel «carrello della spesa»

attraverso l'applicazione di prezzi fissi, attività promozionali sui prodotti individuati, o mediante iniziative sulla

gamma di prodotti a marchio come carrelli a prezzo scontato o unico.

Sia Confcommercio che Confesercenti, nel commentare l'intesa, hanno auspicato che l'intera filiera, e quindi anche i

produttori, possa partecipare alla manovra di contenimento dei prezzi. Il presidente di Federdistribuzione Alberto

Buttarelli, a sua volta, ha confermato che nonostante il «no» delle industrie la grande distribuzione ha deciso di voler

proseguire il percorso «per senso di responsabilità con l'obiettivo di tutelare famiglie e tenuta dei consumi».

Le imprese, invece, si preparano ad un braccio di ferro con le grandi catene della distribuzione, che di qui alle

prossime settimane andranno certamente alla carica per ottenere comunque nuovi sconti, e tengono il punto.

«Apprezziamo lo spirito dell'iniziativa del governo, ma come associazione non possiamo aderire a un protocollo che

ignora completamente le peculiarità della nostra filiera», spiega Pietro D'Angeli, presidente di Assica, l'associazione

degli industriali delle carni e dei salumi, che assiema
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da Assocarni, Assitol, Assolatte, Italmopa e Union food giovedì in una nota ricorda che ogni ragionamento sui

pezzi dei prodotti non può prescindere dal considerare anche il peso di materie prime, energia, packaging e logistica.

«Il patto anti-inflazione è una "scorciatoia" che rischia di mettere in difficoltà l'intera filiera alimentare, a partire dagli

agricoltori - sostiene invece l'amministratore delegato di Filiera Italia, Luigi Scordamaglia -. Non ha nessun senso un

accordo chiuso solo con la grande distribuzione. Non è utile, perché bloccare i prezzi di alcuni beni nell'ultima fase di

vendita non consente di coprire i costi di produzione».

Sempre critica anche l'Unione nazionale dei consumatori che ha definito l'accordo di ieri «una sceneggiata».

Assoutenti, invece, vuole presentare un esposto all'Antitrust «contro produttori e industrie che si oppongono al

paniere anti-inflazione varato dal governo» per la possibile fattispecie di «cartello a danno dei consumatori».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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economia

Banca Terre Venete Un piano di misure contro il rialzo dei tassi

Banca delle Terre Venete attiva un piano di misure contro il rialzo dei tassi

d'interesse. Il consiglio di amministrazione dell'Istituto di Credito, parte del

Gruppo BCC Iccrea, ha deliberato due iniziative finalizzate ad attenuare

l'impatto per le famiglie legato all'aumento, registrato negli ultimi mesi, dei

tassi di interesse e quindi delle rate dei mutui.

La prima misura consiste nella riduzione temporanea, per un periodo di 12

mesi, del tasso di interesse per i contraenti di mutui a tasso variabile che

presentano determinati requisiti.

In particolare, dal 1° settembre 2023 al 31 agosto 2024, sarà applicata una

riduzione dello Spread pari all'1% per i soci di Banca delle Terre Venete e allo

0, 50% per gli altri clienti.

La seconda iniziativa riguarda l'allungamento - d'intesa con il cliente - del

piano di ammortamento dei mutui per un periodo di 3 anni, con l'obiettivo di

ridurre l'ammontare della rata.

«Di fronte alla complessità dello scenario attuale, il nostro Istituto conferma

la propria capacità di interpretare le reali esigenze del territorio e interviene a supporto del tessuto economico e

sociale con un pacchetto di misure in grado di incidere concretamente sui bisogni della collettività - dichiara Pietro

Pignata (in foto), vicepresidente vicario di Banca delle Terre Venete -. Del resto, siamo convinti che una crescita

solida e duratura debba necessariamente essere anche inclusiva e non possa lasciare indietro nessuno, soprattutto i

giovani, sui quali si regge il futuro dell'intera società».

«Viviamo in un contesto finanziario che, dopo anni di tassi negativi, ha visto un'inversione di tendenza che sta

impattando sul tessuto economico e sociale del nostro Paese - commenta Eugenio Adamo, direttore generale di

Banca delle Terre Venete -. Sono convinto che la capacità di rispondere alle esigenze del mercato con soluzioni

come quelle di recente approvate sia una qualità imprescindibile per una banca attenta alle necessità della propria

clientela.

Banca delle Terre Venete, parte del Gruppo BCC Iccrea, è nata nel 2020 dalla fusione di Cassa Rurale ed Artigiana di

Brendola e Credito Trevigiano. La banca vanta una base sociale di circa 14 mila soci, di cui 1.800 di età inferiore ai

36 anni. Ha masse amministrate superiori ai 6 miliardi di euro, impieghi pari a 1,8 miliardi di euro e una raccolta

complessiva di 4,2 miliardi di euro.

-.

La Tribuna di Treviso
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L'INTESA Urso esulta per il paniere calmierato. Consumatori scettici: «Sceneggiata»

Piano anti-rincari senza l'industria

ROMA - Il trimestre anti-inflazione si farà nonostante il dietrofront

dell'industria. Dal primo ottobre al 31 dicembre una serie di prodotti

di prima necessità saranno offerti a prezzi calmierati nei negozi,

super e ipermercati aderenti all'iniziativa. Ma in calce al protocollo di intesa

sottoscritto al ministero delle Imprese e del made in Italy ci sono solo le firme

delle associazioni della distribuzione moderna, del commercio, delle farmacie

e parafarmacia. «Con il paniere calmierato siamo convinti di poter dare un

definitivo colpo all'inflazione riconducendola a livelli naturali», esulta il

ministro delle Imprese e del made in Italy, Adolfo Urso, ma i consumatori

esprimono tutto il loro scetticismo.

L'Unione Nazionale Consumatori parla di «sceneggiata, un'operazione di

marketing e di facciata» priva di qualunque impegno concreto e di effetti

reali. Mentre Assoutenti sta studiando azioni legali contro l'ostruzionismo

dell'industria e ha ipotizzato un esposto all'Antitrust per cartello. Le

associazione firmatarie si sono impegnate a dar vita all'accordo vero e

proprio entro il 10 settembre, anche se con qualche mal di pancia per il forfait del resto della filiera.

Il direttore Ancc-Coop, Albino Russo, ha espresso « rammarico per la mancata disponibilità dell'industria alimentare»

nella convinzione che «un'azione congiunta avrebbe certamente permesso migliori risultati». Mentre

Confcommercio e Confesercenti puntano ancora ad un'adesione più ampia. «Ancora una volta facciamo la nostra

parte, anche riducendo i margini operativi, per tutelare il potere d'acquisto delle famiglie. Auspichiamo che questo

impegno sia condiviso anche dall'industria», ha dichiarato la vicepresidente di Confcommercio, Donatella

Prampolini. Secondo quanto si apprende, le interlocuzioni andranno avanti anche con l'industria alla ricerca di una

possibile mediazione. Intanto, dal fronte industriale, Cna Agroalimentare ha affermato di essere disponibile da subito

a collaborare purché gli strumenti vengano cercati all'interno di un tavolo unico che coinvolga l'intera filiera

nazionale.

Anche Confartigianato ha manifestato «piena disponibilità» al confronto e al coinvolgimento nelle attività del

Governo per quanto riguarda le imprese rappresentate nei settori dell'alimentazione e dei servizi alle persone e alla

comunità.

Intanto sono iniziati i lavori per capire come funzionerà in concreto l'iniziativa. «Nei prossimi giorni definiremo con i

nostri associati un paniere di prodotti di prima necessità da offrire a prezzi calmierati, nel rispetto della libertà di

impresa e delle singole strategie di mercato», ha spiegato il presidente di Fiesa Confesercenti, Daniele Erasmi.

Sugli articoli del cosiddetto «carrello della spesa» e di prima necessità, si potrà intervenire con l'applicazione di

prezzi fissi, attività promozionali, iniziative sui prodotti a marchio del distributore

L'Adige
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e carrelli a prezzo scontato o unico. Le promozioni riguarderanno prodotti alimentari, e noi a partire dagli articoli

per bebè e da quelli per l'igiene.

L'intesa prevede anche un tavolo permanente per affrontare problematiche della distribuzione e del commercio

tradizionale e adottare politiche di sostegno. La prima riunione è prevista a settembre.

L'Adige
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Energia

Sostenibilità, Enel X si allea a Federazione Veneta Bcc

La corsa alla sostenibilità per la Federazione Veneta delle Banche di Credito

Cooperativo passa dai servizi di Enel X Global Retail, la business line del

Gruppo Enel che si occupa di servizi energetici avanzati. Queste due realtà,

infatti, hanno sottoscritto un accordo quadro in tema di transizione

energetica. Grazie a questa intesa, le Bcc associate alla Federazione Veneta,

che aderiscono al Gruppo Iccrea, potranno adottare soluzioni green

nell'offerta di servizi innovativi alle comunità, favorendo iniziative di

efficientamento energetico e di digitalizzazione.

Inoltre gli sportelli verranno dotati di strumenti di comunicazione ai clienti

smart, come display Led e Totem, oltre che di infrastrutture di ricarica per i

veicoli elettrici e di pensiline fotovoltaiche. L'iniziativa prevede poi una

seconda fase, nella quale le Bcc si porranno a supporto di cittadini, imprese

ed amministrazioni per l'efficientamento energetico. Lu.Fi.

L'Arena
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Cologna e San Michele

Le suore assicurano «Gli stipendi non sono a rischio»

PAOLA BOSARO

cologna veneta Nessun rischio per gli stipendi di 90 lavoratori delle due case

di riposo per suore. La diatriba, invece, è fra l'Istituto e la cooperativa che

fornisce i servizi assistenziali. Le Sorelle della Misericordia rispondono a

tono alle accuse mosse nei confronti del loro Istituto di avere un debito

rilevante da pagare alla cooperativa «Cercate» di Verona. Il debito, stando alla

cifra resa nota dal sindacato Uil Fpl, ammonterebbe a quasi tre milioni di euro

e metterebbe a rischio le retribuzioni di luglio. Perciò, sentiti i lavoratori di

entrambe le strutture, il sindacato ha proclamato lo stato di agitazione. Le

criticità riguardano le due case di riposo per religiose anziane di Cologna e di

San Michele Extra, a Verona. Nella prima lavorano 30 fra operatori socio

sanitari e infermieri, mentre nella seconda il personale della cooperativa è di

60 persone.

Le Sorelle della Misericordia intendono rassicurare i lavoratori. «Come già

comunicato al personale, nel corso di quest'anno l'Istituto ha sempre

corrisposto alla cooperativa i fondi necessari per il pagamento delle

retribuzioni», sostengono le religiose. «Abbiamo ribadito al personale il nostro impegno a garantire il pagamento

degli stipendi provvedendo, se necessario, anche in via diretta». A conferma, l'Istituto Sorelle della Misericordia

annuncia di avere disposto l'ordine di bonifico. La coop, però, è di altro avviso: «Solo dopo pressanti richieste della

cooperativa, l'Istituto ha comunicato ieri che avrebbe ripreso i pagamenti. Il problema si è verificato a causa della

crisi di liquidità in cui si trova l'ente religioso da oltre un anno.

Finora la cooperativa ha cercato di aiutare le suore, anticipando stipendi e contributi dei lavoratori».

La controversia fra l'Istituto religioso e la coop è già approdata in Tribunale. Le Sorelle della Misericordia fanno

sapere che è tuttora «pendente avanti al Tribunale di Verona una causa con cui l'Istituto ha contestato alla

cooperativa Cercate alcune modalità irregolari nella gestione degli appalti», la cooperativa sociale avverte:

«Abbiamo chiesto e ottenuto dal Tribunale un decreto ingiuntivo per le somme dovute per il 2022».

L'Arena
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Il piano salva-spesa in partenza a ottobre Ma senza l'industria

Nei negozi aderenti le famiglie troveranno beni di prima necessità a costi

calmierati Il trimestre anti-inflazione si farà nonostante il dietrofront

dell'industria. Dal primo ottobre al 31 dicembre una serie di prodotti di prima

necessità saranno offerti a prezzi calmierati nei negozi, super e ipermercati

aderenti all'iniziativa.

Ma in calce alla protocollo di intesa sottoscritto al ministero delle Imprese e

del made in Italy ci sono solo le firme delle associazioni della distribuzione

moderna, del commercio, delle farmacie e parafarmacia.

«Con il paniere calmierato siamo convinti di poter dare un definitivo colpo

all'inflazione riconducendola a livelli naturali», ha esultato il ministro delle

Imprese e del made in Italy, Adolfo Urso. Ma i consumatori hanno espresso

tutto i l  loro scetticismo. L'Unione Nazionale Consumatori parla di

«sceneggiata, un'operazione di marketing e di facciata» priva di qualunque

impegno concreto e di effetti reali. Mentre Assoutenti sta studiando azioni

legali contro l'ostruzionismo dell'industria e ha ipotizzato un esposto

all'Antitrust per cartello.

Le associazione firmatarie si sono impegnate a dar vita all'accordo vero e proprio entro il 10 settembre, anche se

con qualche mal di pancia per il forfait del resto della filiera. Il direttore Ancc-Coop, Albino Russo, ha espresso

«profondo rammarico per la mancata disponibilità dell'industria alimentare» nella convinzione che «un'azione

congiunta avrebbe certamente permesso migliori risultati». Mentre Confcommercio e Confesercenti puntano ancora

ad un'adesione più ampia.

«Ancora una volta facciamo la nostra parte, anche riducendo i margini operativi, per tutelare il potere d'acquisto.

Auspichiamo che questo impegno sia condiviso anche dall'industria» , ha dichiarato la vicepresidente di

Confcommercio, Donatella Prampolini. Secondo quanto si apprende, le interlocuzioni andranno avanti anche con

l'industria alla ricerca di una possibile mediazione.

Intanto sono iniziati i lavori per capire come funzionerà in concreto l'iniziativa. Il protocollo d'intesa prevede infatti

grande flessibilità nelle modalità di adesione al trimestre anti-inflazione. Sugli articoli del cosiddetto «carrello della

spesa» e di prima necessità, si potrà intervenire con l'applicazione di prezzi fissi, attività promozionali, iniziative sui

prodotti a marchio del distributore e carrelli a prezzo scontato o unico.

Libertà
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Alla Emil Banca vola l'utile semestrale +47% rispetto al 2022

Risultati sopra le attese. Forte si è confermato il sostegno all'economia delle province

E' un semestrale sopra le attese quella appena chiusa da Emil Banca, la Bcc

presente in tutte le province emiliane e nel Mantovano.

Sia il  margine di interesse che quello di intermediazione superano

abbondantemente le previsioni e i livelli record dello scorso bilancio, e il

risultato netto della gestione finanziaria supera i 90 milioni di euro (+20%

rispetto al 30 giugno 2022). L'utile netto supera i 30 milioni di euro, segnando

+ 47% rispetto alla scorsa semestrale. Un risultato che permetterà alla Banca

di aumentare le risorse destinate a liberalità e al sostegno di attività sociali sul

territorio.

Forte si è confermato il sostegno all'economia delle province in cui la banca

opera: nei primi mesi dell'anno sono stati erogati ben 360 milioni di euro a

famiglie ed imprese. Inoltre, nel primo semestre 2023 la banca ha liquidato

512 pratiche di cessione del credito relative ad operazioni di Superbonus per

un totale di 43 milioni di euro, portando quindi il sostegno complessivo

all'economia emiliana ad oltre 400 milioni di euro. Seppure a livelli inferiori allo

scorso anno, a causa dei problemi inflattivi, importante è stato il sostegno alle famiglie con l'erogazione di 1.100

mutui, per un ammontare di 130 milioni di euro.

Nei primi sei mesi del 2023 si registra l'ingresso di 5.500 nuovi clienti e oltre 1.600 nuovi soci. «Anche in un periodo

complesso come questo, segnato da incertezza e inflazione, la nostra cooperativa di credito cresce grazie

soprattutto alla fiducia di soci e clienti: evidentemente il territorio ha capito e apprezzato il nostro modo differente di

fare banca», ha commentato il direttore generale Emil Banca, Daniele Ravaglia. _red.cro.
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vino

La Delizia: ricavi a 67,5 milioni «Fra i primi negli spumanti»

La cooperativa in accelerazione del 6,91% anche grazie ai mercati internazionali Ue e Stati Uniti trainano le vendite
all'estero. Bellomo: «Crescita consolidata»

F.D.

Casarsa della Delizia Una crescita caratterizzata dalla continuità, che pone La

Delizia Viticoltori Friulani tra le maggiori realtà vitivinicole d'Italia e tra le più

vocate all'export. Il fatturato e passato dai 47 milioni di euro del 2020/2021 ai

67,5 attuali (secondo i primi dati dell'esercizio 2022/2023 appena concluso)

passando per i 63,102 del 2021/2022 (settimo posto a livello nazionale per

incremento). Secondo l'annuale ricerca del Corriere Economia, poi, nel

periodo 2021/2022 la cantina di Casarsa della Delizia è risultata la migliore

d'Italia per l'incremento del fatturato estero (+69,27%) e l'undicesima a livello

nazionale per numero di bottiglie prodotte (26,4 milioni).

«Questi numeri - sottolinea il presidente Flavio Bellomo - testimoniano di

come quella della nostra cooperativa sia una crescita consolidata, frutto di

un lavoro che ci ha visti puntare, nell'ultimo quadriennio, sul valore della
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un lavoro che ci ha visti puntare, nell'ultimo quadriennio, sul valore della

sostenibilità ambientale, economica e sociale del prodotto, sull'innovazione e

sulla qualità della filiera dalla vigna al bicchiere e sugli aspetti commerciali. In

questo modo siamo tra le aziende leader in Italia per gli spumanti, con anche

una significativa quota di vini fermi. Abbiamo colto, negli anni delle ripresa post emergenza sanitaria, le opportunità

derivanti dall ' innovazione, valutando e introducendo concetti come performance, programmazione,

informatizzazione e comunicazione in un settore come quello vitivinicolo che ha bisogno di questo sguardo al

futuro. Risultati che insieme al consiglio d'amministrazione, voglio condividere con tutti i soci, dipendenti e forza

vendita».

Inoltre sono pronti i primi numeri indicativi della chiusura dell'esercizio 2022/2023.

Se nel 2021/2022 i milioni di euro del fatturato erano stati 63,102 (+33,89% sull'annata precedente) ora hanno

proseguito nella crescita fino a 67,5 attuali (un ulteriore +6,91%). Molto interessanti i dati dell'export: 2021/2022

+69,27, 2022/2023 un ulteriore +25,82%. In Italia dal +5,08 si è saliti al +7,26%.

Nel dettaglio, riguardo il 2022/2023 l'aumento sui mercati esteri è trainato da Unione europea (+142,51%) e a seguire

Usa (+28,59%) e resto del mondo (+8,64%). In Italia il segno più è anche grazie al settore Horeca a +15,18 per cento.

L'analisi del direttore Mirko Bellini si concentra sul perché i vini La Delizia sono richiesti dal mercato. «Qualità dei

nostri prodotti - sottolinea -, serietà e trasparenza dell'azienda e un plus significativo dato dall'immagine aziendale

che abbiamo costruito in primis sul mercato Horeca Italia attorno al marchio Naonis: questi i punti di forza che ora ci

rendono riconoscibili e richiesti sui mercati, a fronte di un "mare" di proposte vinicole che però non hanno saputo o

non hanno avuto il coraggio di compiere le
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scelte, anche comunicative e di strategia, che noi abbiamo voluto fare. Basti pensare al caso del Prosecco. Non

tutti hanno saputo fare le scelte giuste e hanno saputo cavalcarne l'onda, finendo schiacciati a volte dalle dinamiche

dei prezzi. Noi sì».

Ora è già tempo di guardare alla prossima vendemmia.

«Partiremo poco dopo Ferragosto - conclude Bellini -, l'estate è stata sicuramente diversa da quella siccitosa del

2022 anche se abbiamo dovuto far fronte alle ondate di maltempo che hanno colpito il Friuli Venezia Giulia. Ci

stiamo preparando per la raccolta 2023».

- F.D.

Da sinistra, Mirko Bellini e Flavio Bellomo.
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la fornitura di derrate alimentari

Servizio di ristorazione nelle scuole L'appalto da 2,1 milioni va alla Camst

Previsti 900 pasti al giorno per gli alunni di 18 istituti cittadini e del Lenassi. Sono due i centri cottura Menù specifici
predisposti assieme all'Azienda sanitaria e destinati ai celiaci, ai vegani e agli stranieri

FRANCESCO FAIN

Francesco Fain Un maxi-appalto da 2.137.000 euro. La partita è quella della

fornitura di pasti e derrate alimentari, appena affidata, per le annualità dal

2023 al 2027, alla Camst società cooperativa.

Tante le novità: dall'attenzione alle diete speciali (sia per motivi di salute sia

per questioni etiche e religiose) all'uso di prodotti biologici e ingredienti

rispettosi della stagionalità, tutto con la massima cura per assicurare il

gradimento delle pietanze da parte di bambini e ragazzi. Il Comune definisce il

servizio di ristorazione scolastica un «tassello importante» dei Servizi

educativi.

Le scuole interessate e i centri-cottura A Gorizia ne usufruiscono 3 nidi

d'infanzia comunali, 2 scuole dell'infanzia comunali, 11 scuole dell'infanzia

statali, 2 scuole primarie a tempo pieno, oltre al Centro Lenassi con gli utenti

del doposcuola. Il Comune ha attivi 2 centri cottura: al Lenassi sono

confezionati circa 700 pasti al giorno per i bambini delle scuole dell'infanzia

comunali e statali della città, mentre in viale Virgilio sono prodotti circa 200

pasti giornalieri per i bimbi tra gli zero e i tre anni, ovvero della fascia nido d'infanzia. Per gli alunni delle scuole

primarie a tempo pieno l'appalto prevede la fornitura dei pasti veicolati dalla ditta appaltatrice direttamente nelle sedi

previste, sempre rispettando le diete.

Da evidenziare anche che alla gara per l'affidamento del servizio si è presentata una sola azienda: la Camst, per

l'appunto, cui è stato affidato l'appalto.

Le parole dell'assessore «I nostri servizi educativi - esordisce l'assessore comunale ai Servizi educativi Silvana

Romano - sono, da sempre, fra i migliori in Italia, grazie alla combinazione tra l'impegno per garantire un alto livello

qualitativo e l'attenzione per le esigenze di famiglie e bambini. Anche nel caso delle mense la qualità si sposa a

un'estrema sensibilità nel soddisfare i gusti e le necessità dei nostri piccoli, rispettando le regole di una corretta

alimentazione ma tenendo conto nello stesso tempo dei loro desideri. Si tratta sempre di rispetto verso le persone,

già a cominciare dall'infanzia». Un ringraziamento va agli uffici: «Se questi servizi sono un fiore all'occhiello è perché

abbiamo una struttura di altissimo livello, che ringrazio di cuore».

L'offerta concertata con l'Asugi I menù sono predisposti dalle dietiste dell'Asugi mentre cuochi e personale ausiliario

dipendente dal Comune preparano, quotidianamente, i pasti e si occupano anche del controllo dei prodotti e della

corrispondenza degli stessi al Capitolato d'appalto. Particolare attenzione
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è riservata alle diete speciali, che siano richieste per motivi di salute (come nel caso di celiachia e intolleranze),

ragioni etiche (diete vegetariane o vegane) o regole religiose che richiedano la sostituzione di alimenti. Altrettanta

cura è riservata al gradimento dei bambini dei pasti che sono loro proposti con la rilevazione, quotidiana,

dell'effettivo consumo dei piatti da parte dei piccoli utenti. Ben sapendo che ci sono degli alimenti "difficili", come

verdure e pesce, si cerca di favorirne il consumo rendendoli accattivanti, sempre nel rigoroso rispetto dei menu e

delle grammature previste.

Inoltre, sono inseriti menù speciali a tema, in occasione delle festività come Halloween, Carnevale, Natale, Pasqua, o

di eventi come "Gusti di frontiera". Così la torta del mese, il dolce alla zucca, il pandoro, i crostoli, la colomba, l'uovo

di Pasqua, i sacchettini di Babbo Natale diventano pietanze che accompagnano i bambini anche nel susseguirsi

delle attività scolastiche. Il servizio di fornitura di pasti e derrate alimentari derivanti da processi di produzioni a

ridotto impatto ambientale per il servizio di ristorazione scolastica Il servizio mensa è comprende fornitura delle

derrate alimentari, pasti in multiporzione e monoporzione e analisi microbiologiche.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CASO

Ossa nel camposanto Il Comune incontra la ditta appaltatrice

S.G.

SAN VITO AL TAGLIAMENTO Sulla questione cimiteri intervengono anche i

consiglieri di opposizione di Amo San Vito e Cultura civica Iacopo Chiaruttini,

Luigi Sandri e Valerio Delle Fratte: «Sono problemi che emergono da molto

tempo e non è possibile giustificarli con le condizioni di emergenza di questi

giorni, dicendo che le priorità erano altre. Siamo stati i primi infatti a segnalare

diversi problemi nella gestione cimiteriale, con una interpellanza discussa

ancora lo scorso anno. Le azioni di manutenzione e pulizia minime non sono

sufficienti, in questo contesto come in altre zone del paese, ad esempio

piazzale Girone e piazzale Madonna di Rosa. Crediamo che la responsabilità

dell'attuale situazione sia da attribuire all'inesperienza e all'incapacità

organizzativa della giunta».

L'assessore Erika Ostan sottolinea la propria disponibilità ad accogliere le

segnalazioni attraverso i canali corretti: il suo numero personale e tutti i

contatti ufficiali, ritenendo il mezzo social inadeguato ed anzi strumento di

confusione e conflitto. Ribadisce poi che il Comune vigila sull'operato della

Coop Noncello, riconoscendo delle criticità che ora saranno analizzate: «Attualmente - spiega Erika Ostan - la coop

svolge attività nei cimiteri secondo un calendario stabilito con il Comune. Si occupa del diserbo e della rimozione

delle erbacce, oltre una serie di attività di pulizia. Io stessa insieme alla responsabile dei servizi ho più volte fatto dei

controlli, ma non abbiamo riscontrato i gravi disagi segnalati via social. A volte l'erba necessità di una frequenza

maggiore di sfalcio e diserbo, e l'abbiamo richiesta. Tuttavia mercoledì avremo un incontro con il responsabile della

cooperativa che ha in carico l'appalto fino al 2025.

Faremo il punto della situazione, con l'intento di rivedere contratto e convenzione, perché probabilmente gli incarichi

e le ore sono insufficienti per svolgere la mansione in modo soddisfacente.

Stiamo inoltre rivedendo il regolamento cimiteriale per le modalità di sepoltura e di eventuale dispersione delle

ceneri, ed uno studio - conclude - per ampliare i cimiteri di Prodolone, Savorgnano e Carbona».

- S.G.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Messaggero Veneto (ed. Pordenone)
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La festa dell'ecologia e della sensibilizzazione all'ecosostenibilità nato a Orsara di Puglia

Wood Film Fest: Seconda Edizione "Luci&Ombre"

Dopo una prima edizione di una giornata full immersion che ha portato a

casa emozioni e soddisfazioni il Wood Film Fest torna con una tre giorni

zeppa di contenuti.

Il WFF è un festival ma soprattutto come dice il nome "Fest" è una festa.

Niente formalità, niente codice, tanta sostanza e tanta bellezza, questa è la

semplice ricetta che il direttore artistico Roberto Moretto (della JRSTUDIO

Cinema) e il co-fondatore Ugo Fragassi (della Soc. Coop. Agr.

A.T.S.

Monte Maggiore) hanno deciso di non cambiare e di sviluppare in un

weekend lungo: 25-26-27 agosto dalle 21:00 presso il Cortile del Palazzo

Baronale in Piazza Giuseppe Mazzini a Orsara di Puglia.

Perché Luci&Ombre?

Questa edizione del festival si propone di portare alla luce i contrasti tra le

luci della speranza e le ombre delle sfide che affrontiamo nel nostro rapporto

con la natura. Attraverso l'arte e la scienza, cercheremo di sensibilizzare il

pubblico e ispirare azioni concrete per preservare e proteggere il nostro pianeta.

Realizzato nell'ambito dell'Apulia Cinefestival Network 2023 con il sostegno di Regione Puglia e Apulia Film

Commission il WFF è co-finanziato da Soc. Coop. Agr. A.T.S.

Monte Maggiore, JRSTUDIO Cinema e Lega Coop Puglia.

Il festival vanta il patrocinio della Provincia di Foggia, del Comune di Orsara di Puglia, dell'IRBIM CNR e di Lega Coop

Puglia. Preziosa la collaborazione della Pro Loco e dell'Info Point di Orsara di Puglia.

Ogni serata sarà aperta da uno spettacolo di TeatroDanza che giocherà con il tema Luci&Ombre, il programma delle

performance prevede "Marlène" prodotto da "Koreoproject" con Sara Bizzoca (25 agosto), "a flower is not a flower"

prodotto con Residenza Artistica del Mibact e con il supporto di La Terra Galleggiante, Settimo Cielo, Laboratori

Permanenti, Officine Caos con Amalia Franco (26 agosto) e "photons" prodotto dal TeatrodeiLimoni con Tommaso

Bevilacqua, Graziana Cifarelli, Nicole Piemontese e Maggie Salice (27 agosto) Essendo un "Film" fest non può

mancare il Cinema. Ogni sera 3 cortometraggi che avranno come filo conduttore il tema "Luci&Ombre" saranno

proiettati e premiati con menzioni d'onore dall'organizzazione. Il programma sarà disponibile a breve sui social del

WFF, la giuria sta ancora valutando e selezionando le opere invitate e da invitare alla premiazione.

Quotidiano di Foggia
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Un nuovo progetto "sociale" per Vittoria

Presentata "Ri-attiviAMO il quartiere", l'iniziativa, di cui la cooperativa Metaeuropa è capofila, che mira a rafforzare le
competenze genitoriali e ad attivare nuovi spazi e luoghi educativi per i minori

Biagio Tinghino VITTORIA (RG) - "Lavoreremo per il rafforzamento delle

competenze genitoriali e l'attivazione di nuovi spazi per minori o di luoghi

educativi" - è quanto ha dichiarato Luca Campisi, presidente della cooperativa

sociale Metaeuropa, ente capofila, in partenariato con il Comune di Vittoria, del

progetto "Ri-attiviAMO il quartiere".

Tra i presenti alla conferenza stampa, organizzata a Vittoria presso il Chiostro

delle Grazie, Giuseppe Fiorellini, assessore ai tributi del Comune di Vittoria con

delega Lotta alla povertà, Renato Meli, presidente della Fondazione San

Giovanni, e Chiara Cultraro, responsabile dell'area progettazione formativa e

curriculare.

"Il progetto - ha detto Campisi - è stato selezionato da 'Impresa sociale con i

bambini' (una società senza scopo di lucro costituita per attuare i programmi

del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile, previsti dal

Protocollo d'Intesa stipulato il 29 aprile 2016 tra il presidente del Consiglio dei

Ministri, il ministro dell'Economia e delle Finanze, il ministro del Lavoro e delle

Politiche Sociali e il presidente di Acri), tra le prime 150 proposte progettuali (su oltre 750 pervenute) del Bando

Comunità educanti.

Il fine del progetto è quello di potenziare e valorizzare la comunità educante presente nei quartieri di Vittoria 'San

Francesco' e 'San Giovanni', attraverso la responsabilizzazione, il rafforzamento e la messa in rete di tutti gli attori

della comunità. Ciò si concretizza nella presa in carico globale dei minori e delle loro famiglie con azioni di

emersione, con il contributo di attività di formazione/informazione, con laboratori ludico-ricreativi, con azioni di

riqualificazione, valorizzazione del territorio e di solidarietà comunitaria". "Da parte della nostra cooperativa e di tutti

i partners che hanno inteso partecipare al progetto - ha aggiunto il presidente - c'è da sempre ed ancor più con

questo progetto, la volontà di creare sinergie sul territorio unitamente ad altre realtà impegnate nel sociale. Questo

progetto parte proprio da un alto principio di condivisione con gli altri partners come Fondazione S. Giovanni

Battista, Pro loco Vittoria, società S. Vincenzo De Paoli, associazione Vittoria Trek and wine, Comune di Vittoria,

Istituto comprensivo 'S. Biagio' e la parrocchia di 'S. Francesco', e punta a valorizzare e potenziare la comunità

educante esistente tramite azioni concrete e mirate al raggiungimento di obiettivi comuni. In questi contesti

caratterizzati da fragilità, disgregazione, microcriminalità diffusa, impoverimento delle reti relazionali che

determinano il venir meno di punti di riferimento,

Quotidiano di Sicilia
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emerge sempre di più la necessità di un'azione coesa e un coordinamento solido tra i diversi attori".

"Tra le attività oggetto del progetto - ha concluso Luca Campisi - avremo il potenziamento dei servizi educativi per

minori tre-sei anni, il contrasto della dispersione e dell'abb a n d o n o scolastico, lo sviluppo delle competenze di

base dei minori, lo sviluppo delle competenze non cognitive dei minori, l'orientamento scolastico e formativo, la

presa in carico di minori devianti e di minori disabili. Inoltre lavoreremo per il rafforzamento delle competenze

genitoriali e l'attivazione di nuovi spazi per minori o di luoghi educativi".

Quotidiano di Sicilia

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 04 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 2 3 4 3 8 5 2 § ]

Legacoop Romagna: appello ai parlamentari romagnoli: "le risorse vanno trovate subito"

(Agen Food) - Bologna, 4 ago. - "Non c'è ancora la copertura finanziaria per

privati e aziende. Alle imprese daremo un modello molto chiaro con

procedure trasparenti e veloci. Una volta perimetrato il danno, si capirà

l'ammontare e poi si potranno chiedere le risorse necessarie". Questa la

dichiarazione rilasciata dal Generale Figliuolo due giorni fa, durante la sua

visita ai comuni del bolognese: l'ammissione esplicita di come ancora

manchino le risorse promesse dal Governo per ristorare (al 100% in base

all'impegno assunto dal Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni) cittadini ed

imprese colpite dalle alluvioni di maggio e di come, da settembre, arriveranno

esclusivamente i soldi già impegnati dai Comuni in somma urgenza per gli

interventi di ripristino della sicurezza del territorio. Uno stanziamento

necessario ed urgente, ma, di certo, non sufficiente. In attesa, dunque, del

nuovo DPCM, la cui emanazione è annunciata a breve ma solo relativamente

ai ristori ai Comuni, è sempre più preoccupante la situazione per coloro che

hanno subito direttamente gli effetti delle alluvioni e tentano di ripartire, ma

nella più assoluta incertezza e solitudine istituzionale. Legacoop Romagna -

le cui imprese colpite hanno stimato danni ancora parziali per 50 milioni di euro - si associa alle preoccupazioni

espresse in tale direzione anche dai Sindaci di Ravenna e di Cesena, Michele de Pascale ed Enzo Lattuca nelle

ultime ore, condividendo pienamente l'idea di riconvertire a supporto dei cittadini e delle imprese le risorse stanziate

per gli ammortizzatori sociali e le esportazioni: un miliardo di euro, che è stato utilizzato in minima parte.

Dall'osservatorio interno, del resto, Legacoop Romagna conferma un utilizzo parziale della cassa integrazione e,

soprattutto - come già ipotizzato nell'immediatezza della messa a disposizione da parte del Ministro Tajani - i limiti e

l'inefficacia delle misure a supporto del commercio estero. Alle imprese alluvionate servono risorse per il ripristino di

locali, impianti, attrezzature e merci, tenendo conto, ovviamente, che in questo elenco vanno ricompresi i terreni e gli

impianti ortofrutticoli delle cooperative agricole di braccianti e di conferimento. Mentre si protrae la confusione

determinata dalle scelte precedenti sul tema incentivi, inoltre, bene sarebbe - come proposto dai Sindaci De Pascale

e Lattuca - impiegare parte delle risorse non utilizzate per sostenere fiscalmente gli interventi di recupero edilizio di

chi ha subito danni. L'auspicio, dunque, è che tutti i parlamentari romagnoli e tutti i Sindaci - nessuno escluso -

facciamo proprie queste richieste, che sono responsabili, di buonsenso e non devono essere inficiate da inutili

discussioni ideologiche. Ogni divisione su come e dove reperire risorse oggi ancora solo promesse e non erogate,

per famiglie ed imprese, sarebbe, francamente,inspiegabile. Così come auspichiamo sia presto superato il tentativo,

che ancora rileviamo nel dibattito pubblico, di individuare responsabilità istituzionali

AgenFood
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per un evento catalogato da uno studio internazionale e pubblicato recentemente da "Il Sole24ore" come "la terza

catastrofe più rilevante fra quelle accadute in tutto il mondo quest'anno". Sosteniamo le proposte dei due Sindaci

perché vanno nella direzione di individuare risposte che sarebbero già dovute arrivare e che non possono più

tardare. Mai come in questa occasione abbiamo visto i parlamentari eletti in Romagna, di ogni schieramento,

prodigarsi per stimolare l'intervento del Governo, assicurando una vicinanza quotidiana e sempre propositiva alle

comunità colpite. Anche per questo, li invitiamo a presentare al Governo una mozione urgente che riprenda la

proposta di De Pascale e Lattuca, chiedendo al Parlamento di approvarla prima della pausa di agosto, con l'intento di

iniziare davvero a dare un po' di sollievo a tante imprese e famiglie. Agen Food è la nuova agenzia di stampa,

formata da professionisti nel campo dell'informazione e della comunicazione, incentrata esclusivamente su temi

relativi al food, all'industria agroalimentare e al suo indotto, all'enogastronomia e al connesso mondo del turismo.

Articoli correlati.

AgenFood
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Vino. In Puglia la Regione delibera sulla riduzione delle rese. Le associazioni non ci stanno

BARI - La Delibera di Giunta Regionale n. 843 del 14/06/2023 pubblicata sul

BURP in data 31/07/2023 avente ad oggetto "Prime disposizioni per

fronteggiare la crisi strutturale del settore vitivinicolo" ha individuato, nelle

more del perfezionamento dell'iter previsto dalla legge, la riduzione delle rese

per ettaro delle diverse IGP di vino presenti sul territorio pugliese. La

pubblicazione della delibera ha creato non poca confusione tra i produttori. Si

tratta di una delibera indicativa e non vincolante per dare impulso alle

proposte di modifiche dei predetti disciplinari. Infatti, in sede di Comitato

vitivinicolo tutte le OO.PP. agricole, le Associazioni di rappresentanza delle

Cantine Sociali Cooperative, i Consorzi e gli altri attori del comparto

vitivinicolo hanno condiviso, unitamente all'assessore Pentassuglia, la

volontà di modificare le rese contenute negli attuali disciplinari di produzione

con particolare riferimento alle produzioni vinicole IGP: IGP Puglia, IGP

Salento, IGP Valle d'Itria, IGP Daunia, IGP Murgia e IGP Vini "Tarantino". La

modifica delle rese ha come obiettivo di mitigare le crisi di mercato dovute

essenzialmente ad un'offerta di  produzione molto elevata con la

conseguenza di ricorrenti crolli dei prezzi alla produzione. In questo senso la delibera di giunta sopra richiamata è

solo una indicazione ma la modifica dei disciplinari è un percorso complesso che va inoltrata al Ministero

supportata da una rappresentatività del 20% dei vitivinicoltori pugliesi e che coinvolga almeno una pari percentuale

di superficie vitata. Il percorso è avviato e si spera di portarlo a compimento nella campagna 2024/2025. Firmato

CIA Puglia - COLDIRETTI Puglia - CONFAGRICOLTURA Puglia - COPAGRI Puglia - UCI Puglia - ASSOENOLOGI Puglia -

FEDAGRIPESCA CONFCOOPERATIVE PUGLIA - AGCI Puglia - LegaCoop Puglia.

Agri Cultura
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Legacoop Puglia, 'governo blocca uso Fsc per welfare e ricerca'

Al governo di questo Paese di ridurre le disuguaglianze sociali e territoriali

accorciare il divario nord sud non interessa un bel nulla. Lo avevamo intuito

già con il definanziamento di progetti del Pnrr inerenti la medicina di base, le

aree interne, gli asili nido, ora, dopo la delibera del Cipess che sblocca per la

Puglia 4,6 miliardi di euro di risorse del Fsc 2021-2027 e non ci permette di

utilizzarle per welfare, servizi sociali, contrasto alla povertà, cultura, ricerca e

formazione, è di una evidenza imbarazzante". È il commento del presidente di

Legacoop Puglia, Carmelo Rollo, dopo lo sblocco del governo del Fondo di

coesione e sviluppo. "Dopo una verifica durata mesi - continua Rollo - con la

sua proposta il ministro Fitto in un colpo solo ha chiarito, ove mai non lo

fosse già, un preciso disegno: centralizzare il controllo delle risorse e

bypassare l'autonomia delle regioni. Per sbloccare i fondi sarà necessaria la

sigla di accordi tra la Presidenza del Consiglio e le singole Regioni che

dovranno illustrare progetti, modi e tempi di realizzazione. Tradotto: le regioni

non toccano più palla, eseguono". "Si sta smobilitando una fetta di Paese -

conclude Rollo -  e  noi rappresentanti del mondo delle piccole e medie

imprese che sono l'ossatura dei servizi alla persona, non possiamo permetterlo. Non staremo a guardare e faremo

valere le nostre ragioni in tutte le sedi opportune. I dati Istat rispetto all'aumento della popolazione anziana, per

esempio, ci danno ragione. Mi chiedo se il ministro Fitto si sia posto il problema di come saranno finanziati gli

interventi a favore della popolazione anziana".

Ansa
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Ivv, corsi di formazione per il reinserimento lavorativo

Accordo tra Regione Toscana, Arti, Ivv, Filctem, Cgil e Legacoop Nuove

opportunità per i 40 lavoratori della IVV in cassa integrazione straordinaria.

Stamani è stato sottoscritto un accordo tra Regione Toscana, Arti, Ivv,

Filctem, Cgil e Legacoop. Arti è l'agenzia regionale toscana per l'impiego. Per

il sindacato hanno firmato il segretario Cgil Alessandro Tracchi e i dirigenti

Filctem Gabriele Innocenti ed Elisa Calori L'accordo affida ad Arti il compito di

indiv iduare gl i  interessi  formativ i  e  professional i  dei  lavorator i ,

l'organizzazione di un colloquio individuale per valorizzare le competenze, la

definizione di un curriculum, l'aggiornamento delle competenze professionali

con formazione a distanza oppure con opportunità formativa disponibile sul

territorio. Attualmente la IVV è in liquidazione coatta amministrativa e i

dipendenti sono in cassa integrazione straordinaria per cessazione

dell'attività. La formazione sarà un'opportunità per la ricollocazione lavorativa

anche, se sarà possibile, all'interno della IVV per la cui ripresa dell'attività sta

lavorando il sindacato.

Arezzo Notizie
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San Giovanni Valdarno

Ivv, accordo corsi di formazione per reinserimento dei lavoratori

KNuove opportunità per i 40 lavoratori della Ivv in cassa integrazione

straordinaria. Ieri è stato sottoscritto un accordo tra Regione Toscana, Arti,

Ivv, Filctem, Cgil e Legacoop. L'accordo affida ad Arti - l'Agenzia regionale

toscana per l'impiego - il compito di individuare gli interessi formativi e

professionali dei lavoratori, l'organizzazione di un colloquio individuale per

valorizzare le competenze, la definizione di un curriculum, l'aggiornamento

delle competenze professionali con formazione a distanza oppure con

opportunità formativa disponibile sul territorio.

Attualmente la Ivv è in liquidazione coatta amministrativa e i dipendenti sono

in cassa integrazione straordinaria. "La formazione -si legge in una nota della

Cgil - sarà un'opportunità per la ricollocazione lavorativa anche, se sarà

possibile, all'interno della Ivv per la cui ripresa dell'attività sta lavorando il

sindacato".

M.C.

Corriere di Arezzo
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Il salario minimo? I veri sottopagati lavorano alla Camera

IL CASO La denuncia di Fdi: «Le cooperative a Montecitorio danno stipendi da fame»

FRANCESCO CURRIDORI

Tra una protesta in difesa del reddito di cittadinanza e una raccolta firme per il

salario minimo, il Pd e il M5S si sono dimenticati di difendere i lavoratori che

incrociano ogni giorno nei corridoi e nei meandri di Montecitorio e che vivono

come precari da decenni. Non si tratta degli assistenti parlamentari e dei

consiglieri che sono a tutti gli effetti dipendenti della Camera e neppure dei

collaboratori dei deputati, i cosiddetti portaborse di cui si è occupato l'ex

presidente Roberto Fico nella passata legislatura. No, qui si sta parlando di

centinaia di lavoratori che si occupano delle pulizie, della ristorazione, del

facchinaggio o del parcheggio.

«Sono dipendenti delle cooperative che vincono le gare d'appalto e molti di

loro hanno stipendi da fame», rivela il deputato di Fratelli d'Italia, Paolo

Trancassini, questore anziano della Camera dall'inizio di questa legislatura.

«Le prime volte che li ho incontrati non riuscivo a credere a quel che mi

stavano raccontando, ma poi ho visto le loro buste paga...», dice l'esponente

meloniano che, proprio nel corso di una seduta dell'Aula, ha mostrato due

cedolini: uno da 460 euro e uno da 900 euro. Ma non è finita qui. Chi si occupa delle pulizie, spesso e volentieri, è

costretto a fare turni alquanto impegnativi perché, lavorando tre ore la mattina e tre ore nel tardo pomeriggio, ha

davanti a sé cinque ore da trascorrere fuori Montecitorio. «Ebbene sì, capita anche questo. Che dei lavoratori, che

magari abitano lontano dal centro di Roma, siano costretti a rimanere per 4-5 ore nei pressi di piazza Montecitorio»,

racconta Trancassini, interdetto per questa scandalosa situazione di precariato. «Nessuno ha mai scritto che

durante la gestione del pentastellato Fico il personale interno veniva sfruttato», dice esprimendo il suo sgomento.

Ora il gruppo parlamentare di Fratelli d'Italia ha preso a cuore la situazione di questi lavoratori e ha presentato un

ordine del giorno «perché vogliamo occuparci di queste persone di cui non si è mai occupato nessuno», sottolinea il

questore meloniano. Tale ordine del giorno «impegna il collegio dei questori a valutare l'opportunità di migliorare i

servizi, ottimizzare i servizi e pagare adeguatamente i lavoratori, anche con la realizzazione di una società in-house».

Ebbene, il Pd e il M5S, posti di fronte a tale proposta, hanno espresso voto contrario. «Come si può essere contrari?»,

si chiede Trancassini che liquida il comportamento dell'opposizione con una battuta pungente: «La sinistra, come al

solito, quando da una parte ci sono i lavoratori e dall'altra ci sono le cooperative emiliane si schiera con queste

ultime».

L'unica motivazione plausibile, in effetti, secondo l'esponente di Fratelli d'Italia, è che si vuole impedire di

internalizzare questi dipendenti per continuare a favorire le cooperative. «Assumendo questo personale,

ottimizzeremo i servizi e risparmieremo perché non abbiamo un utile d'impresa e tutelare

Il Giornale
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questi lavoratori che, da decenni, hanno stipendi da fame», assicura Trancassini convinto che creare una società

in-house («priva di consigli d'amministrazione»), escludendo le cooperative che per loro stessa natura devono fare

utili, possa migliorare questa situazione. «Diventa ridicolo che noi che possiamo migliorare la vita dei lavoratori che

incontriamo quotidianamente ci giriamo dall'altra parte e, poi, ci azzuffiamo per il salario minimo», sentenzia il

questore meloniano.
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Ivv: corsi di formazione per il reinserimento lavorativo

Accordo tra Regione Toscana, Arti, Ivv, Filctem, Cgil e Legacoop Arezzo, 4

agosto 2023 - Nuove opportunità per i 40 lavoratori della IVV in cassa

integrazione straordinaria. Stamani è stato sottoscritto un accordo tra

Regione Toscana, Arti, Ivv, Filctem, Cgil e Legacoop. Arti è l'agenzia regionale

toscana per l'inpiego. Per il sindacato hanno firmato il segretario Cgil

Alessandro Traccjhi e i dirigenti Filctem Gabriele Innocenti ed Elisa Calori.

L'accordo affida ad Arti il compito di individuare gli interessi formativi e

professionali dei lavoratori, l'organizzazione di un colloquio individuale per

valorizzare le competenze, la definizione di un curriculum, l'aggiornamento

delle competenze professionali con formazione a distanza oppure con

opportunità formativa disponibile sul territorio. Attualmente la IVV è in

liquidazione coatta amministrativa e i dipendenti sono in cassa integrazione

straordinaria per cessazione dell'attività. La formazione sarà un'opportunità

per la ricollocazione lavorativa anche, se sarà possibile, all'interno della IVV

per la cui ripresa dell'attività sta lavorando il sindacato.
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Corsi di formazione per dipendenti Ivv

L'accordo tra Regione, Agenzia Regionale Toscana per l'Impiego, Industria

Vetraria Valdarnese, Legacoop e Filctem Cgil offre ai 40 lavoratori in cassa

integrazione straordinaria la possibilità di partecipare a corsi di formazione

per il reinserimento lavorativo. Arti si occuperà di analizzare le competenze

individuali. Aspettando sviluppi concreti per il futuro della Ivv, la vetreria di San

Giovanni in liquidazione coatta amministrativa, i 40 lavoratori ora in cassa

integrazione straordinaria per cessazione di attività potranno partecipare a

corsi di formazione per il reinserimento lavorativo. L'opportunità è arrivata

dall'accordo siglato da Regione, Agenzia Regionale Toscana per l'Impiego,

Industria Vetraria Valdarnese, Legacoop e Filctem Cgil, rappresentata dai

dirigenti Gabriele Innocenti ed Elisa Calori e dal segretario provinciale

Alessandro Tracchi. Arti si occuperà di analizzare gli interessi formativi e

professionali dei dipendenti, organizzare colloqui individuali per valorizzare le

competenze. "La formazione - commenta la Cgil - sarà un'opportunità per la

ricollocazione anche all'Ivv".
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Gli equilibri perduti

assicurazioni & dintorni Coop 3.0, primo socio di Unipol, negli ultimi cinque anni ha cumulato perdite per oltre 750
milioni. Ma che cosa non torna nella gestione del gruppo bolognese? I nodi sono più d'uno

FABIO PAVESI

«La Coop sei tu, chi può darti di più», recita da anni lo slogan pubblicitario

di successo del mondo delle cooperative della grande distribuzione. A

guardare però i conti del gigante delle cooperative, la bolognese Coop

Alleanza 3.0, meglio essere clienti che soci del colosso degli ipermercati

e supermercati. Anche il 2022 infatti si è chiuso con l'ennesima perdita

per la regina della rete Coop, azionista di peso del gruppo Unipol con il

22,25% delle quote.

Il saldo del conto economico a livello consolidato è stato negativo per

132 milioni di euro. Il problema è che la striscia negativa di risultati non è

episodica ma dura ormai da almeno un quinquennio. Dal 2018, senza

soluzioni di continuità, il passivo cumulato supera di gran lunga i 750

milioni. Qualcosa non torna nella gestione del gruppo presieduto da

Mario Cifiello.

Vero che una cooperativa non ha come mission prioritaria lo scopo di

lucro, ma da qui a perdere così tanti soldi ce ne corre.

I problemi si notano già a livello di business, cui si affiancano quelli di natura finanziaria.

La gestione cosiddetta industriale vede la Coop tra i peggiori gruppi nel mondo della gdo.

Già i costi operativi superano i ricavi, poi ammortamenti e svalutazioni portano in rosso i conti a livello di risultato

operativo. Tanto per dare un'idea di raffronto sia Esselunga sia le low cost della gdo vantano stabilmente un ebit

margin tra il 4 e il 6% del fatturato. Esselunga ha cumulato utili per oltre 1,3 miliardi nel quinquennio; Eurospin

addirittura di più e Lidl supera gli 800 milioni. Un divario enorme che vede la Coop bolognese arrancare da anni. Un

gigante da oltre 4 miliardi di ricavi con 17mila dipendenti e 2,2 milioni di soci che sicuramente non saranno

soddisfatti dalle performance del gruppo.

Sono proprio i soci a sostenere la grande cooperativa dato che contribuiscono con il prestito sociale a fornire ogni

anno 3 miliardi di liquidità finanziaria. Non che siano trattati molto bene. Nel 2022 dati i pessimi risultati nessun

ristorno (dividendi) è affluito nelle tasche dei soci. Che tra l'altro sono remunerati con magri ritorni in linea o forse più

bassi delle remunerazioni dei depositanti del sistema bancario. I depositi del prestito sociale hanno avuto interessi

pari allo 0,3% sui depositi liberi, un tasso che arriva all'1% solo per chi vincola il prestito a 24 mesi. Magra

consolazione. E può darsi che, vista la concorrenza dei Bot annuali che rendono oltre il 3%, il 2023 possa avere visto

un'uscita copiosa di flussi del prestito sociale. Il 2023 è previsto ancora in perdita e il primo utile

Milano Finanza

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 05 agosto 2023

[ § 2 2 3 4 3 8 7 7 § ]

dopo anni potrebbe arrivare solo a fine del 2024.

Ma oltre al deficit nella gestione dei supermercati, Coop 3.0 ha da anni aperto un problema contabile nei rapporti con

Unipol. La cooperativa è il primo socio con una quota nel capitale del big assicurativo del 22,25%. E con altre coop

ha blindato da sempre con un patto parasociale il controllo di fatto di Unipol. Una partecipazione strategica storica

che affonda nella notte dei tempi. Il problema sono i valori di carico della partecipazione. Coop 3.0 possiede

direttamente 159,5 milioni di azioni Unipol (il 22,25% del capitale e il 29,9% dei diritti di voto) che sono a bilancio per

1,2 miliardi di euro. Certo sulla quota di patrimonio netto spettante, il valore è inferiore al totale del patrimonio netto

di Unipol che veleggia a 7,6 miliardi.

Ma Unipol è quotata e non si è più ripresa dai fasti del passato quando, nel 2009, il prezzo delle sue azioni sfiorava

quota 12 euro.

Oggi Unipol capitalizza solo 3,54 miliardi e la quota di Coop 3.0 ai valori di borsa varrebbe non 1,2 miliardi ma solo

poco meno di 800 milioni. Con una svalutazione potenziale di oltre 400 milioni della sua più grande partecipazione.

Tutto virtuale ovviamente, dato che non avverrà mai un'uscita di Coop 3.0 e delle altre Coop che compongono il

nucleo duro degli azionisti forti, da Unipol. Resta però un patrimonio netto di Coop 3.0 sopravvalutato nella sostanza.

Non solo, ma anche l'altra grande partecipazione nella Igd quotata, dove la coop bolognese detiene il 41% del

capitale, è a bilancio a valori molto distanti dai valori di mercato.

Quel 41% in mano alla cooperativa bolognese è iscritta a bilancio per 328 milioni di euro, quando l'intera Igd

capitalizza in borsa solo 273 milioni, con uno sbilancio pesante per la Coop. Che non vede brillare altri investimenti,

come per esempio Fico, il progetto del parco gastronomico bolognese, svalutato fortemente, e quell'1% in Eataly, la

creatura di Oscar Farinetti che è stata anch'essa svalutata dopo che ha generato perdite per 25 milioni nel suo ultimo

bilancio. (riproduzione riservata).
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Mutui, l'Italia in difficoltà: 1 famiglia su 5 ha saltato almeno una rata

Mutui, i costanti aumenti dei tassi d'interesse e l'inflazione stanno mettendo

in ginocchio l'Italia: 1 famiglia su 5, infatti, ha saltato almeno una rata del

mutuo. È la fotografia scattata da Censis-Confcooperative che ha realizzato

uno studio sugli effetti della politica monetaria della BCE su famiglie e

imprese italiane. La BCE sta provando a contrastare l'inflazione e a difendere

l'euro dalla svalutazione rispetto al dollaro attraverso l'aumento dei tassi di

interesse. Questa politica monetaria, però, rappresenta una tassa sul

macinato per famiglie e imprese. L'impennata dei tassi di interesse e

l'inflazione hanno bruciato, infatti, 693 miliardi di ricchezza finanziaria delle

famiglie. E lo scorso anno il potere d'acquisto delle famiglie si è ridotto di 100

miliardi di euro: almeno 3.800 euro a famiglia su base annua è quanto

dichiarato da Maurizio Gardini , presidente Confcooperative commentando il

focus Censis - Confcooperative In assenza di interventi governativi, l'impatto

risulterebbe molto più pesante e nelle analisi  operate dall 'Ufficio

Parlamentare di Bilancio, l'ammontare delle misure a favore di famiglie e

imprese e di contrasto all'inflazione (riduzione accise sui carburanti, bonus

sociali, esoneri contributivi, crediti d'imposta, ecc.) ha raggiunto i 119 miliardi di euro: 5,6 miliardi nel 2021, 70 miliardi

nel 2022, 35,1 nel 2023. (Altri 8,2 miliardi avranno corso nel prossimo biennio 2024-2025). Oltre ai tassi d'interesse

alle stelle e al problema inflazione, c'è da considerare anche la notevole riduzione della ricchezza netta delle

famiglie che registrano un saldo tra le consistenze attive e quelle passive inferiore di quasi 700 miliardi di euro nel

2022 rispetto all'anno precedente (-14,4%). Famiglie italiane in difficoltà: almeno una rata del mutuo saltata Come

anticipato, l'aumento dei tassi d'interesse ha avuto inevitabilmente degli effetti negativi sui comportamenti di spesa

delle famiglie italiane. Stiamo parlando di un incremento superiore ai 200 punti base nel caso delle nuove operazioni

per acquisto di abitazioni e di oltre 300 punti nel caso di nuove operazioni di finanziamento delle imprese. In

sostanza, il tasso medio sul totale dei prestiti è passato dal 2,21% di giugno 2022 al 4,25% di giugno di quest'anno,

sempre a seguito dei continui rialzi dei tassi di interesse decisi dalla Bce negli ultimi 12 mesi. Anche se il problema

"bollette" sembra essere temporaneo superamento, ciò che preoccupa è il rincaro di tutto ciò che si presenta come

spesa difficilmente sostituibile come la spesa alimentare . In termini reali fra il 2021 e il 2022 la diminuzione del

potere d'acquisto, corretta con l'inflazione passata, è superiore ai sette punti percentuali. In termini assoluti, il reddito

lordo disponibile delle famiglie si riduce di ben 100 miliardi di euro, in media almeno 3.800 euro a famiglia. Gli effetti

sul mercato immobiliare italiano Anche il mercato immobiliare italiano ha risentito del cambiamento del potere di

acquisto e di investimento da parte delle famiglie.
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Secondo i dati diffusi dal Consiglio Nazionale del Notariato, rispetto allo scorso anno si registrerà una riduzione

del 17,1% delle compravendite di case fra privati e del 2,5% delle compravendite delle seconde case fra privati. In

generale, per quanto riguarda i fabbricati abitativi il ridimensionamento delle decisioni di acquisto si attesta intorno

all'11%. Tutto ciò porterebbe ad un crollo del 10,1% delle richieste di mutui per l'acquisto di abitazioni e del 9,6% nel

caso in cui i mutui richiesti siano compresi fra i 50.000 e i 150.000 euro. Famiglie italiane in crisi con i mutui:

immagini e foto Contenuto sponsorizzato.
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Economia sotto l'ombrellone? A Lignano Sabbiadoro il mercoledì si parla di sostenibilità
ed economia circolare

L'idea può apparire bizzarra, ma non fino al punto da non andare a "dare

un'occhiata", come si dice. "L'economia sotto l'ombrellone" non è proprio ciò

che cercano i vacanzieri in queste settimane di prezzi che salgono, caro

benzina e bollette pazze. Esausti e nervosi anche per quello che ci aspetta al

rientro dalle ferie. Però arrivare alla tredicesima edizione a Lignano

Sabbiadoro a parlare di queste cose, è indice di interesse in una località

rinomata. Dal 9 al 30 agost o l'Agenzia EoIpso organizza incontri a tema "Le

sfide della sostenibilità" , a beneficio di turisti e non solo, evidentemente,

perché la Regione Friuli Venezia Giulia sta investendo sull'economia circolare.

EoIpso è un'agenzia indipendente impegnata in vari  settori  del la

comunicazione che in questa occasione "marittima" ha al suo fianco

Confindustria Udine, Legacoop, Allianz, Comune di Lignano Sabbiadoro,

Comunità Energetiche, Consumatori Attivi ed altri operatori economici. Come

dice il nome della rassegna, Economia sotto l'Ombrellone si svolge a pochi

metri dalla spiaggia tutti i mercoledì alle 18.30. La partecipazione è libera ed

avrà un solo filo conduttore: l'equilibrio socio-economico in epoca di

transizione. Non ci si dovrebbe annoiare, dato che tutti posseggono un portafogli. "Dopo 12 anni che hanno visto

l'intervento di oltre 130 relatori, il tema scelto per questa edizione è uno degli argomenti più sentiti e partecipati»,

dice Carlo Tomaso Parmegiani, direttore editoriale di Nord Est. "Soluzioni utili alle tasche dei cittadini" Magari chi è in

vacanza vorrebbe uscire (per qualche giorno) dal maninstream sul clima , gli stili di vita, i risparmi energetici, mentre

qui si parlerà di agroenergie, comunità energetiche, trasporti green. Allora ? «Parlare di sostenibilità significa parlare

di nuovi equilibri per quanto riguarda lo sviluppo, la mobilità, le soluzioni quotidiane e persino la gestione dei nostri

soldi. Nei quattro incontri in programma abbiamo voluto mettere al centro alcuni degli argomenti che maggiormente

interessano il dibattito nazionale" risponde Parmegiani. Si parte il 9 agosto con il tema degli investimenti. Argomento

particolarmente caldo rispetto a due elementi molto attuali: le politiche monetarie internazionali e la necessità di

dare e avere sicurezza. Al fresco di un lido si capirà di più cosa cosa sta facendo e farà la Signora Christine Lagarde

? Il secondo appuntamento è il 13 agosto sulla mobilità. Il trasporto pubblico di cui servono milioni di persone ogni

giorno nelle aree metropolitane ha bisogno di un riassetto generale che chiama in causa enti locali, aziende

concessionarie e governo. Le persone-utenti (al mare) forse si preparano ad un autunno di rincari e porteranno a

casa le prime informazioni. La serata del 23 agosto è dedicata alle agroenergie e alle opportunità "che possono

arrivare da una nuova visione del settore, il tutto inserito in una prospettiva di economia circolare". Il 30 agosto la

rassegna si chiude con una discussione sulle comunità energetiche. Chi sa come si creano, chi mette i soldi,

conviene ? Domande
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che girano anche sul bagnasciuga al mattino. La loro diffusione è lenta, ma l'interesse sociale cresce. A Lignano il

Comune ne sta costituendo una dopo che la Regione ha stanziato 11 milioni di euro per crearne 30 in tutto il Friuli.

Sarà certamente una serata partecipata alla luce delle vicende energetiche conseguenti alla guerra russo-ucraina ed

al caro energia mal sopportato da tutti. L'ottimismo degli organizzatori per i quattro incontri è racchiuso nell'invito a

partecipare per discutere di " soluzioni che possano fare bene alle tasche dei cittadini e anche all'ambiente". Tra gli

ospiti rappresentanti di banche, Confagricoltura, aziende del turismo, società energetiche. Gli ombrelloni sono pronti

e le domande anche. Contenuto sponsorizzato.
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Bari - VINO: LE RIDUZIONI DELLE RESE PREVISTE DALLA DELIBERA DI GIUNTA
REGIONALE SONO SOLO UN INDIRIZZO POLITICO.

La Delibera di Giunta Regionale n. 843 del 14/06/2023 pubblicata sul BURP in

data 31/07/2023 avente ad oggetto "Prime disposizioni per fronteggiare la

crisi strutturale del settore vitivinicolo" ha individuato, nelle more del

perfezionamento dell'iter previsto dalla legge, la riduzione delle rese per ettaro

delle diverse IGP presenti sul territorio pugliese. La pubblicazione della

delibera ha creato non poca confusione tra i produttori. Si tratta di una

delibera indicativa e non vincolante per dare impulso alle proposte di

modifiche dei predetti disciplinari. Infatti, in sede di Comitato vitivinicolo tutte

le OO.PP. agricole, le Associazioni di rappresentanza delle Cantine Sociali

Cooperative, i Consorzi e gli altri attori del comparto vitivinicolo hanno

condiviso, unitamente all'assessore Pentassuglia, la volontà di modificare le

rese contenute negli attuali disciplinari di produzione con particolare

riferimento alle produzioni vinicole IGP: IGP Puglia, IGP Salento, IGP Valle

d'Itria, IGP Daunia, IGP Murgia e IGP Vini "Tarantino". La modifica delle rese ha

come obiettivo di mitigare le crisi di mercato dovute essenzialmente ad

un'offerta di produzione molto elevata con la conseguenza di ricorrenti crolli

dei prezzi alla produzione. In questo senso la delibera di giunta sopra richiamata è solo una indicazione ma la

modifica dei disciplinari è un percorso complesso che va inoltrata al Ministero supportata da una rappresentatività

del 20% dei vitivinicoltori pugliesi e che coinvolga almeno una pari percentuale di superficie vitata. Il percorso è

avviato e si spera di portarlo a compimento nella campagna 2024/2025. Firmato CIA Puglia - COLDIRETTI Puglia -

CONFAGRICOLTURA Puglia - COPAGRI Puglia - UCI Puglia - ASSOENOLOGI Puglia - FEDAGRIPESCA

CONFCOOPERATIVE PUGLIA - AGCI Puglia - LegaCoop Puglia.
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L'ACCORDO

Da ottobre trimestre anti-inflazione

Protocollo di intesa tra il governo e la grande distribuzione

ROMA - Il ministero delle Imprese e del made in Italy e le associazioni della

distribuzione moderna e del commercio tradizionale comunicano l'impegno a

trovare un'intesa entro il 10 settembre per avviare - a partire dal primo ottobre e

fino al 31 dicembre - il trimestre antiinflazione sul cosiddetto carrello della

spesa, sui prodotti di più largo e generale consumo, compresi i prodotti per

l'infanzia. È questa la dichiarazione congiunta sottoscritta questa mattina dal

Mimit e dalle associazione della distribuzione e del commercio per dare

seguito all'iniziativa del governo contro il caro spesa. Nel dettaglio la

dichiarazione congiunta con il ministero guidato da Adolfo Urso è stata

sottoscritta da Federdistribuzione, Ancc-Coop, Ancd Conad, Confcommercio,

Federazione italiana esercenti settore Alimentare, Federfarma, AssoFarm,

Federazione farmacisti e disabilità, il Movimento nazionale liberi farmacisti, le

Parafarmacie italiane, la Federazione nazionale parafarmacie italiane e

l'Unione nazionale farmacisti titolari di sola parafarmacia. L'iniziativa, spiega la

dichiarazione, ha l'obiettivo di accelerare il processo di rientro dell'inflazione in

corso negli ultimi mesi, che prosegue anche a luglio. «Tale rallentamento

risulta raggiunto anche grazie al lodevole sforzo delle associazioni e delle imprese della distribuzione che hanno

sottolineato come i dati statistici indichino che nel corso degli ultimi diciotto mesi le stesse abbiano assorbito una

parte dell'aumento dei costi di acquisto dei prodotti destinati al consumo, svolgendo un ruolo fondamentale -

attraverso una efficace campagna di iniziative commerciali a vantaggio dei consumatori e cittadini nel

contenimento dei prezzi dei beni di largo consumo e nella tutela del potere di acquisto delle famiglie».

Le associazioni della distribuzione moderna e del commercio tradizionale, ricorda la dichiarazione, hanno altresì

contribuito alle attività messe in campo dal ministero delle Imprese per il monitoraggio e sorveglianza dei prezzi,

attraverso azioni di trasparenza nei settori di maggiore rilievo per gli acquisti delle famiglie, tra cui, il settore

alimentare, l'ortofrutta e i prodotti per l'in fanzia L'obiettivo condiviso tra il ministero delle Imprese e le associazioni

firmatarie della dichiarazione congiunta «è quello di offrire prezzi calmierati su una selezione di articoli rientranti nel

cosiddetto carrello della spesa e di prima necessità, nel rispetto della libertà di impresa e delle singole strategie di

mercato». Questo risultato, si specifica, «potrà essere perseguito attraverso modalità flessibili, purché sussumibili

sotto l'egida dell'iniziativa antiinflazione del Mimit (ad esempio mediante l'applicazione di prezzi fissi, attività

promozionali sulle referenze individuate, ovvero mediante iniziative sulla gamma di prodotti a marchio, la cosiddetta

private label, carrelli a prezzo scontato o unico)».

Infine il ministero delle Imprese ha preso atto che «le associazioni dell'industria coinvolte, non
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hanno fornito la propria disponibilità a sottoscrivere il protocollo proposto e partecipare sin qui all'iniziativa del

trimestre anti-inflazione».
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ISOLA CAPO RIZZUTO Incontro anche a Polistena

La Spi Cgil al campo estivo di Libera

ISOLA CAPO RIZZUTO - Un momento di formazione ma anche di impegno, di

crescita e di scambio culturale intergenerazionale. Proseguono in Calabria i

campi della legalità curati da Libera con il sostegno dello Spi Cgil nell'ambito

del progetto E!state Liberi in beni confiscati alla criminalità organizzata.

La segretaria nazionale del sindacato dei pensionati Claudia Carlino e la

responsabile dipartimento Politiche giovanili e Legalità Spi Cgil Carla Pagani

hanno fatto visita a quelli di Isola Capo Rizzuto e Polistena.

Ad Isola Capo Rizzuto in un terreno confiscato al clan Arena, lo Spi nazionale

ha incontrato con lo Spi regionale e territoriale e la Cgil territoriale un gruppo di

giovani provenienti da Modena e una delegazione dei volontari di Trame -

Festival dei Libri sulle mafie discutendo con loro dell'importanza della memoria

e dell'informazione, ma anche di quanto sia importante lottare per i propri diritti

perché «laddove esistono i diritti le mafie sono più deboli».

Si è parlato poi di antimafia sociale e di come possa diventare impresa sociale

creando posti di lavoro, ma anche di quanto sia stato difficile restituire alla

comunità i terreni sui quali oggi opera la Cooperativa Terre Joniche e in cui da anni vengono ospitati centinaia di

giovani in un percorso in cui lavoro manuale e intellettuale si intrecciano.

Diversi gli interventi, dal referente di Libera per il campo Umberto Ferrari, all'ex sindaco di Isola Capo Rizzuto Carolina

Girasole, al dirigente di Arci Nazionale Filippo Sestito, al referente provinciale di Libera Antonio Tata, al presidente

della Fondazione Trame Nuccio Iovene, ai volontari del campo e a quelli di Trame che hanno raccontato con

entusiasmo le loro esperienze. A coadiuvare il campi di Isola Capo Rizzuto i volontari dello Spi Cgil di Brescia.

Lo Spi nazionale ha visitato anche il campo di Polistena andando ad incontrare i ragazzi del progetto E!state Liberi

provenienti da Vicenza e i compagni dello Spi Cgil di Rimini nel centro Polifunzionale intitolato alla memoria di don

Pino Puglisi e gestito dalla Cooperativa Sociale Valle del Marro - Libera Terra.

In un palazzo di sei piani gestito dagli anni Novanta dalla cosca Versace è stato creato, dopo la confisca avvenuta

nel 2010, un luogo dedicato ad attività socioeducative e servizi sanitari.

Quotidiano del Sud
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Parte con un vero boom l'export dei formaggi Al top Polonia e Spagna

L'export di formaggi italiani nei primi quattro mesi del 2023 ha registrato in

Europa un +6,4% a volume e un +19,3% a livello globale. In particolare, sono i

formaggi freschi con +10,4% e i grattugiati con +5,7% le due principali

categorie casearie che trainano la crescita a volume dell'export. Una crescita

del 21,7% anche del valore, con tutte le categorie dei formaggi che rilevano

variazioni a doppia cifra (fonte Istat Coeweb, aprile 2023). "In un contesto

produttivo incerto e in uno scenario geopolitico complesso, l'export resta un

punto di riferimento saldo per l'economia del nostro settore - dichiara

Giovanni Guarneri, Coordinatore del settore lattiero caseario di Alleanza delle

Cooperative -. Registrare un ulteriore aumento delle vendite rispetto ai già alti

livelli del 2022, con una crescita dei valori del 19,3% dimostra quanto il settore

debba continuare a puntare sull'aumento delle quote dei mercati esteri,

sfruttando il grande interesse che il consumatore mondiale riserva ai prodotti

caseari del Made in Italy". Le migliori variazioni di export si registrano per la

Polonia con +23,9% e la Spagna con +14,2%. Altrettanto positivi i dati della

Germania con +9,5%. La Francia si conferma come il principale Paese

destinazione di esportazioni casearie italiane con una crescita a volume del 5,8%. Guardando oltreoceano, gli Stati

Uniti registrano un +1,6% trainati, in particolare, da mozzarella con +54,8% a valore e Gorgonzola con +42% a valore.

Altrettanto positivo l'export in Giappone che si attesta, nel primo trimestre, su una crescita del +6,5% a valore.

quotidianonet.com
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Parmigiano-Reggiano, crisi al vertice Sei ore di comitato esecutivo, Bertinelli sotto
schiaffo per consulenze e conflitti d'interesse Ritirata la nomina del segretario
particolare, scontro rinviato al 9 agosto

DI PIERLUIGI GHIGGINI - Tutto avviene nelle segrete stanze del bunker di via

Kennedy, neanche fosse forte Braschi, ma la sensazione non superficiale è

che sia in atto, e senza sbocchi al momento prevedibili, una crisi ai vertici del

consorzio Parmigiano Reggiano. Lo confermano le sei ore di discussione il 2

agosto, dalle 12,30 alle 18,27, praticamente un record nella riunione fiume del

Comitato Esecutivo in cui il presidente Nicola Bertinelli è stato costretto a

rinunciare all'assunzione per un anno e mezzo, sino a scadenza del mandato,

di un segretario personale. Per tre ore la poltrona di Bertinelli ha ballato

paurosamente, sino a quando di fronte a una richiesta di votazione, che

l'avrebbe visto sconfitto, il presidente ha dovuto ritirare la proposta di

inserimento nella staff di Nicola De Ieso , valente comunicatore della

Coldiretti regionale in Campania. Una situazione in cui qualcuno ha

individuato ha visto un conflitto d'interessi palese, considerato che Bertinelli è

anche vicepresidente nazionale dell' organizzazione agricola guidata da

Prandini e Gesmundo, che ha fatto della comunicazione istituzionale e ai

media l'arma principale del suo enorme potere. E che lo stesso Bertinelli è

stato confermato il 13 luglio presidente regionale E-R di Coldiretti. Per la cronaca, l'esecutivo di via Kennedy si è

concluso, con i consiglieri allo stremo, oltre che con la mini-proroga del consulente Rovatti, anche con un taglio di

circa due milioni e mezzo dal budget della promozione. In realtà il fuoco covava sotto la cenere da tempo, e l'

'incendio era già divampato nel Cda del 24 luglio, quando Bertinelli aveva portato alla ratifica il rinnovo di alcune

consulenze, tra cui quella dell'esperto Rovatti (poi confermato per un anno dall'esecutivo dell'altro ieri). Ma entrato

per suonare, era uscito suonato da una riunione diventata rovente, con Bertinelli a un passo dalla sfiducia e che che,

per non arrivare alla conta, ha rinviato ogni decisione prima del punto cruciale dell'ordine del giorno: discussione

sulla policy consortile dei conflitti d'interesse e ratifica dei contratti di collaborazione. Questioni su cui numerosi

consiglieri di Modena e Reggio (per lo più del giro Confcooperative) lo aspettavano al varco, pronti a chiederne le

dimissioni. E neppure in sede di Comitato esecutivo, più ristretto e quindi ritenuto maggiormente "controllabile", le

cose sono andate meglio. Così Bertinelli, costretto a rinunciare almeno per ora al segretario De Ieso, ha risposto

convocando un nuovo Comitato esecutivo per il 9 agosto, in piena zona solleone, per discutere proprio di conflitti

d'interessi e insistendo ancora sulle consulenze rimaste a mezz'aria. Ciò al termine di una giornata in cui nelle chat

Wapp dei consiglieri fioccavano le richieste di convocazione straordinaria del Consiglio di amministrazione

consortile. Trasparente l'obiettivo di costringere Bertinelli a gettare la spugna. E' l'ala Confcooperative la più decisa

chiudere la partita col presidente boss di Coldiretti, mentre l'area Legacoop appare
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ancora una volta alla finestra. Il tutto avviene sullo sfondo di una nuova crisi dei prezzi: dopo anni di vacche grasse

le quotazioni all'ingrosso sono scivolate a 9 euro al chilo, come non avveniva dagli anni bui. Curva declinante che

peraltro alcuni esperti avevano previsto da tempo, in base alla semplice constatazione che la politica commerciale

del parmigiano reggiano è controllata dai grandi padanisti, i quali fanno i prezzi di P-R e soprattutto del Grana

Padano, principale concorrente in Italia e nel mondo del Re dei formaggi, col quale ovviamente hanno il giro d'affari

maggiore. Insomma, il classico caso del lupo messo a guardia del pollaio. Per comprendere cosa stia accadendo

non servono algoritmi econometrici: è sufficiente curiosare in qualche centro commerciale fuori zona di

produzione. Dove il parmigiano-reggiano sopra i 24 mesi supera facilmente i 26 euro al chilo per arrivare ai 30 euro e

magari oltre quando si tratta di di vacche rosse, formaggio di montagna o addirittura di "millesimati" che

costituiscono un mistero anche per il disciplinare e i suoi guru. Ennesima dimostrazione, senza scomodare Sraffa o

Amartya Sen, che non è la promozione bensì la distribuzione a detenere in ultima istanza le chiavi del plusvalore, del

trionfo o del declino nei mercati, della ricchezza o della povertà dei popoli. E pure del sublime, prezioso,

eccellentissimo ma fragilissimo, proprio come il diamante, Parmigiano-Reggiano.
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"Sull'esternalizzazione del nido Bossi il sindaco di Cardano fa disinformazione"

Sta facendo discutere la scelta di affidare una gestione dell'asilo nido ad una

cooperativa esterna Riceviamo e pubblichiamo il comunicato del circolo Pd

di Cardano al Campo sulla esternalizzazione della gestione del nido Bossi

Esternalizzazione del Nido Bossi e replica del Sindaco: siamo alla

disinformazione? La replica del Sindaco Colombo sulla questione del Nido

Bossi non sposta la realtà dei fatti, ma semmai usa la tecnica della

disinformazione, cioè il mescolare mezze verità con affermazioni inesatte,

per cercare, invano, di negare ciò che è sotto gli occhi di tutti. Andiamo per

ordine: Circa il ruolo delle cooperative, il Partito Democratico è da sempre con

la parte migliore del movimento cooperativo italiano, esempio di un modello

virtuoso di economia sociale, da promuovere e sostenere. Oggi decine di

migliaia di vere imprese cooperative garantiscono lavoro di qualità e sviluppo

economico ai loro soci, siano essi singoli cittadini o altre imprese,

contribuendo in maniera significativa all'economia nazionale. Fondano la loro

azione sui principi fondamentali che da sempre ispirano l'intera cooperazione:

la condivisione fra i soci di valori e interessi, la democrazia interna, la dignità

del lavoro, la tolleranza religiosa, il diritto all'istruzione, la parità tra i sessi e la solidarietà sociale ed economica. Nel

2015 siamo stati al fianco della Alleanza delle Cooperative nella raccolta delle firme per la proposta di legge di

iniziativa popolare per il contrasto alle false cooperative, quelle che in realtà arricchiscono solo pochi soci a danno

di molti, che sfruttano i lavoratori con contratti pirata, offrono prodotti e servizi di bassa qualità, facendo

concorrenza sleale a chi rispetta i valori della cooperazione. Quindi, caro Sindaco, il problema non è la posizione del

Partito Democratico rispetto alla cooperazione, che è sempre stata coerente, ma semmai il vostro avere usato

strumentalmente le cooperative per una manovra di progressiva privatizzazione della gestione del Nido Bossi, una

realtà di eccellenza che subirebbe un danno dalla fine dell'attuale modello che si basa sulla stabilità della presenza

delle educatrici e sullo specifico metodo educativo, cose che non possono più essere garantite con l'affidamento a

una gestione esterna, anche senza mettere in dubbio la professionalità della cooperativa affidataria. Al contrario di

quanto Ella afferma nella Sua replica, facciamo notare che, a meno di clamorosi dietrofront, il bando è di fatto già

aggiudicato essendosi concluse le procedure di gara (come da verbale nr. 2 del 22 giugno scorso della

commissione di valutazione), con la sola attesa della documentazione necessaria alla firma del contratto. In tutta

questa vicenda oltre alla chiarezza è mancata l'attenzione politica sul come affrontare la sostituzione del personale

del nido in via di pensionamento. Rileviamo che la vostra scelta politica si inserisce nel solco della disgregazione

dello stato sociale che vediamo operata dal Governo Meloni anche in questi
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giorni e che si ripercuote a cascata dal centro alla periferia. Proseguendo, se ci sono altri Comuni in cui si è

esternalizzato il servizio, tra i quali alcuni "a trazione PD", questo non vuol dire che la nostra critica ne esca

delegittimata. Anzi viene rafforzata, in quanto nella quasi totalità dei casi tutto è avvenuto dopo un confronto

pubblico tra le parti politiche, sociali e gli utenti, in questo caso i genitori. Da noi, invece, tutto si è svolto ex post, in

seguito, e a giochi oramai fatti. Incapacità o, peggio, paura di confrontarsi da parte della Sua Amministrazione? Non

lo sappiamo. Ma anche questi sono fatti oramai incontrovertibili. E infine, ce lo lasci dire, qui parliamo del Nido

"Oreste e Piero Bossi" di Cardano al Campo, non di altri nidi. Non ce ne vogliano i Comuni vicini ma è il nostro nido

quello che viene visitato oramai costantemente da studiosi e pedagogisti giunti da mezzo mondo ed è sempre il

nostro il nido ad essere stato prescelto da un regista francese per un documentario sui metodi pedagogici più

innovativi, che verrà girato a Cardano al Campo e non in altri Comuni. Questo orgoglio della nostra città è frutto di

anni e di modelli di lavoro che noi rivendichiamo e difendiamo con decisione e orgoglio, ci saremmo aspettati che

anche Lei, almeno su questo, ricercasse solo il bene della cittadinanza e non si prestasse a scelte ideologiche

dannose. Il circolo del Partito Democratico di Cardano al Campo.
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Politica e dialogo

Opposizioni indecise a tutto

PAOLO MIELI

L' unico colpaccio messo a segno nei giorni scorsi dall'opposizione è stato

quello di Nicola Fratoianni. Il leader di Sinistra italiana è riuscito a far passare

un ordine del giorno che impegna il governo a «valutare» l'introduzione di una

tassa speciale sui redditi superiori a 500.000 euro per reperire fondi utili a

contrastare la dispersione scolastica. La sottosegretaria all'Istruzione Paola

Frassinetti non ne ha compreso la portata e la maggioranza lo ha approvato.

Sconcertata Giorgia Meloni ha avuto qualche ora di imbarazzo finché ha

risolto la questione a modo suo: abbiamo velocemente «valutato», ha detto, e

abbiamo optato per il no. Il caso è passato pressoché inosservato dal

momento che pochi a sinistra hanno voglia di intrattenersi sul tema -

considerato divisivo - della «patrimoniale».

Divisivo come la guerra d'Ucraina o la «Gestazione per altri» e un'infinità di

argomenti sui quali l'opposizione si divide, appunto, tra quelli che votano sì,

quelli che votano no, quelli che si astengono e qualcuno che esce dall'Aula.

Resta il dubbio che due o tre esponenti della destra abbiano accolto con

favore l'iniziativa di Fratoianni non per sbadataggine ma perché convinti che prima o poi saranno loro a dover far

ricorso a tasse del genere. Ma è un dubbio destinato a restare tale.

Per il resto, solo su due questioni tra gli avversari della Meloni si è trovato un accordo di massima nel fronte che va

da Azione al M5S: la protesta per il modo brusco con cui è stato abolito il reddito di cittadinanza (più tiepido in

questo caso Calenda) e l'adozione di una norma che fissa il salario minimo a 9 euro lordi. Curioso che la

maggioranza anziché respingere l'iniziativa della sinistra - come avrebbe potuto - abbia optato per un dialogo e per

una sospensiva che rinvia ogni decisione a ottobre (o forse alle calende greche). Al che il Pd, con Marco Furfaro, ha

protestato per la dilazione e ha annunciato che, a ribadire il senso dell'iniziativa, raccoglierà firme nelle piazz

e e sulle spiagge. Mentre era in corso questa discussione i giornali della destra hanno riproposto dichiarazioni di

intellettuali, economisti progressisti, esponenti del Pd e del sindacato contrari (in passato, con varie argomentazioni)

sia al reddito di cittadinanza, sia al salario minimo. Colpisce che nessuno dei chiamati in causa si sia sentito in

dovere di spiegare e argomentare perché ha cambiato idea. In casi simili, a sinistra, si sorvola. Gli unici che non

hanno bisogno di dare un tal genere di spiegazioni sono i seguaci di +Europa e quelli del M5S che - sia pure da

posizioni assai distanti tra loro - non dicono cose diverse da quelle che dicevano negli anni scorsi. Quelli del Pd,

reduci da un decennio in cui sono stati quasi sempre al governo, si trovano invece assai spesso nell'imbarazzo di

dover chiarire perché quello che propongono ora non lo abbiano realizzato quando era nelle loro possibilità. E

perché
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adesso non prendano sul serio l'offerta della Meloni cimentandosi nell'arte di trovare un varco nella maggioranza

allo scopo di ottenere un risultato. Di compromesso, certo, ma pur se

mpre un risultato. La decisione che dovrebbero prendere, ce ne rendiamo conto, non è certo facile. In primis perché

l'affidabilità della Meloni non è documentata. Ma poi la sinistra - da Calenda al M5S - è disponibile a scendere dal

palco della propaganda al marciapiede della politica? È pronta ad esporsi su un terreno che comporta una qualche

interlocuzione con la maggioranza? O è obbligata, anche a causa delle divisioni interne, a presentarsi unita nella

denuncia declamatoria accompagnata da una trattativa sottobanco. Fin qui, nei primi dieci mesi di questa

legislatura, l'opposizione ha scelto sempre la seconda via. Un esempio per tutti: la Rai. I progressisti hanno

vivacemente protestato quando il governo ha varato una leggina per estromettere Stéphane Lissner dalla

sovrintendenza del San Carlo di Napoli e consentire a Carlo Fuortes di prendere il suo posto andandosene

anticipatamente dalla Rai. Se Fuortes fosse rimasto amministratore delegato della «principale azienda culturale del

Paese», i direttori nominati negli anni scorsi sarebbero restat

i tutti dov'erano. Ma Fuortes, dopo che fu fatta la leggina di cui si è detto, lasciò l'ente radiotelevisivo di Stato e chi lo

sostituì cambiò seduta stante direttori

di tg e dirigenti. Nell'occasione l'amministratore delegato uscente sostenne che si trattava di una sua libera scelta e

che non avrebbe gradito nessuna «compensazione». Poi invece cambiò idea, gradì e accettò la guida del San Carlo.

Accolto tra fuochi di artificio dai leader napoletani della sinistra, primo tra tutti il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi.

Subito dopo gli esponenti del Pd (e del M5S) delegati ad occuparsi della Rai parteciparono con allegria al banchetto

per la spartizione di vicedirettori e

nuovi conduttori. Casi analoghi si riproporranno per l'intera legislatura. E si riproporrà sempre lo stesso dilemma.

Vale la pena di accettare una sorta di dialogo con la maggioranza - pur da posizioni ben distinte - nella speranza di

ottenere risultati in linea con i propri programmi? O è consigliabile un'opposizione dai toni baldanzosi e tenorili nella

certezza di rosicchiare poi qualche elemosina di sottogoverno? In genere la scelta cade sulla seconda opzione.

Opzione che consente una più nitida rappresentazione di sé, una maggior sintonia con eventuali campagne

giudiziarie contro questo o quell'esponente governativo (e l'affaire dei dossieraggi denunciato da Crosetto lascia

supporre che in autunno possano esserci iniziative in tal senso). Ed è più congeniale al genere di opposizione che si

addice ad Elly Schlein nonché al nuovo gruppo dirigente che si va formando intorno a lei: persone che non ebbero un

grande ruolo nelle passate legislature e non hanno perciò problemi di coerenza con il loro passato. Ma il caso del

«salario minimo», dove è evidente che per la prima volta il governo si sente preso in contropiede, offre un'occasione

forse unica di conseguire un risultato, magari anche solo parziale, di una battaglia che è della sinistra. E offre forse

anche l'opportunità di disarticola

re la maggioranza. Un politico di trenta o quarant'anni fa non avrebbe dubbi e correrebbe il rischio
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di andare a vedere il g

ioco della Meloni. Quelli di oggi appaiono più adatti a raccogliere fi

rme sulle spiagge.
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Pazzi per De luca

Lessico, bersagli, fissazioni, passato e presente del governatore della Campania che vuole ricandidarsi anche oltre le
regole

Marianna Rizzini

Per lui parla prima di tutto il tono di voce stentoreo (dramma shakespeariano?

opera non buffa?), perfetto conduttore di un lessico che fluttua tra la tragedia,

la commedia, la letteratura, il discorso terra-terra, il baedeker ex Pci da cortina

di ferro e il registro dialettico televisivo moderno. Dopo la voce arriva

l'immagine - inquadratura da una tv locale con contorno di piante o scarno

sfondo scuro oppure palco di campagna elettorale su cui il soggetto si staglia,

tuonando minaccioso contro quelli che a Roma "fanno chiacchiere e fumo".

Infine arriva lui, Vincenzo De Luca, già sindaco pd di Salerno per quattro volte

e oggi governatore campano al secondo mandato, per nulla docile rispetto

alla regola che vieterebbe di correre per il terzo. Arriva con l'argomento del

giorno e decenni di carriera politica alla spalle, cosa che non sempre aiuta a

capire subito dove vada, come e perché, fino a che le intenzioni non

irrompono da un copione dialettico in cui ogni pausa non è messa a caso (i

fan a quel punto applaudono, gli avversari a quel punto fischiano, nessuno sta

fermo perché in Campania, e non solo, De Luca o lo amano alla follia o lo

detestano al millimetro). Lui, il governatore, dice che "il tetto ai mandati è demenziale", motivo per cui promette-

minaccia di ricandidarsi in eterno (con chi è un altro discorso, vista la non buona onda che corre tra De Luca e la

nuova segreteria schleiniana del Pd, da cui le molte congetture che già fioriscono attorno a un presunto asse con il

governatore pugliese Michele Emiliano e ai dialoghi con Carlo Calenda).

Ma imprevedibile è l'uomo e il suo eloquio, al punto che qualcuno, al Nazareno, ha trasecolato, qualche giorno fa,

quando De Luca, sul reddito di cittadinanza, si è messo a parlare da tribuno delle plebi tutte, definendo l'sms dell'Inps

un "trauma sociale" per famiglie "trattate come oggetti", detto con voce allarmata al di là del bene, del male e delle

parole della segretaria Schlein, che sul tema si era spesa nel cuore di quella che ha chiamato "estate militante",

puntando anche e soprattutto sul salario minimo, vista la grancassa competitiva di Giuseppe Conte dal M5s. E

insomma il De Luca di oggi non teme di risultare in contrasto, quantomeno per veemenza, con il De Luca che a fine

settembre, prima del voto politico, alla chiusura della campagna elettorale del centrosinistra, non l'aveva mandata a

dire a Cinque stelle e dem possibilisti sul RdC: "Con il Reddito di cittadinanza non controlla più niente nessuno.

Abbiamo mescolato le povertà con i parassiti e i figli di buona donna", e la frase rotolava istantaneamente dal palco

dem di Piazza del Popolo ai social che su De Luca hanno fatto una fortuna, tra meme e collage dei collezionisti di

espressioni del governator (nemici e amici).

La materia è come dire ridondante. Come quando, a un comizio, poco più di un mese fa, De Luca ha investito
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senza paraurti, prendendola dal dettaglio, la Weltanschauung del nuovo corso schleiniano: "Anche se come vedete

io vesto da vecchio burocrate, sempre grigio e blu", diceva il governatore, il cui figlio Pietro, deputato dem riformista,

nel frattempo era stato sollevato dall'incarico di vicecapogruppo pd alla Camera, "e non ho molta armocromia",

proseguiva De Luca padre, "beh mi darebbe fastidio dare trecento euro l'ora a una consulente per i colori, perché

trecento euro l'ora sono due terzi di una pensione al minimo". Per non dire di quando, a inizio luglio, mentre Schlein

riuniva la segreteria a Ventotene, in onore dei padri fondatori dell'Europa unita, De Luca si lanciava in un'invettiva sui

dirigenti del suo stesso partito: "Neanche nell'Africa subsahariana!", scandiva davanti ad astanti che, lì per lì,

faticavano a capire chi fosse il destinatario delle accuse: "Ci fosse stato Pasolini!", sospirava De Luca, "avrebbe

svelato l'atto di delinquenza politica di chi ha perduto le primarie e ha sequestrato il partito".

Ed ecco che si capiva che il j'accuse puntava dritto ad Antonio Misiani e a Susanna Camusso: "Tal Misiani, cacicco

con alle spalle cinque legislature e un fiore di freschezza come la Camusso, a cinque mesi di distanza non stanno

facendo niente. Hanno sequestrato il partito, ripeto, perché quelli che hanno vinto in Campania non amano il look

della Schlein". Ma la posta in gioco vera era l'autonomia differenziata, oggetto di un incontro a Napoli organizzato da

Schlein a metà luglio e disertato da De Luca: "Questo è un cabaret, un grande circo equestre", era la frase del

governatore che preludeva all'assenza fisica: "Autonomia differenziata?

L'unica proposta è quella della Regione Campania - ovvero dare incarico a un organismo tecnico, l'Ufficio

parlamentare di bilancio che è un organo terzo che possa definire i livelli essenziali. Gli unici che hanno combattuto

in maniera coerente e tenace contro l'autonomia differenziata siamo stati noi.

Non credo che il Pd abbia titolo per sollevare il problema dell'autonomia: uno degli aderenti al Pd, l'ex ministro

Roberto Speranza, quando si è fatto il reparto e io protestavo perché venivamo derubati, faceva finta di non sentire.

Bisogna essere credibili. La battaglia necessita di coerenza, non di chiacchiere al vento". Già che c'era, De Luca ne

aveva anche per la politica di Schlein sul contrasto alla povertà: "Nel Sud non abbiamo bisogno del salario minimo,

ma del lavoro minimo".

Ma anche in tempi lettiani (segreteria Pd di Enrico Letta) ci sono stati giorni diplomaticamente tesi, quando De Luca

si è scagliato contro il ministero della Cultura, allora guidato da Dario Franceschini, perché a suo dire "bloccava la

sburocratizzazione della Campania", o quando un gruppo di intellettuali e docenti campani, tra cui Aurelio Musi, Isaia

Sales e Giuseppe Cantillo, ha scritto a Letta per denunciare quella che a loro pareva arbitraria protervia deluchiana:

"Da tempo non stiamo più in Italia ma in una sorta di repubblica autarchica dove vige la legge del padrone, un

odiatore seriale che da anni offende tutti, a cominciare dal partito a cui appartiene. Il tuo", scrivevano: "Sotto De Luca

il Pd è a pezzi. Noi della Campania ti chiediamo di esprimerti con chiarezza: sei favorevole o contrario al terzo

mandato del presidente della Regione Campania, con legge ad personam? Ma soprattutto ti chiediamo:
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come pensi di sostenere le ragioni del Sud e al tempo stesso di tollerare questa deriva regional-sovranista,

clientelare, familistica, affaristica?". E sempre a Letta, investito del cahier de doléances campano, veniva addirittura

dato il consiglio di leggere "Una profezia per l'Italia", testo sul regionalismo di Ernesto Galli della Loggia e Aldo

Schiavone (ed.Mondadori), e di leggerlo come specchio "di una catastrofe nazionale" di cui De Luca era "la più

macchiettistica espressione". A quel punto arrivavano i comici, e prima di tutto Maurizio Crozza, da tempo

affezionato al De Luca miniera per la satira: "Non ottenere il terzo mandato per De Luca sarebbe come avvolgere il

sangue di San Gennaro nella maglia di Maradona e regalarlo alla Proloco di Bolzano", scherza va Crozza, ripreso

dagli stessi deluchiani.

Sceriffo, dittatore, sindaco-poliziotto, dicevano i nemici di De Luca quando De Luca era sindaco di Salerno e si

produceva in invettive (e azioni) in favore di quelli che chiamava "i proletari veri che vanno a lavorare", e non i

ragazzotti che "rintronano di decibel i cittadini che dormono". Minacciava di fare guerra a centri sociali occupati,

parcheggiatori abusivi, gente in motorino senza casco e "plebeismo cialtrone". Circondato da sostenitori che

sventolavano bandiere da tifoseria sfegatata e contrastato dagli oppositori dei progetti "tutto cemento e archistar",

si proponeva di supportare personalmente la polizia lungo il litorale, allora teatro di risse tra diverse fazioni di

sfruttatori di ragazze immigrate avviate alla prostituzione. Pugno di ferro, diceva (e faceva), anche nel momento in

cui il Covid giungeva in Campania, nelle terribili notti d'inizio marzo 2020, scendendo con i treni gremiti provenienti

dal Nord. E a quel punto, al grido di "altro che Guido Bertolaso, qui ci vuole Padre Pio", cominciava a mettere a punto

la strategia di tolleranza zero verso chi usciva di casa, con licenze poetiche, si fa per dire, sui metodi di

contenimento del contagio. Ed effetti imprevisti, come quando uno dei suoi video contro gli irresponsabili della

pandemia, pubblicato sulla sua pagina Facebook, in cui De Luca minacciava di mandare "i carabinieri con il

lanciafiamme da chi organizzava feste di laurea durante l'isolamento", aveva fatto il giro del mondo grazie alla

ripresa internettiana di Naomi Campbell. "Listen America, Listen", aveva commentato la top model, fan insolita per

l'uomo che a un certo punto aveva inventato il contestato sistema pre-green pass della "smart card anti-Covid"

(destinata alle Asl per dare un attestato di libera circolazione ai cittadini vaccinati). Proprio per quelle smart card

(presunto danno erariale) ora De Luca è indagato dalla Procura regionale della Corte dei Conti ("spesa inutile", la

motivazione). Non che la circostanza faccia scomporre più di tanto il governatore: nel primo decennio degli anni

Duemila diceva di andare fiero dei capi d'imputazione che riguardassero decisioni prese in servizio, specie in tema di

monnezza e lavoratori licenziati, e oggi rivendica il suo battersi "da dieci anni contro il reato di abuso d'ufficio" (su

cui ha appoggiato il governo di centrodestra).

Di formazione classico-filosofica e di carriera solidamente ancorata all'ex Pci (area migliorista partenopea), poi Pds-

Ds-Pd, soprannominato dai detrattori "leghista-stalinista", De Luca sosteneva di ispirarsi nel pensiero a Piero Gobetti

e ad Antonio Gramsci, e nell'azione allo storico sindaco di Bologna Renato Zangheri ("ma nei nostri quartieri

salernitani se lo sarebbero magnato", aveva detto un giorno in un'intervista
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a questo giornale, lasciando intravedere un modello opposto a quello "pugno di ferro" che comunque applicava in

città). La gavetta di De Luca, invece, risale agli anni in cui, con due sindacalisti amici di Fausto Bertinotti, girava per

l'agro nocerino a dare assistenza ai contadini vessati dalla camorra ("resteremo sempre un minuto in più dei

Casalesi" è stato uno dei suoi cavalli di battaglia da comizio). Anche se all'inizio De Luca voleva fare il chirurgo, tanto

da frequentare Medicina per tre anni, per poi cambiare facoltà, essendosi reso conto che Filosofia era più adatta a

chi volesse cambiare il mondo, raccontava anni fa prendendo in giro il se stesso giovane e pieno di slogan "pace-

amore-fantasia".

"Il cambiamento non piace a tutti", è la risposta che di solito la segretaria Schlein dà quando ai talk show qualcuno le

riporta le critiche di De Luca sui suoi modi e i suoi tempi (ma anche sulle tornate elettorali andate male: "Travolgente

successo", è stato l'epitaffio di De Luca sulle amministrative in Molise). A destra invece il bersaglio è al momento il

ministero della Cultura guidato da Gennaro Sangiuliano, sebbene la punzecchiatura sia avvenuta in forma

insolitamente indiretta. Fatto sta che ieri De Luca non ha presenziato all'inaugurazione della mostra "Elea, la
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Rinascita" a Velia, risentito per una presunta dimenticanza (o gaffe) del ministero, tanto che ieri dagli uffici di De

Luca usciva questa nota che smentiva il volantino dell'evento: "Diversamente da quanto comunicato dal ministero

della Cultura, e nonostante il rilevante impegno finanziario della Regione, non vi sarà la partecipazione del presidente

De Luca all'evento del cui programma non è stata data alcuna informazione preventiva alla Regione".

Ma è sul terzo mandato che continua ad andare in scena la disfida De Luca contro tutti: a Taranto, qualche giorno fa,

parlando di sé in terza persona, il governatore ha fatto sapere che "De Luca farà quello che vuole, mica aspetta il

permesso di qualcuno", e ha preso il Pnrr come canovaccio per guardare oltre i confini del Pd: "Dobbiamo unire tutto

il Sud, anche le Regioni governate da presidenti di centrodestra che sono un po' timidi.

Io non guardo le bandiere di partito, ma i fatti. E se questi dicono che il Sud è penalizzato, io combatto contro tutti i

governi, quale che sia il colore politico. Dovremmo imparare a fare così nel Mezzogiorno perché nel nord una cosa

di positivo hanno: sono uniti nella difesa degli interessi del centronord".

Da sindaco-sceriffo a governatore-tribuno, ci è, ci fa, ci crede, De Luca? Se lo domandano in Campania, mentre il

governatore - che odia pure il "campo largo" - si predispone in solitaria alla campagna del 2025.
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Rivoluzionari a Salina: la rivolta del Centro sperimentale di cinematografia contro lo
spietato regime di destra. Reportage balneare

CARMELO CARUSO

Roma. Sembra un film di Paolo Virzì, ma girato da Checco Zalone: I

rivoluzionari a Salina. Trama: "La formidabile resistenza di una generazione

allo scoglio". Motore. Sono giovani, e belli, di sinistra, sono in lotta contro il

governo Meloni, che si sta "impossessando" del Centro sperimentale di

cinematografia (il presidente e due membri della Fondazione si sono dimessi

ieri, per protesta) ma, al momento, i rivoluzionari sono in vacanza, fino a

settembre, mese in cui la lotta riprenderà. Promesso. Assicurato. Ce lo hanno

detto loro, gli artisti del Comitato "Csc non si Lega", il Comitato di liberazione

in aliscafo: tutti principi di Salina come Don Fabrizio, l'eroe del Gattopardo. Il

cineasta italiano tipo si trova infatti nella piccola isola eoliana dove si sta

"rigenerando". Se lo chiamate al telefono vi rilascia 80 righe indignate contro

"il sacco", l'aggressione della destra: "Questi ministri sono peggio di

Mussolini". E' l'opinione del regista Marco Tullio Giordana. Questa è invece la

sentenza di Nanni Moretti, Ecce Bombo: "Dal governo, violenza e rozzezza".

Hanno voluto esprimere solidarietà anche Sorrentino, Guadagnino, Bellocchio,

Garrone, Golino, Mastandrea, Trinca, Salvatores, Elio Germano e naturalmente

c'è sempre Virzì che sta ovunque come Pino Insegno in Rai. La lista è lunghissima, ma viene qui privilegiato il

maestro che ha vinto almeno una sfogliatella di zucchero, ma deve essere a velo. Sconvolti dall'idea di poter

raccontare un'insurrezione, una Budapest, la rivolta contro uno spietato regime, a soli quindici fermate metro,

Barberini-Cinecittà, prendiamo contatti con gli insorti. Con tre euro di biglietto metro, andata e ritorno, si è inviati

come Tiziano Terzani nell'estremo oriente. Vogliamo cedere pure alla vanità del corsivo e fregiarci della sigla: dal

nostro inviato a via Tuscolana, Roma. Reportage low cost. Ci siamo vestiti come i veri inviati che sono sempre

vestiti come i registi.

Abbiamo il gilet con dieci tasconi. L'ambulante sotto casa, informato del nostro viaggio, ci canzona: "Ahò.

Sembri er cacciatore". Non c'è dubbio che l'indumento non funzioni e neppure il power bank (scarico) che avevamo

collocato nel quinto tascone. Lo faremo presente ai costumisti. Ma cosa importa? E' o no la magia del cinema?

Sono 280 gli studenti del Csc, che ha ben cinque sedi in Italia, 280 ventenni che qui, in questo stato-palazzina, che fu

un tempo libero, e democratico, del Pd, imparano il mestiere di sceneggiatore, montatore, fotografo, addetto luci, e il

più ambito: quello del maestro.

Tra di loro ci può essere il nuovo Bernardo Bertolucci, non si esclude il prossimo Luchino Visconti. Come suggerisce,

con estremo neorealismo, il titolare del Cine Bar di Cinecittà: "A me pare che finiscono tutti a girare lo spot del pesto

Barilla. Sia chiaro, a me piacciono gli spot. Basta non tirarsela tanto e non fare gli schizzinosi.
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Non credi?". Ha ragione. Al Csc, che il governo sta calpestando con i suoi carri armati, vabbè, non proprio carri

armati, ma con "un decreto accozzaglia" a firma della Lega (stiamo recitando il copione, che è stato fornito dai

quotidiani Repubblica, La Stampa) una generazione si è scoperta comunità occupata e "mette l'accento su un'ansia

di recupero del collettivismo in campo artistico". Ma che vor dì?

Come precisa Francesca, studentessa: "Purtroppo accorrete tardi. Adesso siamo lontani da Roma, ma valutiamo

nuove forme di protesta che eserciteremo alla ripresa dei corsi. Perdonami, per quale giornale scrivi?". Quando il vile

piano, ripetiamo, un emendamento della Lega, impilato nel decreto Giubileo (e approvato) è stato scoperto, quando

il vile piano, che prevede il cambio di natura, una nuova governance della Fondazione Csc, è stato smascherato dai

giornali progressisti, ebbene, orde di leoni, pardi e palme d'oro sono venute a parlare, a rraggionare . Elly Schlein in

una conferenza stampa ha anticipato: "Siamo di fronte a una battaglia per le prossime generazioni. Dobbiamo

allargare la lotta anche ad alt

re istanze". Ingrao è tornato. Ma illustriamo meglio la natura del disegno spregevole, il decreto Lega (deve essere

ancora convertito in legge) che avrebbe come obiettivo quello di "gestire ben 37 milioni di fondi Pnrr oltre ai 14

milioni di euro ogni anno destinati dal governo al Csc". Il Csc si compone della Scuola nazionale di Cinema e della

Cineteca nazionale. E' già un film di Francesco Ros

i: Le mani sulla poltroncina . L'emendamento lo ha pensato il leghista Igor Iezzi che siede in Commissione Affari

Istituzionali. Iezzi contro Sorrentino: a questo siamo arrivati. Il Csc ha un cda nominato, quasi interamente, dal

ministero della Cultura (4 membri su cinque, uno lo esprime il Mef). Il Cda in carica è stato indicato dall'ex ministro

della Cultura, del Pd, Dario Franceschini. La presidente, fino a ventiquattro ore fa, era Marta Donzelli, produttrice

cinematografica, e il suo mandato scadeva fra due anni, così come scadeva, fra due anni, quello dell'attrice Cristiana

Capotondi e di Guendalina Ponti. Donzelli, Capotondi, Ponti si sono dimessi con una lettera e ringraziato: "Un grande

augurio agli allievi della Scuola Nazionale di Cinema che si sono a lungo, e invano, mobilitati contro l'emendamento

poi approvato". Più che invano a via Tuscolana non ci stanno e non li ha mai visti neppure il barbiere algerino di

"Machete barber" che taglia capelli e non ha tempo di fare cinema: "Ma chi sarebbero questi del Centro

Sperimentale?". La proprietaria di un'accademia di pasticceria, sempre di via Tuscolana: "Una rivoluzione, qui? Non

sapevo nulla". Il benzinaio musulmano dell'Ip ci fa segno di allontanarci appena sente la parola cinema: "Diesel o

benzina. Niente Gpl. Ho solo questo". E' più effi

cace di un direttore generale. Uno vorrebbe fare arte, ma non può esserci arte senza organizzazione. Il cda della

Fondazione Csc, nominato dal governo, nomina a sua volta i membri del comitato scientifico del Csc: il comitato

scientifico governa la scuola di cinema. La scuola rilascia titoli di studio a tutti gl

i effetti, come un'università. Si entra al Csc tramite selezione, un bando. Il titolo è "equipollente". Ogni studente ci

tiene a farlo saper

e. E' come il Dams, ma meglio. Non si sa mai, magari un concorso pubblico Ma non facciamo spirito. Il
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comitato scientifico decide i prestigiosi corsi da tenere in questo palazzo che, bisogna dirla tutta, è un palazzo di

architettura fascista, con tanto di font modello Dux, sulla facciata, dove adesso svolazza uno striscione da centro

sociale: "La cultura non si lottizza. Il Csc non si lega". Tre custodi all'entrata. Sembra l'assessorato alla Sanità della

Regione Sicilia. Entriamo. Nel 1935 il Csc si chiamava Scuola Nazionale di Cinematografia ed è tornato a chiamarsi

così per volere di Veltroni. Al tempo lo hanno voluto Galeazzo Ciano e il suocero, il capoccione, il Duce. Il regista

Alessandro Blasetti ne è di fatto il padre, il primo a immaginarlo. Il Csc si trova a pochi metri dagli studi di Cinecittà,

fermata metro Cinecittà, ma meglio scendere alla metro Subaugusta. E' più vicina. In realtà oggi, di fronte al Csc, a

dirla tutta, c'è la Coin e il centro commerciale e all'interno un Compro Oro. La commessa del Compro Oro: "Un

a protesta? Cado dalle nub i". Vince sempre Zalone. Se si cammina, poco poco, si arriva alla vecchia sede

dell'Istituto Luce. E' cambiato tutto come nei film di Pier Paolo Pasolini. Al posto della Luce (l'istituto) c'è l'ufficio

anagrafe del municipio X e la scuola permanente di Polizia municipale. Un vigile urban

o vi risponde: "Ma quale luce. Qui solo municipio". Hanno studiato al Csc maestri come Antonioni, Steno, Germi,

Bellocchio, pure Gabriel García Márquez, che però ha lasciato per protesta. La protesta nella scuola dove si impara a

fare cinema di protesta. Sarebbe come minimo Orso d'Oro a Berlino. Co

produzione con i su

damericani. Che sceneggiatura. L'ultimo grande maestro venuto fuori dal Csc è sempre lui: Virzì. L'altra è Francesca

Archibugi. Ce lo

confida il regista dissipato. Nel mondo cinematografaro romano esiste una figura che si contrappone al regista tipo

di sinistra. Si

tratta del regista dissipato. Niente a che vedere con l'intellettuale di destra che vi spalma Tolkien sul divano. Il regista

dissipato conosce a memoria tutte le opere di Carmelo Bene, Ciprì e Maresco, e, instancabile, da anni, combatte

contro lo "strapotere del Csc che, devi sapere, è una Rai più speciale. E' la Normale di Pisa dei figli di, quelli che

vogliono fare i registi per rimorchiare al Pigneto. Alle pischelle, la sera, dicono, 'so regis

ta'. Rimorchiano alla grande". Il dissipato ha sicuramente subìto violenze (forse costretto a rivedere, con la forza,

tutti i film di Bellocchio) ma vi offre numeri e, almeno lui, conosce tutto il sito del Csc dove, ci fanno sapere, quelli del

Csc, "basta navigare e trovate le

informazioni che ci chiedete". Dunque, ancora il dissipato: "Te lo dico io cos'è il Csc. Marta Donzelli percepiva 100

mila euro. Il regista Daniele Lucchetti, che sulla Stampa ha rilasciato un'intervista contro l'emendamento della Lega,

è docente, ha il corso. 36 mila euro. Su Repubblica, l'articolo d'autore , sulla protesta del Csc, è stato scritto da Paolo

di Paolo che è curatore dell'ultimo numero di Bianco e nero , quadrimestrale del Centro Sperimentale. Ogni

pubblicazione ha valore scientifico. L'ultima
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copertina di Bianco e Nero era dedicata a Nanni Moretti, il primo regista a protestare contro il decreto della Lega,

mentre il direttore di Bianco e Nero è Alberto Crespi, che è stato critico dell'Unità". Aveva capito già tutto titolare del

chiosco Cine Bar: "La trama è sempre la stessa. Quelli de' destra ce' levano quelli di sinistra, quelli de' sinistra, che

dieci anni fa c'hanno levato quelli de' destra, se lamentano che ce stan

no a levar er cinema itali

ano. Me sembra tutto lineare". Il dissipato, che è dissipato, e che la notte, non visto, scrive sui muri, "Zalone è meglio

di David Lynch" la ingrandisce: "La storia del Csc va di pari passo con quella dell'Unità. Quando si chiudeva l'Unità si

finiva al Csc. Hai presente quanto volte ha chiuso e riaperto l'Unità? La sinistra li imbucava al Csc". Non abbiamo

dimenticato. La studentessa Francesca ci aveva chiesto per quale giornale scrivevamo e noi abbiamo confessato.

La sua risposta è stata: "Il comitato non ha molto gradito i vostri ultimi articoli". Una catastrofe. Come si può seguire

una rivolta dalla parte sbagliata? Proviamo a difenderci dicendo che un articolo è un po' come un film e non sempre

alla critica piace. Francesca lo comprende, ma parlando a nome di un collettivo "le sembra giusto avvisare". In pochi

minuti siamo finiti dentro al film La Meglio Gioventù di Giordana, durante gli anni della contestazione. Si parla con la

prima persona plurale e dopo tanto tempo, fragorosa, viene scandita la pa

rola definitiva: "Uno schifo". La nostra staffetta ci scoraggia dall'andare fino a Cinecittà anche perché "non troveresti

nessuno". Meglio di Sabino Cassese argomenta contro la riforma di destra, l'aggressione vigliacca: "Con questo

emendamento accozzaglia la carica della nostra presidente Donzelli de

cade con due anni di anticipo. Viene eliminata la figura del direttore generale. Il nuovo comitato scientifico sarà

composto da 6 membri indicati dai ministri della Cultura, dell'Istruzione, dell'Università e uno dal Mef". C'è però

qualcosa che non torna. Facciamo notare a Francesca che l'attrice Carolina Crescentini, meglio nota come "la

cagna maledetta", nel film cult Boris , il 2 agosto, in una pagina della Stampa, ha raccontato della sua visita al Centro

Sperimentale insieme al marito Francesco Motta, cantautore e pure lui docente al Csc. Il titolo era inequivocabile:

"Contro il centro un intervento brutale, pronta a lottare insieme agli studenti". E noi con lei. Ma se sono pronti a

lottare perché, qui, a via Tuscolana, c'è solo il bibliotecario argentino Augusto che domani chiuderà? Il mistero, come

in Match Point , sta nei titoli di coda. Spiega Francesca: "Crescentini è venuta cinque giorni fa, ma l'intervista è uscita

cinque giorni dopo". Sarà il tempo cinematografico. Nei film è tutto veloce e si ripete. Anche la rivoluzione. Nel 2010,

il governo Berlusconi aveva nominato presidente del Csc il sociologo Francesco Alberoni, e anche allora scattarono

le proteste per alcuni fondi dimezzati. A protestare c'era già allora Crescentini e come attrice non protagonista la

premier Giorgia Meloni, ministro della Gioventù, che dichiarava: "Questa è la scuola di cinema più antica insieme a

quella di San Pietroburgo. Non farò mai mancare il mio sostegno". A ora di pranzo, sudati come il regista Abel

Ferrara, entriamo dal piano sotterraneo
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perché non vogliamo credere che i partigiani del cinema italiano, all'incrocio della storia, si siano rifugiati a Salina a

bere passito e mangiare cozze. Ci sono materassi e armadi di alluminio e poi tanto buio. La possibilità è che non

vogliano farsi individuare dai colonnelli del ministro della Cultura, Sangiuliano. Non può che essere questa la ragione.

E' forse qui che girava i film Dario Argento? I corridoi angosciano come i suoi lungometraggi e come le buste paga. I

pulsanti dell'ascensore, al posto dei numeri, hanno le lettere "S", "M", "T". L'ascensore non funziona. E' proprio genere

horror, ma per fortuna usciamo dall'ascensore e si vira sul film Una giornata particolare di Ettore Scola (al primo

piano, in una teca, c'è il "Leone d'Oro" per il restauro della pellicola). I marmi sono monumentali, come l'atrio, e le

scale ricordano vagamente le architetture di Carlo S

carpa. Fuori cantano i grilli. Dentro l'uomo sembra scomparso. Al secondo piano, la prima forma umana. E' un'ospite,

come lo siamo noi. Le chiediamo informazioni. Ci fa capire che qui Sophia Loren è il bibliotecario che pensa solo ai

libri: "Fermalo prima che vada". E infatti alle 13,30 la biblioteca è inaccessibile, e da domani, avvisa Augusto, il

bibliotecario, sarà completamente spopolata come la scuola. Fino al 4 settembre. Sulla bacheca è affissa una nota

del preside Adriano De Santis. Comunica che le lezioni sono sospese. E' l'ultimo giorno pure per Augusto che tuttavia

non si sottrae. Spiega con scrupolo come richiedere i testi: "Devi spedire una mail. Vai prima sul portale, inserisci il

titolo del libro. Prendi nota del numero dell'in

ventario e della collocazione. Io risponderò indicando la data in cui venire a consultarlo. Abbiamo pure le lettere di

Scola e non solo. Una miniera". Gli chiediamo cosa ne pensa della rivolta e lui, che precisa "sono sudamericano ma

con radici austriache", non se ne cura: "Capita". Abbassa il volume della musica classica e dice che "è politica". Ne

parla come se fosse un male alla caviglia, un fastidio che già conosce ma su cui non bisogna mai fare commenti: "Io

sono un bibliotecario". Ci saluta. Non abbiamo l'auto di Gassman, ma il vuoto è lo stesso della Roma del Sorpasso , a

Ferragosto. In qualche stanza, chiuso, a studiare, ci sarà forse Trintignant. Finiamo per caso nell'ala nuova dove

sono ospitate le aule di sceneggiatura, la 302 e la 306, quella di suono; anche queste con le tapparelle abbassate.

Seduta al bar c'è una ragazza tutta sola, vestita di nero. Ricorda Stefania Sandrelli nel film Io la conoscevo bene . Un

dipendente ci dice che è inutile cercare ancora. La rivoluzione è rimandata. Intorno, nel quarti

ere, ciascuno continua la sua. Ad Alice Pizza, la cuoca, al bancone, ha paura che due tipi, mezzi loschi, non le

paghino la birra: "Dovete pagare, aho!". Lo dice come fosse Anna Magnani al bancone della frutta in Mamma Roma .

I due tipi che sembrano attori loschi tirano fuori una banconota da cinquanta euro e poi sorridono. Le dicono che si

erano dimenticati: "Sai, il caldo". Nessun residente si è mai presentato, anche solo per curiosità, all'ingresso di

questo Centro sperimentale di cinema e i cineasti sperimentali non si sono mai presentati dal barbiere algerino.

Nessun cineasta ha mai ascoltato il mattacchione della stazione bus, anziano e spelacchiato, che finge di parlare al

telefono e che urla: "Ci vuole rispetto,
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rispetto. Io ho una storia!". Ne servirebbe sempre, di rispetto. Serviva senza dubbio rispetto anziché questa

rimozione per decreto della presidente (si ripropone quanto già verificato in Rai, ma Donzelli, in cambio delle sue

dimissioni, non riceverà un cinema, come Carlo Fuortes, ex ad Rai, che ha ricevuto il Teatro San Carlo come premio).

Un decreto riforma per anticipare la fine di un mandato non è un delitto, ma racconta la destra, quell'idea marcia che

bisogna rimuovere ogni radice di sinistra, da biblioteche, a

rchivi, musei: "Ora i nostri". Per prendere il ruolo che è stato di Marta Donzelli si è fatto il nome di Pupi Avati e

Giancarlo Giannini, artisti dalla carriera così importante che non hanno certo bisogno di essere "di destra". Serviva

rispetto, ma fa sorridere la rivoluzione su WhatsApp, i messaggi dei maestri postati su Instagram: "Siamo con voi".

Non possono essere con loro, perché loro, gli studenti, fanno quello che tutti gli studen

ti, ad agosto, fanno. Partono. L'unico artista che è davvero rimasto è Emanuele, l'Artista sociale, così si definisce,

che canta sulla

metro A, Battistini-Anagnina. Sulla metro, di ritorno dal Centro Sperimentale, dice che "tra un anno ci prendiamo San

Siro". Il suo tormentone è "Tu mi hai lasciato" e il ritornello è "il tempo passa e tu vai via/ nessuno passa e mi porta

via". Una nonnina, seduta, con una vocina tenera, si rivolge all'Artista sociale: "Artista sociale, non vorrei mancarti di

rispetto, ma te sta' zitto un attimo e mi fai fare una telefonata?". L'Artista sociale risponde: "Lo spettatore è il mio

unico padrone fino alla fine". La rivo

luzione comincia. Ad Anagnina.
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L'ultimo giorno di lavoro a Montecitorio

Imbarazzi, silenzi, sospetti L'ombra dell'inchiesta sulle vacanze dei deputati

DI GIOVANNA VITALE

ROMA - C'è un clima da ultimo giorno di scuola alla Camera dei deputati, i

trolley accatastati nella stanzetta attigua al corridoio dei passi perduti, le

chiacchiere scambiate sulle vacanze ormai imminenti. A sinistra si discetta

di mete culturali - l'intellighenzia, si sa, non ama sudare - a destra invece

l'orizzonte è gravido di nuvoloni. A preoccupare la maggioranza non è il

voto sulla delega fiscale, che procede spedita, bensì l'ombra lunga del

complotto intravista dietro il dossieraggio di politici e vip svelato

dall'inchiesta di Perugia.

Non tutti hanno però voglia di parlarne. Troppo poco nitidi i contorni

dell'affaire nato da un esposto del ministro Guido Crosetto - La Verità ha

sparato in prima pagina che l'indagine scaturisce dai controlli anti-

riciclaggio su due fratelli, vicini alla criminalità organizzata, coi quali l'ignaro

titolare Difesa condivideva le quote in tre diverse società - quindi tocca

restare cauti. «Non vede che sto facendo colazione? E comunque non ho

letto i giornali», si sottrae la meloniana Augusta Montaruli mentre addenta

una pizzetta alla bouvette. E pazienza se il caso è esploso, domina tutti i siti e i programmi di informazione. I

contorni sono ancora sfocati, meglio non esporsi. Andarci coi piedi di piombo. Come quelli del leghista Stefano

Candiani che attraversa di corsa il Transatlantico: «Dov'è la novità?

» minimizza «è da Roma antica che si fanno dossier, si mettono in giro voci per colpire l'avversario». Lui ne sa

qualcosa, Salvini negli anni ne ha denunciati parecchi. Perciò «non capisco di cosa ci si stupisca, semmai il tema è a

vantaggio di chi sono stati confezionati e per quale utilizzo».

Eccolo il punto. Sul quale i più alti in grado dei Fratelli, ma pure di Forza Italia, sembrano non avere dubbi: è una

manovra oscura contro il gabinetto Meloni. Sentite il capogruppo azzurro Paolo Barelli: «Se è vero quel che scrive la

stampa», il caveat necessario, «è molto grave perché si verifica in un periodo particolare della vita politica italiana».

Quale periodo onorevole? «Quando il centrodestra va al governo spunta un dossieraggio su esponenti dell'esecutivo.

Non è strano? Ripeto, se fosse vero, sarebbe un'invasione di campo che somiglia molto a un'interferenza terza,

illegittima». È una cospirazione, un intrigo, i berlusconiani se ne intendono. «Ora sta ai giudici accertare la verità»,

conclude, «però fa paura immaginare di essere spiati solo perché si appartiene a una precisa coalizione». E siccome

«è proprio quel che sta emergendo, si tratta di un'attività eversiva», sentenzia Federico Mollicone.

La butta sullo storiografico Fabio Rampelli, il mentore che Giorgia ha inchiodato alla vicepresidenza di Montecitorio.

«Il problema», dice, «è che la nostra democrazia è ancora troppo in disordine. Gli anni in cui è stata demolita l'autorità

delle istituzioni ha prodotto una ferita non rimarginata per
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cui ciclicamente i vari poteri dello Stato entrano in conflitto, cercando di prendere il sopravvento uno sull'altro.

Questi dossier illegali servono per ricattare, magari puntano a generare terremoti, cadute e sostituzioni». Ma chi è il

mandante? Tommaso Foti, seduto su un divanetto, punta il dito contro i 5Stelle: «Ciò che abbiamo letto pone

interrogativi pesanti sulla gestione e la vigilanza in organismi delicatissimi. Non voglio buttarla in politica », mette le

mani avanti il capogruppo di FdI, «ma forse il precedente procuratore nazionale antimafia Cafiero de Raho, che oggi

è vicepresidente della commissione Antimafia, una sua opinione se l'è fatta e potrebbe renderla pubblica». Limpido il

sottotesto: è stato lui ad autorizzare, quand'era in servizio, l'accesso alle banche dati violate dal tenente della Finanz

a finito sotto indagine? Una questione che tuttavia sembra agitare quasi solo il centrodestra. Perché se pure il verde

Angelo Bonelli parla di «vicenda inquietante », sollecitando «un'informativa del governo perché voglio sapere chi c'è

dentro questa storia. Io ci sono? Devono essere resi pubblici tutti i nomi», fra le file dem prevale l'ironia. «Potrebbero

aver spiato pure te quando eri segretario del Pd», scherza Stefano Graziano rivolto a Nicola Zingaretti, che prima

sbianca e poi si replica netto: «Facessero, non ho niente da nascondere, io». Più in là Claudio Mancini, accanto a un

gruppo di colleghi, se la ride: «Pare che i dossierati siano 300, ma se noi non siamo nell'elenco significa che non

contiamo nulla?». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Approvata dalla Camera la delega fiscale: il governo avrà 24 mesi per adottare i decreti attuativi

Cambia il Fisco, meno aliquote Meloni: "Riforma storica" Schlein: "Aumenta l'iniquità"

NICCOLÒ CARRATELLI

Niccolò Carratelli Roma Secondo il governo è un «risultato storico, una

riforma epocale attesa da 50 anni», per usare l'enfasi del viceministro

dell'Economia Maurizio Leo. Mentre per la Cgil è una «controriforma che ci

porta indietro di 50 anni» e le opposizioni denunciano l'«aumento delle

iniquità e la riduzione della progressività». Di certo, il via libera alla delega

fiscale, ieri approvata definitivamente dalla Camera, ha trovato tutti uniti

intorno allo stesso obiettivo: chiudere in fretta per andare in vacanza. Il voto

finale era atteso per le 19.30, addirittura i deputati erano stati allertati per

restare a disposizione lunedì e martedì in caso di necessità. Ma, in realtà,

grazie al ritmo tambureggiante imposto dal presidente di turno Giorgio Mulè,

alle 15.30 è tutto finito, con la consueta corsa dei trolley verso stazione e

aeroporto.

L'ultimo atto parlamentare prima della pausa d'agosto vede, ovviamente, a

favore la maggioranza di centrodestra, ma anche i deputati di Azione e Italia

Viva, perché di fatto «è la stessa impostata dal governo Draghi», spiegano i

vari Rosato, Bonetti e Marattin. Diverso il giudizio della segretaria del Pd, Elly Schlein, convinta che la delega renda

«più profonde la già insopportabili iniquità del nostro sistema fiscale», perché «la bussola non è un fisco giusto, ma

la distribuzione di privilegi corporativi». Critiche che non scalfiscono Giorgia Meloni: «Sono molto soddisfatta

dell'approvazione di una riforma strutturale e organica - dice la premier - che incarna una chiara visione di sviluppo e

crescita. Un provvedimento storico che rivoluzionerà il rapporto tra fisco, cittadini e imprese». Il viceministro Leo

garantisce che si metterà subito al lavoro sui primi decreti attuativi, necessari per esercitare la delega: il governo ha

24 mesi di tempo e si avvarrà di un comitato tecnico sulla falsariga del Modello Visentini, lo schema adottato negli

anni '70 dall'allora ministro, che affidò a tecnici di alto livello il compito di redigere i testi. La prospettiva è chiuderne

alcuni a settembre, per far sì che almeno una parte della riforma (global minimum tax, semplificazioni e correzioni

del contenzioso tributario) entri in vigore dal primo gennaio 2024. Per quanto riguarda tributi e taglio delle tasse,

invece, bisognerà fare i conti con la Nadef, la nota di aggiornamento al documento di economia e finanza.

Dalla maggioranza, com'è ovvio, grandi proclami. «Andiamo verso un futuro con un fisco meno complicato, meno

esoso e più equilibrato», dice Alberto Gusmeroli, responsabile Fisco della Lega. «Tuteliamo i più fragili, supportiamo

le famiglie, combattiamo l'evasione fiscale, creiamo un dialogo tra fisco e contribuente, scommettiamo sull'Italia del

fare, che vuole mettersi in gioco», spiega il collega di Forza Italia Alessandro Cattaneo. E il capogruppo di Fratelli

d'Italia a Montecitorio, Tommaso Foti,
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aggiunge che «con la riforma fiscale la sinistra tassa e spendi va in soffitta». Da sinistra, invece, attaccano

battendo sugli stessi tasti: «Questa delega fiscale è lo specchio della destra di governo - scrive su Twitter la

capogruppo dem Chiara Braga - aumenta le iniquità e riduce la progressività, promette nuovi condoni e sottrae

risorse per welfare, sanità pubblica e servizi essenziali ai cittadini». Per il portavoce dei Verdi, Angelo Bonelli, «è un

premio ai grandi evasori e garantisce loro l'immunità penale, questo mentre il governo leva il reddito di cittadinanza

in un Paese che sta vivendo una profonda crisi sociale».

Dal Movimento 5 stelle la deputata Enrica Alifano conferma che «il leit motiv è proprio l'iniquità. Dalla riduzione del

numero degli scaglioni Irpef alla tendenza alla flat tax, credo non ci sia nulla di più iniquo». I 5 stelle, se non altro,

ottengono un risultato con l'approvazione quasi all'unanimità di un loro ordine del giorno (con parere favorevole del

governo), che impegna Palazzo Chigi a «garantire la piena ed effettiva tassazione dei ricavi conseguiti sul territorio

nazionale per tutte le imprese appartenenti a gruppi multinazionali e nazionali non aventi una stabile organizzazione»

in Italia. Tutti d'accordo ad aggredire le multinazionali che eludono il fisco. Come sulla

corsa verso le vacanze. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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l'intervista

Maria Cecilia Guerra "Un provvedimento pessimo serve solo a concedere favori" "

La responsabile Lavoro del Pd: "Così il welfare diventa insostenibile"

Roma La delega fiscale? «Pessima, solo uno strumento per distribuire

privilegi», dice Maria Cecilia Guerra, ex sottosegretaria all'Economia nei

governi Conte 2 e Draghi e attuale responsabile Lavoro nella segreteria del

Pd.

Quali sono gli aspetti più negativi?

«La totale mancanza di un disegno razionale per un prelievo ispirato a principi

di equità. L'introduzione di nuovi regimi speciali, che sottraggono altri redditi

alla progressività e violano il principio di equità orizzontale: a parità di reddito

si deve pagare la stessa imposta. C'è una chiara discriminazione ai danni di

lavoratori dipendenti e pensionati».

C'è anche una chiara visione politica dietro, però «Certo, la concezione del

fisco non come strumento per finanziare in modo equilibrato le casse

pubbliche, con una distribuzione equa degli oneri fiscali, ma come un sistema

per concedere favori a questa o quella categoria. Si segue una logica

corporativa, basata su calcoli elettorali e animata da una fortissima ipocrisia,

cioè dalla consapevolezza che qualcuno sosterrà comunque il sistema fiscale».

Quelli che le tasse le pagano fino all'ultimo centesimo, giusto?

«Per me la cosa più assurda è che lavoratori dipendenti e pensionati siano gli unici che versano una parte del loro

reddito a regioni e comuni, gli altri le addizionali Irpef non sanno nemmeno cosa siano. Ma godono degli stessi

servizi, garantiti grazie a quelle tasse».

A proposito di servizi, con le riduzioni fiscali annunciate saranno a rischio?

«Le promesse contenute nella delega, se realizzate, renderebbero insostenibile il nostro sistema di welfare. La verità

è che non possono tagliare così le tasse senza incidere anche sulla sanità o sulla scuola. E la flat tax per tutti non la

faranno perché non hanno i soldi».

Anche perché con la storia del fisco amico si rinuncia a recuperare parte dell'evasione, no?

«Il fisco amico è una bella parola, è giusto andare incontro ai contribuenti con regole più chiare, ma proprio per

questo sfido chiunque a spiegare bene il sistema che hanno ideato. Guardi, il messaggio sull'evasione è chiaro:

espressioni pesanti come il "pizzo di Stato" e il "contribuente vessato" trovano in questa delega una conferma.

L'obiettivo è offrire più spazi per liberarsi dai controlli ed evitare le sanzioni».
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E chi davvero non è in condizioni di pagare le tasse?

«Va aiutato, con rateizzazioni e altro, ma solo dopo aver verificato davvero che sia in una condizione di difficoltà tale

da non poter adempiere agli obblighi fiscali».

Del resto, su accertamento e riscossione l'approccio diventa più morbido.

«La riscossione ne esce devastata, viene fatta una pianificazione basata su criteri selettivi per cui, anche a fronte di

crediti sicuri, lo Stato rinuncia ad andare a riscuotere. E il concordato preventivo biennale non funziona, perché il

contribuente si metterà d'accordo con l'Agenzia delle entrate solo se è convinto di guadagnarci. Quindi,

bisognerebbe prevedere dei regali ulteriori».

Sempre agli stessi, altro che redistribuzione. ..

«Questo governo e questa maggioranza osteggiano apertamente il concetto di redistribuzione. Rifiutano l'idea che i

privilegiati possano ritrovarsi a pagare più tasse per far stare meglio gli altri.

Ma lo abbiamo visto anche con la riforma del catasto: guai a penalizzare chi è più ricco». Nel dibattito sul salario

minimo si

è sentito dire spesso che questo governo «finge che non ci siano i poveri», che ne pensa? «Il loro atteggiamento è di

quelli che pensano che la povertà sia una responsabilità individuale, mentre nel nostro Paese la continuità

generazionale nella povertà è impressionante, si trasferisce dal padre al figlio. Continuano a dire di andare a lavorare,

anche di fronte a retribuzioni inaccett

abili, a uno sfruttamento brutale. Ma noi abbiamo iniziato a vincere la nostra

battaglia». In realtà, la vostra proposta di legge in Parlamento è stata appena rinviata. «Volevano chiudere la partita e

non ci sono riusciti, è un problema che non possono più ignorare o nascondere sotto il tappeto. Abbiamo fatto

maturare una consapevolezza nel Paese, anche a livello sindacale, c'è stata un'evoluzione nel pensiero. Ora

coinvolgeremo i cittadini, continueremo questa battaglia e penso che porteremo a casa il risultato». nic.car. - ©
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La fabbrica dei dossier

Il finanziere spione si accolla ogni colpa Ma ai pm non basta Indaga pure il Copasir

Il tenente delle Fiamme Gialle che ha violato i dati di Crosetto per darli al Domani sostiene di avere agito solo. La lista
delle vittime però è lunga: tra politici e vip

PAOLO FERRARI

Pasquale Striano ha fatto tutto da solo oppure era inserito in un sodalizio

criminoso?

Le informazioni sui movimenti finanziari di politici e vip servivamo per creare

dei dossier, e quindi avevano finalità ricattatorie, oppure rientravano nella

normale attività istituzionale della guardia di finanza? E ancora: che rapporti

ha avuto Striano con i giornalisti del quotidiano Il Domani, edito da Carlo De

Benedetti, che hanno pubblicato il contenuto di alcuni suoi accertamenti, ad

iniziare da quelli effettuati a carico di Guido Crosetto?

Ex maresciallo della Guardia di Finanza da pochi anni promosso tenente a

seguito di un concorso interno, Striano viene descritto dai colleghi come un

finanziere preparato e molto scrupoloso. Cinquantotto anni, ha trascorso la

maggior parte della sua carriera presso il Nucleo di polizia valutaria della Gdf

della Capitale, uno dei reparti di punta delle Fiamme gialle. Gli ultimi mesi di

servizio prima della pensione, Striano li stava svolgendo alla Direzione

nazionale antimafia dove si occupava a tempo pieno degli accertamenti

relativi a queste Sos, le segnalazioni delle operazioni sospette. Era stato lui, come detto, ad effettuare

l'accertamento sul ministro della Difesa e poi pubblicato sul Domani a ottobre che aveva fatto partire l'indagine che

lo vede ora indagato per il reato di "accesso abusivo".

IL GIALLO DEL COMPENSO Striano, rispondendo ai pm nei giorni scorsi, ha sottolineato la correttezza del proprio

operato, precisando che questi accertamenti gli venivano richiesti, conoscendone le capacità professionali, anche

da alcuni magistrati in forza alla Dna e di essersi sempre attenuto ai previsti protocolli operativi. La Procura di

Perugia, che ha ricevuto il fascicolo dai colleghi romani, non ha ad oggi la prova che tali accessi alle banche dati si

siano trasformati in dossier e che Striano abbia ceduto in passato dietro compenso tali informazioni. Al momento,

dunque, non avrebbe avuto complici.

Gli accessi effettuati dal finanziere sono numerosi, certamente più di cento come è stato riportato in questi giorni.

Striano, infatti, spesso faceva le sue ricerche non dal computer della Dna ma da un terminale della finanza, dove

sono accessibili tutte le 135mila Sos e non solo quelle di potenziale interesse per i magistrati dell'Antimafia.

Gli accessi, è opportuno precisarlo, sono tutti tracciati: nella memoria del sistema rimangono i dati delle

consultazioni effettuate, cominciando dal giorno e dall'ora. Un aspetto che un militare d'esperienza come Striano

non poteva non sapere se avesse voluto commettere un illecito.
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A prescindere da ciò, il procuratore nazionale antimafia Giovanni Melillo, prima dell'avvio delle indagini, aveva però

provveduto a riorganizzare radicalmente il servizio Sos.

Ma se non doveva fare dossier per conto terzi o se non doveva vendere queste informazioni, quale sarebbe stato

allora il motivo di così tanti accertamenti?

Striano ha spiegato di avere in passato seguito «l'andamento criminale e sociale del Paese». «Per esempio», ha

ricordato, «ho fatto degli appunti riservati su come la criminalità organizzata si stava infiltrando nelle varie attività

durante il periodo della pandemia. È chiaro che ho dovuto fare mille interrogazioni per capire i loro business con i

dispositivi anticovid e i canali di riciclaggio».

Fra i nomi interrogati alla banca dati, oltre a quello di Crosetto, vi sono quelli di Giuseppe Conte, Matteo Renzi e

Matteo Salvini. In attesa di sviluppi, in Parlamento si muove il Copasir, il Comitato parlamentare per la sicurezza della

Repubblica presieduto da Pd Lorenzo Guerini.

L'indagine di Perugia, intanto, registra l'annuncio di una querela «per violazione del segreto istruttorio« da parte dello

stesso Crosetto. In una lettera ieri al Corriere, Crosetto si è detto «orgoglioso» di avere dato la possibilità alla

magistratura «di fare piena luce sul rischio che soggetti che dovrebbero garantire la normale vita democratica la

mettano in pericolo». Ha quindi parlato di «vicenda oscura ai danni di un ministro e di un politico, che, se colpito con

dossier costruiti ad arte, avrebbe potuto mettere in crisi la nascita dell'intero governo Meloni, fin dal suo esordio».

Oltre a capire il reale motivo di tutti questi accessi, bisognerà capire chi aveva interesse che la notizia finisse sui

giornali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La mucca di Pier Luigi si è spostata dal corridoio

Con il caldo anche Bersani perde la testa

L'ex leader Dem furioso con la premier perché sulla strage di Bologna non ha fatto riferimento alla matrice
neofascista

PIETRO SENALDI

La mucca si è spostata dal corridoio. Ormai alberga definitivamente nel

cervello di Pier Luigi Ber sani, suo inventore, avvistatore ed estimatore

storico, e purtroppo ne divora i neuroni. La pesante diagnosi è arrivata dopo la

lettura dell'intervista che l'ex segretario del Pd ha rilasciato alla Stampa, in un

bar romano, plausibilmente dopo un paio di birrette di troppo; si sa che i vizi

non spariscono con l'età. Tonificato dalla 43esima commemorazione della

strage alla stazione di Bologna, il talent scout che scoprì Speranza e la

Moretti e li regalò alla politica italiana ha deciso di parlare di qualcosa di

nuovo: il presunto fascismo del governo di destra. Per un uomo che fu delle

istituzioni, Bersani l'ha sparata pesantissima, affermando che «la Meloni non

merita rispetto, benché sia premier, perché non ha parlato di matrice

neofascista in riferimento all'eccidio del 2 agosto 1980». Il nostro parla con

disinvoltura di «sentore di manganello» perché la maggioranza medita una

commissione d'inchiesta sull'ex presidente Inps Pasquale Tridico e le truffe

sul reddito di cittadinanza o sugli errori nella gestione del Covid, ma non gli

sfiora neppure il sospetto di essere il primo a delegittimare le istituzioni

democratiche. Per finire nel libro nero dei progressisti ora non bisogna neanche più dire cose che a lor signori non

piacciono; è sufficiente non usare le esatte parole che essi gradiscono per descrivere un evento. Che poi anche se

le usi, come ha fatto il presidente del Senato, La Russa, parlando di «strage neofascista come da verità giudiziaria», il

massimo riconoscimento che può arrivarti da sinistra è essere ignorato.

Ascoltato dalla collega Francesca Schianchi, Bersani si dichiara tutto soddisfatto («mi sento meglio adesso») di non

essere più in Parlamento e di essere passato al ruolo di cattivo maestro o avvelenatore di pozzi, parte che interpreta

con rara abnegazione, contestando al governo qualsiasi cosa. In particolare, critica la politica economica della

maggioranza «che metterà l'Italia fuori dai binari». Motivo? Non si fa il salario minimo, i poveri sono sempre più

poveri e abbiamo tolto il reddito di cittadinanza via sms (balla colossale). Insomma, abbiamo ereditato una

situazione difficile dopo lustri di governi a guida Pd e in meno dieci mesi ancora non è stato fatto tutto quello che i

dem non hanno realizzato in oltre dieci anni.

Parole dolci, ma neanche più di tanto, l'ex segretario le ha solo per la Schlein: «Almeno ha rianimato la compagnia»,

sintetizza in un commento che sa di epitaffio, specie perché accompagnato dall'invito «a tenere il partito aperto e

accogliente»; e qui si sente una sintonia con il pensiero di Prodi e una mano tesa al progetto di Bonaccini, che del

prepensionamento di Elly sono la mente e il braccio armato.
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D'altronde Bersani ammette di non capirla, e forse questo è il maggior complimento che le fa, quando afferma che

«i giovani hanno uno sguardo su di lei totalmente differente da quello della mia generazione, chele contesta

l'evanescenza».

Con la mucca nel corridoio, come con quella nel cervello, il leader di Bettola non cambia mai, e questa è una delle

poche certezze del Pd. A declassarlo da leader a vecchio saggio (o trombone, a seconda dei gusti) sono stati i

grillini, contro i quali egli si schiantò, dopo le elezioni pareggiate con Berlusconi, nel tentativo di varare un'alleanza

M5S-Dem, riuscito nella storia solo a Renzi che Pier Luigi odia («il suo cuore è lontano dalla sinistra») -, ma dopo

essere uscito dalla ditta, altrimenti non ce l'avrebbe fatta neppure lui. Eppure Bersani è ancora lì, dopo dieci anni, a

invocare «un palco insieme e una convergenza su due o tre temi».

«Spiace», come direbbe il suo conterraneo Inzaghi, ma l'ex capo del Pd ormai è un disco rotto. Rimprovera,

correttamente, alla Schlein di scaldarsi su temi identitari, quasi scontati a sinistra, ma di essere incapace di dare

sostanza, ovverosia proposte di soluzioni concrete, alle rivendicazioni economiche e sociali del partito, però non si

accorge di essere rimasto indietro di un decennio, cosa che lui rimprovera alla destra per la vicenda dell'obbligo di

cravatta ai deputati.

Fosse solo la cravatta. Qui il problema è anche per lui l'armocromista, perché al rosso che ha in testa Bersani non si

abbina nulla. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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POLITICA IN FERIE Andrà in Valle d'Itria nella regione dove si svolgerà il prossimo G7 a guida italiana

Vacanze brevi in Puglia per il premier Rientro prima della fine di agosto

GIORGIA MELONI

LUI. FRA. Giovedì il pranzo di «maggioranza», lunedì prossimo l'ultimo

Consiglio dei ministri prima della pausa estiva. Una vacanza «ristretta» per la

premier Giorgia Meloni che rientrerà a lavoro prima che agosto volga al

termine, per «mettere la testa» sui principali dossier del suo governo, a

cominciare dalla legge di bilancio e la matassa del Pnrr da sbrogliare, e con un

agenda ricca di impegni internazionali. Per «staccare» - per quanto possibile

perché l'ormai famosa «agenda di Giorgia» viaggia ovunque con lei - la

premier raggiungerà la Valle d'Itria, in Puglia, con il compagno Andrea

Giambruno e la piccola Ginevra, la figlia di 7 anni spesso al suo fianco nelle

missioni internazionali. Numerose le «trasferte» che l'attendono al suo rientro

dalle vacanze, con un agenda pienissima che la vedrà salire e scendere dai

voli di Stato. Salvo cambi di programma, i primi giorni di settembre Meloni

dovrebbe essere in Grecia, per un «bilaterale» con il primo ministro Kyriakos

Mitsotakis, riconfermato alla guida del Paese; subito dopo ad attenderla il G20

a New Delhi, sotto la presidenza indiana. Quindi, attorno al 20 settembre, sarà

di nuovo negli States, stavolta a New York per prendere parte alla 78esima

sessione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite (Unga). A ottobre si viaggia ancora, a Granada il sei ottobre per

il consiglio informale europeo, poi Tel Aviv per una conferenza internazionale organizzata dal governo di Israele,

dunque Bruxelles per il Consiglio europeo ordinario del 27 e 28 ottobre. Sotto traccia, ma neanche troppo, restano

inoltre le missioni in Turchia e Pechino, che la premier intende fissare a stretto giro. A novembre sarà la volta degli

Emirati Arabi, con la Coop 29 a Dubai. Intanto però le vacanze in famiglia in Puglia, mèta forse scelta non a caso ma

per portarsi avanti col lavoro, visto che il «tacco dello Stivale» sarà la location del prossimo G7 a guida italiana.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La delega fiscale è legge: investimenti più facili e stipendi meno tartassati Meloni: «Una
riforma attesa da 50 anni»

Il ddl approvato in soli 5 mesi. Soddisfatto il vice ministro dell'Economia Maurizio Leo: «Una rivoluzione per il
rapporto tra Fisco e cittadini». Centrodestra compatto. Votano a favore anche Azione e Italia Viva Da Pd e Cinque
stelle le solite sceneggiate populiste

PASQUALE NAPOLITANO

Missione compiuta. Il governo porta a casa in cinque mesi la riforma del

Fisco. Il viceministro dell'Economia Maurizio Leo, padre del provvedimento, è

raggiante: «È una riforma storica». Il premier Giorgia Meloni la definisce una

«riforma strutturale e organica, che incarna una chiara visione di sviluppo e

crescita e che l'Italia aspettava da cinquant'anni. Meno tasse su famiglie e

imprese, un fisco più giusto e più equo, più soldi in busta paga e tasse più

basse per chi assume e investe in Italia, procedimenti più semplici e veloci.

Sono alcuni dei principi di un provvedimento storico che rivoluzionerà il

rapporto tra Fisco, cittadini e imprese e che il governo lavorerà per attuare

concretamente con i decreti attuativi. Un impegno preso con i cittadini che

oggi abbiamo onorato, nell'interesse dell'Italia».

È stata una partita cruciale per il centrodestra, nella quale il titolare di Via XX

settembre Giancarlo Giorgetti è rimasto defilato. Ieri, l'Aula di Montecitorio,

prima della pausa estiva, ha dato il via libera, in terza lettura, alla delega

fiscale: 184 sì, 85 no e nessun astenuto. Compatta la maggioranza, contrarie

le opposizioni (Pd, M5S, Avs e +Europa) tranne Azione-Iv che ha votato a favore. Una seduta fiume con votazioni a

raffica e segnata da uno scontro duro tra maggioranza e opposizione. Una trentina gli emendamenti presentati dalle

opposizioni e bocciati dall'Aula. Accolto, invece, l'ordine del giorno del M5s che impegna il governo «a introdurre una

tassazione dei ricavi conseguiti sul territorio nazionale per tutte le imprese appartenenti a gruppi multinazionali e

nazionali non aventi una stabile organizzazione sul territorio nazionale».

C'è tempo anche per un siparietto, dopo che in pochi minuti erano stati effettuati molti voti. Ha chiesto la parola il

deputato Pd Luciano D'Alfonso: «Non voglio disturbare il velocismo di questa seduta» ha detto, ricevendo la risposta

del vicepresidente Mulè: «Non è velocismo, è efficienza». Applauso dell'Aula. La segretaria del Pd Elly Schlein non fa

sconti: «A chi evade le imposte vengono promessi, senza alcuna verifica sulla sua situazione di difficoltà

economica, sconti di sanzioni e interessi, tempi biblici di pagamento e futuri condoni». Per il viceministro Leo invece

«con la riforma cambiamo volto al sistema tributario, è questo che vogliamo fare, ma senza abbassare la guardia

nella lotta all'evasione». Il provvedimento, licenziato ieri dal Parlamento, fissa una cornice generale nella quale ora

l'esecutivo dovrà varare i decreti attuativi della riforma entro 24 mesi. La legge delega conta 23 articoli. I primi

decreti sono attesi per dicembre. La riforma introduce almeno quattro grandi novità. La prima: il passaggio da

quattro e tre aliquote Irpef. L'obiettivo finale è l'aliquota unica. La seconda: si introduce una
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tassazione agevolata su straordinari, tredicesima e premi di produttività. La terza: arriva il concordato preventivo

biennale per le partite Iva e le Pmi. In pratica il fisco calcolerà quanto dovuto ai fini dell'imposta sui redditi per i due

anni successivi: chi accetta non avrà contestazioni sull'Irpef e avrà certezza su quanto deve pagare. La quarta è la

revisione dell'Iva per renderla più aderente alla normativa Ue. Tra le possibilità anche Iva zero per alcuni prodotti di

prima necessità. Nella legge delega entrano altre mini-riforme.

Tra cui il superamento dell'Irap e del superbollo. E poi ancora: il doppio regime agevolato Ires e lo stop alle sanzioni

penali tributarie, in particolare quelle connesse alla dichiarazione infedele, per i contribuenti aderenti

all'adempimento collaborativo che hanno avuto «comportamenti collaborativi e comunicato preventivamente» i

rischi fiscali. Lo stop all'automatismo prelievi forzosi sui conti correnti e una riforma dei tributi regionali. Un impianto

di vasta portata che il governo dovrà tradurre in norme. È soddisfatto il relatore del testo Alberto Gusmeroli (Lega),

presidente della commissione Attività produttive della Camera: «Andiamo verso un fisco meno complicato, meno

esoso e più equilibrato». Dal fronte di Fi Stefano Benigni parla di «rivoluzione fiscale».

Luigi Marattin del Terzo Polo motiva il voto a favore: «Una riforma che ricalca l'impostazione draghiana».
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Chip, incentivi per 630 milioni Tetto alle tariffe sui voli per le isole

Decreto asset strategici. Lunedì in Cdm: commissario per i maxi-investimenti esteri. Proroga Cigs al 31 ottobre 2024
per i lavoratori Alitalia, 156 milioni per il caro materiali e risorse per il Ponte sullo Stretto

Carmine Fotina, Flavia Landolfi, Giorgio Pogliotti, Laura Serafini, ,

«Asset, attività economiche e investimenti strategici». Con questo titolo arriva

lunedì in consiglio dei ministri l'ultimo decreto legge del governo Meloni prima

della pausa estiva. Un "omnibus" come non se ne vedano da tempo, con

misure che vanno dal piano per la microelettronica ai taxi, dal caro voli ai limiti

elettromagnetici, dal golden power a 3 milioni per la pesca con cattura del

granchio blu. E che prevede un intervento anche sul caro-materiali per le opere

Pnrr. Ma andiamo per ordine.

Per le compagnie aeree nei collegamenti con le isole scatta il divieto di fissare

in modo dinamico le tariffe, modulandole in relazione al tempo della

prenotazione, se ricorrono tre condizioni in modo congiunto: se si applica su

rotte nazionali; se avviene durante un periodo di picco di domanda legata alla

stagionalità o in concomitanza di uno stato di emergenza nazionale; se

produce un prezzo di vendita del biglietto (o dei servizi accessori) superiore del

200% alla tariffa media del volo.

Per queste rotte è considerata una pratica commerciale scorretta l'utilizzo di

procedure automatizzate di determinazione delle tariffe basate su attività di profilazione web dell'utente o sulla

tipologia dei dispositivi elettronici utilizzati per le prenotazioni, quando ciò produca uno svantaggio economico.

Va ricordato che tra i collegamenti con le isole sono in continuità territoriale quelli con la Sardegna e con gli scali

minori della Sicilia, operando Palermo e Catania in regime di libero mercato.

Ragion per cui secondo le compagnie aeree la norma è in contrasto con il Regolamento (Ce) n. 1008/2008, che

prevede la libertà di fissare le tariffe al di fuori della continuità territoriale. In tema di collegamenti in continuità

territoriale il decreto conferma che l'amministrazione competente fissa i livelli massimi tariffari praticabili dalle

compagnie aeree ove emerga il rischio che le dinamiche tariffarie possano produrre un sensibile rialzo. Novità

anche per i lavoratori della ex Alitalia, la Cigs in scadenza a fine anno viene prorogata ad ottobre 2024, nella misura

del 60% della retribuzione lorda con il contributo del Fondo di settore, ma entro il limite di 2.500 euro mensili. Nella

bozza figurano poi misure per attrarre investimenti nel settore hi tech dei chip, mentre è ancora in stallo il

preannunciato progetto di Intel. Con 630 milioni dal 2024 al 2028 - copertura però ancora all'esame del Tesoro - si

istituisce un credito d'imposta per imprese che effettuano investimenti in progetti di ricerca e sviluppo relativi al

settore dei semiconduttori. L'agevolazione è però alternativa al credito d'imposta per ricerca e innovazione che è

attualmente già a disposizione degli investitori. Presso il ministero delle Imprese
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e del made in Italy nasce un Comitato tecnico permanente per la microelettronica che dovrà elaborare un piano

annuale e monitorare le politiche pubbliche per evitare crisi di approvvigionamento. L'articolo 14 apre invece a una

procedura straordinaria, con autorizzazione unica e nomina di un commissario che può agire in deroga scavalcando

le Regioni, per grandi programmi d'investimento esteri sul territorio italiano, da almeno 1 miliardo di euro, derivanti da

accordi internazionali, anche bilaterali. Confermato l'innalzamento dei limiti elettromagnetici per gli impianti 5G,

anche se non viene già fissato un valore soglia (si era ipotizzato 24 volt/metro rispetto agli attuali 6 v/m) ma si

delinea un percorso al massimo di 120 giorni che si svolgerà sulla base della procedura prevista dalla legge quadro

del 2001 e tenendo conto delle «più recenti e accreditate evidenze scientifiche, nel rispetto delle regole, delle

raccomandazioni e delle linee guida dell'Unione europea».

Nei settori intelligenza artificiale, macchinari per la produzione di semiconduttori, cybersicurezza, tecnologie

aerospaziali, stoccaggio dell'energia, quantistica e nucleare il golden power, cioè l'esercizio dei poteri speciali sugli

asset strategici, viene esteso anche a operazioni, atti e delibere infragruppo se hanno ad oggetto attivi coperti da

diritti di proprietà intellettuale e sono disposti a beneficio di imprese extra-Ue.

Ce n'è anche per contrastare il picco dei prezzi nel settore delle costruzioni finanziate con il Pnrr, Pnc e altri fondi

europei. La bozza del dl prevede infatti uno stanziamento di 156,4 milioni a copertura di «un incremento del 20 per

cento agli importi delle lavorazioni eseguite e contabilizzate» dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 e «un

incremento del 35% agli importi delle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025».

Scorrendo il testo è prevista una semplificazione per la costruzione di linee ferroviarie per quanto riguarda le opere

interferenti (linee elettriche o condotte idriche e di gas): gli iter saranno in capo all'ente appaltante. La bozza

interviene poi con delle misure urgenti per il Tpl stabilendo che la quota del Fondo naziona trasporti che si dovrebbe

ripartire in base al costo standard si applica solo alla quantità di servizio certificata dall'Osservatorio sul Tpl. Di rilievo

anche la norma sui canoni per le concessioni nei porti i cui aumenti si calcoleranno solo sul canone minimo e non

sull'intera quota pagata dai terminalisti.

Entro fine anno sarà realizzato l'aumento di capitale che determinerà l'azionariato della società concessionaria

deputata alla realizzazione del ponte sullo Stretto di Messina. Il ministero dell'Economia e quello delle Infrastrutture

diventeranno i maggiori azionisti, versando in tutto 320 milioni (Fs e Anas dovrebbero essere a chiamate a versare

circa 50 milioni). L'articolo 17 è dedicato alle concessioni autostradali. Si tratta di aspetti tecnici e di validazione

relativi al processo approvativo del progetto definitivo o esecutivo dei lavori. Non compaiono nella bozza altre due

norme che erano nel canovaccio iniziale, sui crediti deteriorati e sull'identità digitale: possibile che vengano

ripescate in extremis o direttamente in Parlamento.
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Pomodoro, anno difficile Sconta l'assalto cinese, costi in salita e minor produzione

Si sta assistendo a un balzo del 50% delle importazioni di concentrato asiatico Il clima avverso ha ridotto le rese
nonostante la maggior superficie agricola

Vera Viola

Entra nel vivo la campagna di trasformazione del pomodoro 2023: partita con

buone prospettive, poi messe in discussione da numerose incertezze. In primis

gli eventi climatici estremi che hanno azzerato il surplus di produzione che era

stato previsto per aver messo a coltura circa 68.600 ettari, con un incremento

del 5% rispetto al 2022.

Intanto, alle frontiere nazionali si assiste al balzo del +50% delle importazioni di

concentrato di pomodoro cinese che costa la metà di quello tricolore, come

denunciano Coldiretti e Filiera Italia sulla base dei dati del World Processing

Tomato Council. La Cina, con 7,3 miliardi di chili della produzione 2023,

sorpassa l'Italia nella classifica mondiale dei produttori di pomodoro da

industria.

Non solo. Anicav, l'associazione di produttori di conserve vegetali aderente a

Confindustria, parla di un «anno all'insegna delle difficoltà». «Le incognite sono

sempre tante - si legge in una nota dell'associazione di categoria - Da un lato la

costante crescita dei costi di produzione, in particolare quelli della materia

prima e degli imballaggi, dall'altro la contrazione dei consumi generata dalle tendenze inflattive, avranno certamente

effetti negativi sulle marginalità».

Non poche nubi si addensano su uno dei comparti più rappresentativi dell'industria alimentare italiana. Quella del

pomodoro da industria rappresenta la più importante filiera italiana dell'ortofrutta trasformata e, con un fatturato

complessivo (2022) di 4,4 miliardi (3,3 miliardi generati dalle aziende associate ad ANICAV), riveste un ruolo di traino

dell'economia impiegando circa 10.000 lavoratori fissi e oltre 25.000 stagionali, cui si aggiunge la manodopera

dell'indotto.

L'Italia resta primo trasformatore di derivati destinati al consumo finale, rappresenta il 14,8% della produzione

mondiale (pari a 37,3 milioni di tonnellate) e il 56,5% del trasformato europeo.

Più terreni, minore resa Ampliata la superficie agricola, era stata programmata per quest'anno una produzione in

Italia (considerando le rese storiche) di circa 5,6 milioni di tonnellate, pari anche in questo caso a + 5% rispetto al

2022.

Ma le alluvioni in Emilia Romagna, la grandine a Piacenza, le piogge di maggio e giugno a Caserta, il caldo eccessivo

di luglio per Foggia hanno influito negativamente quasi azzerando l'incremento desiderato.

Sale il prezzo del pomodoro Quest'anno la campagna di trasformazione è partita con un netto incremento del prezzo

della materia prima, pari al 40% sia al Nord che al Sud. L'industria ha acquistato il pomodoro tondo al prezzo di 150

euro a tonnellata, contro i 108 del Nord e 130 del Sud del 2022. «Gli incrementi
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dei prezzi a scaffale degli ultimi mesi non si sono tradotti in maggiori profitti, e serviranno solo a coprire

parzialmente i costi in continua crescita», dice il Presidente di ANICAV, Marco Serafini. Per Anicav serve un patto di

filiera: parte agricola e parte industriale devono allearsi per un unico interesse comune. «Occorre innanzitutto

lavorare sulla resa agricola - sottolinea Giovanni De Angelis, dg di Anicav - ponendo attenzione all'aspetto

agronomico e migliorando le strutture irrigue. Paesi concorrenti hanno raggiunto migliori livelli di efficienza».

Anicav: evitare confusione sull'origine del pomodoro Il comparto della trasformazione del pomodoro respinge ogni

strumentalizzazione sull'importazione di semilavorato dalla Cina e, con una lettera al ministro dell'Agricoltura

Lollobrigida ribadisce la necessità di una maggiore attenzione alle dinamiche commerciali 2023 del pomodoro e dei

suoi derivati.

«In particolare, abbiamo sottolineato - scrive Anicav - l'esigenza che l'Ispettorato antifrodi validi in tempi brevi, al fine

di renderla operativa, la verifica della zona d'origine attraverso la caratterizzazione dei macro e microelementi

minerali presenti nel pomodoro, sulla base del lavoro messo a punto dalla SSICA, alla quale, abbiamo dato il nostro

pieno appoggio. Il contrasto a ogni pratica fraudolenta è uno dei principali obiettivi di tutte le nostre azioni. Cosa

diversa è la tutela del concentrato italiano, di altissima qualità, che non può subire la concorrenza di mercati

extraeuropei».

Casalasco e La Doria Più ottimisti i report sulla campagna delle grandi aziende, del Nord e del Sud. Il gruppo

Casalasco, parla di un volume atteso di 850.000 tonnellate di fresco di ottima qualità precisando che le temperature

torride delle ultime settimane hanno in realtà aiutato molto la maturazione dei pomodori) e con il coinvolgimento di

oltre 2.000 persone tra fissi e stagionali provenienti da 60 nazioni differenti impegnate nella raccolta e negli

stabilimenti. Al Sud, La Doria spa, gruppo leader nella produzione di derivati del pomodoro, sughi, legumi e succhi di

frutta a marchio della grande distribuzione, controllato dal Fondo Investindustrial e partecipato da alcuni membri

della famiglia Ferraioli, annuncia: «Anche se la campagna 2023 presenta le incognite dovute ad uno slittamento di

circa 10 giorni della raccolta in campo a causa delle forti piogge di maggio e giugno che hanno ritardato i trapianti e

delle alte temperature di luglio che potrebbero avere impatti sullo sviluppo del pomodoro tardivo, il Gruppo si è

prefissato l'obiettivo di incrementare la materia prima lavorata nella campagna 2022. La Doria, infatti, conta di

riuscire a lavorare circa 280 mila tonnellate di materia prima 100% italiana». La Doria è primo produttore europeo di

pelati e polpa di pomodoro nel segmento retail.
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Ricerca, 300 milioni alle imprese per progetti in partnership

È riservata alle regioni del Mezzogiorno la dote dai fondi Ue 2021-2027 Collaborazioni anche mediante contratti di
rete e con centri e università

Carmine Fotina

ROMA Trecento milioni a disposizione di imprese e centri di ricerca che fanno

innovazione in pool. Lo prevede un decreto del ministero delle Imprese e del

made in Italy che fissa le regole di accesso alla dote del Programma nazionale

ricerca, innovazione e competitività. Si tratta di fondi europei del ciclo 2021-

2027 e sono messi a disposizione di progetti di ricerca collaborativa realizzati

nelle regioni meno sviluppate (Molise, Basilicata, Campania, Calabria, Puglia,

Sicilia, Sardegna).

Saranno finanziati, dopo una selezione basata su una procedura valutativa,

progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale che devono essere

realizzati tramite sei tecnologie abilitanti e in coerenza con le aree tematiche

della cosiddetta "Strategia nazionale di specializzazione intelligente". Le

tecnologie sono materiali avanzati e nanotecnologia; fotonica e micro/nano

elettronica; sistemi avanzati di produzione; tecnologie delle scienze della vita;

intelligenza artificiale; connessione e sicurezza digitale.

I beneficiari Potranno presentare domanda (un successivo decreto direttoriale

fisserà modalità e termini) imprese industriali, imprese agro-industriali che svolgono prevalentemente attività

industriale e, come co-proponenti del progetto, imprese agricoli e organismi di ricerca. (centri, poli , agenzie e

università) Le aziende devono trovarsi in regime di contabilità ordinaria e disporre di almeno due bilanci approvati

oppure, per le imprese individuali e le società di persone, disporre di almeno due dichiarazioni dei redditi presentate.

Non devono, inoltre, aver delocalizzato nei due anni precedenti la domanda impegnandosi a non farlo nei due anni

successivi alla conclusione del programma finanziato. Il 60% del plafond complessivo è riservato a progetti

presentati da micro e Pmi e reti di impresa definite con contratto.

Le agevolazioni Gli incentivi consistono in una combinazione di finanziamento agevolato e contributo diretto alla

spesa. Il prestito (20% del tasso di riferimento) arriva al 50% nominale dei costi e delle spese ammissibili, con durata

tra uno e otto anni, oltre un periodo di preammortamento fino all'ultimazione del progetto e, comunque, nel limite

massimo di tre anni dal decreto di concessione.

Il contributo diretto alla spesa varia in base alle dimensioni di impresa: 35% dei costi e delle spese ammissibili per le

piccole, 30% per le medie e 25% per le grandi. Nel caso di organismi di ricerca, la percentuale è del 60 per attività di

ricerca industriale e pari al 40 per lo sviluppo sperimentale. Doppio canale Il decreto del ministero guidato da Adolfo

Urso prevede che la ricerca collaborativa possa essere effettuata con due modalità. Nel primo caso deve esserci un

massimo di tre soggetti proponenti; almeno una Pmi; ciascuno dei partecipanti deve sostenere almeno il 10% dei

costi ammissibili; deve esserci un contratto di rete, consorzio o accordo di partenariato. Con la seconda modalità, il

progetto
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è realizzato da una Pmi o da una piccola impresa a media capitalizzazione quale singola proponente, con

partecipazione di uno o più soggetti esterni all'impresa per almeno il 10% dei costi complessivi ammissibili.

Progetti e spese I progetti devono prevedere spese e costi ammissibili compresi tra 1 e 5 milioni e, comunque, per le

imprese, non superiori al 60% della media del fatturato relativo agli ultimi due anni. Vanno avviati al massimo entro

tre mesi dalla data di emanazione del decreto di concessione per una durata compresa tra 18 e 36 mesi. Le spese

(di almeno 500 euro al netto di Iva) possono riguardare il personale impegnato nel progetto (tecnici ricercatori e

personale ausiliario), strumenti e attrezzature nuove, consulenze, materiali utilizzati e uscite generali relative al

programma.

Procedura di accesso Oltre a definire tempi e modalità per la presentazione delle domande, il decreto direttoriale

fisserà anche i punteggi massimi e le soglie minime per la valutazione delle domande di agevolazione. Il soggetto

gestore, Invitalia, effettuerà l'istruttoria nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione (vale solo il giorno, non

l'ora). In caso di esaurimento delle risorse, le domande sono ammesse all'istruttoria in virtù della posizione assunta

nell'ambito di una specifica graduatoria di merito basata sulla solidità economica-finanziaria.
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Mps, il piano è già vecchio Utili proiettati oltre il miliardo

Il terzo trimestre di fila in utile porta il risultato da inizio anno a 619 milioni La perfomance consentirà di limitare al
miliardo le emissioni entro fine anno

Gerardo Graziola

Il Monte dei Paschi registra il terzo trimestre consecutivo in utile, preannuncia

al mercato profitti per oltre un miliardo a fine 2023 con l'ad Luigi Lovaglio che

conferma, con maggior enfasi, lo storico ritorno al dividendo per la primavera

del 2025 (l'ultimo fu pagato nel 2011). Il titolo in borsa scatta subito in avanti

del 5% poi frena e chiude con un progresso del 2,8% a 2,53 euro.

Sembra passata un'era geologica ma sono, invece, solo due anni esatti da

quando Daniele Franco, allora ministro dell'Economia, in Parlamento

annunciava il perimetro della trattativa per l'aggregazione con UniCredit e il

fatto che la banca controllata dal ministero di via XX settembre non sarebbe

stata «svenduta» a Orcel. Il fallimento di quel matrimonio oggi non può non

rendere felice il socio pubblico, nella prospettiva dell'uscita obbligata dal

capitale, anche perché, come messo in luce da Lovaglio con gli analisti, «la

banca genera capitale in modo organico» e questo «crea le basi per la giusta

valutazione da parte del mercato».

I risultati del trimestre dell'istituto presieduto da Nicola Maione hanno ancora

una volta spiazzato il mercato con stime di consenso, forse non accurate, nettamente più basse (210-220 milioni)

per il periodo chiuso con profitti per 383 milioni che portano il risultato netto del semestre a 619 milioni. Sono numeri

che porteranno forse Siena a rivedere anche i target del piano industriale, varato l'estate scorsa, che stimava al 2026

un utile di 900 milioni. A trainare i conti di Mps, banca commerciale dotata di una rete «molto abile», come l'ha

qualificata Lovaglio, è stato il margine di interesse salito sopra il miliardo dai 659 milioni del semestre di confronto.

La banca ha proseguito nella riduzione dei costi operativi «nonostante l'inflazione», alleggeriti dalle 4mila uscite

anticipate dello scorso mese di novembre, e ha confermato la solidità dei ratio patrimoniali (Cet1 al 15,9%), già

emersa la scorsa settimana dai risultati dello stress test dell'Eba, commentati con soddisfazione dal top

management. Una robustezza patrimoniale ritrovata, anche grazie ai 2,5 miliardi di aumento di capitale dell'autunno

scorso, che potrebbe permettere alla banca di assorbire «facilmente» l'eventuale riacquisto della joint venture

assicurativa con Axa. Ipotesi sollevata da una domanda di un analista che però la banca, assicura Lovaglio, «al

momento attuale» non considera.

Mps resta quindi concentrata sul suo core business, fatto dal retail e dalle Pmi e continuerà a beneficiare di uno

spread commerciale tra tassi sugli impieghi e sulla raccolta che ha raggiunto i 165 punti base. La banca ha

assecondato le richieste dei clienti che al rialzo dei tassi Bce hanno spostato masse dai depositi ai titoli di Stato: nel

caso di Siena il calo dei depositi è stato di 3 miliardi controbilanciato
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da uno spostamento verso il risparmio amministrato di quasi 5 miliardi. La banca grazie alla fedeltà della propria

clientela, sottolinea Lovaglio, da settembre punterà con la rete ad aumentare la quota di mercato nei depositi

vincolati, offrendo ai clienti l'opportunità di riportare indietro la liquidità detenuta presso i concorrenti.

Il Monte dei Paschi indica poi che grazie alla generazione di capitale potrà limitarsi a una raccolta, nella seconda

parte dell'anno, di circa 1 miliardo, con l'emissione di bond senior preferred per raggiungere il target Mrel. Lovaglio

afferma poi di non vedere ancora segnali di un deterioramento della qualità del credito. La banca ha annunciato

assieme ai conti di aver perfezionato la cessione di 230 milioni di deteriorati e di avere un npe ratio netto a fine

giugno stabile al 2,1 per cento. Il top manager di Rocca Salimbeni nella conference call con gli analisti conferma

l'approccio ottimista, mostrato fin dalla sua prima uscita pubblica, sulla questione delle controversie legali e delle

richieste stragiudiziali che affliggono Siena da anni. Il petitum risulta invariato a fine giugno rispetto a marzo a 4,1

miliardi. «A fine anno potremmo avere sviluppi importati dalle sentenze» osserva Lovaglio aggiungendo che

dall'inizio dell'anno ci sono state «varie sentenze favorevoli pronunciate dai giudici, l'ultima a luglio. Il nostro bilancio

è ben attrezzato per affrontare qualunque scenario potenziale».
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Il Fondo Italiano d'investimento entra nel capitale di Rina

Iniezione da 180 milioni per avere il 33%; il 2,5% andrà al management

C.Fe.

Il Fondo Italiano d'investimento entra nel capitale di Rina, multinazionale con

sede a Genova di certificazione e consulenza ingegneristica.

L'operazione, il cui closing è previsto nell'autunno 2023, prevede al suo

completamento un'iniezione di capitali fino a 180 milioni di euro, sotto forma di

equity per una ripartizione delle quote che vedrà Registro Italiano Navale

mantenere la maggioranza, mentre Fondo Italiano d'Investimento e altri co-

investitori (fra cui family office e istituzioni finanziarie come Banor) avranno

una minoranza fino al 33 per cento. Il management parteciperà con il 2,5%. Nel

dettaglio, il Fondo Italiano d'Investimento Sgr opererà attraverso una struttura

che prevede l'investimento di Fondo Italiano Consolidamento e Crescita (Ficc),

Fondo Italiano Consolidamento e Crescita 2 (Ficc 2) e di un pool di co-

investitori di primario standing coordinati dallo stesso Fondo Italiano.

Si tratta della prima operazione effettuata da Ficc 2, seconda edizione del

fondo dedicato alla crescita e al consolidamento delle aziende italiane, che per

l'occasione ha anche effettuato, a solo un mese dal lancio, un primo closing a

245 milioni complessivi, cui partecipano in qualità di investitori cornerstone Cdp Equity, Fondazione Enpam, Intesa

Sanpaolo, UniCredit e altri primari investitori. L'ingresso di Fondo Italiano nella multinazionale è finalizzato ad

apportare ulteriore sostegno alla crescita e alla internazionalizzazione del gruppo Rina.

Quest'ultimo si è sviluppato in tutto il mondo, affermando il proprio brand nei settori di riferimento della consulenza

ingegneristica e del Testing, Inspection & Certification (TIC).

Nel 2022 Rina ha registrato ricavi di oltre 700 milioni. Nel 2023 sta confermando gli obiettivi di crescita previsti a

quasi 800 milioni. «Oggi annunciamo il primo closing e, contemporaneamente, il primo investimento della seconda

edizione di Ficc, il nostro fondo dedicato a favorire lo sviluppo di campioni nazionali e globali in settori strategici del

Made in Italy» commenta Davide Bertone, Ad di Fondo Italiano. «Rina è un'eccellenza italiana e la strategia sarà volta

a consolidare le ultime importanti acquisizioni e a crescere ulteriormente, anche all'estero, in particolare sul mercato

americano» conclude Bertone. Rina è stata affiancata da Lazard come financial advisor, da Banca Akros, Pwc,

Linklaters e Gattai, Minoli, Partners. Fondo Italiano è stato affiancato da Bcg, Legance, New Deal Advisors, Kpmg,

Erm, Marsh ed E&Y Parthenon.
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Interpump, crescita attesa sopra le stime

M.Me.

I conti Interpump si confermano in linea con le aspettative nel secondo

trimestre, con una crescita dell'utile del 12,2% a 82,4 milioni, un Ebitda del 14,3%

a 145,7 milioni (con un Ebitda margin del 24,9% rispetto al 23,6% dello stesso

periodo dell'anno scorso) e le vendite nette in aumento del 10,2% a 592,2

milioni (+7,5% a parità di perimetro e +9,1% su base organica). Per tutto il 2023,

«possiamo immaginare una crescita organica ampiamente superiore alle

nostre aspettative di inizio anno - ha detto il presidente Fulvio Montipò -, e una

solida e stabile performance reddituale con Ebitda in aumento rispetto a quella

del 2022». Nel primo semestre l'utile di Interpump (ieri in Borsa il titolo ha perso

quasi il 5%, scendendo sotto i 48 euro) è cresciuto del 20,7% a 168,5 milioni,

l'Ebitda del 22,2% a 295,4 milioni (con un Ebitda margin del 24,9% rispetto al

23,6% precedente) e i ricavi del 15,3% a 1,184 miliardi. La pfn si è attestata a

578,3 milioni rispetto ai 541,8 milioni al 31 dicembre 2022. Nel periodo sono

stati effettuati investimenti per 82,1 milioni, dividendi per 32,7 milioni e

acquisizioni per 52,7 milioni. «I risultati del primo semestre - spiega il presidente

- confermano la capacità del gruppo di interpretare al meglio le dinamiche dei

mercati di riferimento pur in un contesto nazionale e internazionale difficile».
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Dote Simest di 4 miliardi per l'internazionalizzazione

Gli aiuti erogati nel regime «de minimis» interessano sei linee di intervento A breve anche 32 milioni per attività delle
Pmi legate a marchi, brevetti e disegni

Roberto Lenzi

Il Fondo 394 di Simest è il grande protagonista della finanza agevolata nel

mese di agosto, grazie a uno stanziamento di quattro miliardi a favore delle

imprese con vocazione internazionale.

Dopo che il 27 luglio si è aperto lo sportello di accesso e che sono state

cambiate in corsa le procedure di presentazione della domanda, l'invio delle

istanze continua anche ad agosto, comunque finché le risorse non risulteranno

esaurite (si veda anche «Il Sole 24 Ore» del 2 agosto).

Simest consente alle imprese di ottenere contributi a fondo perduto fino al 10%

della spesa ammissibile e finanziamenti a tasso agevolato, nell'ambito di sei

misure dedicate a inserimento sui mercati esteri, e-commerce, fiere ed eventi,

temporary manager, transizione digitale o ecologica, nonché certificazioni e

consulenze.

Le imprese devono fare particolare attenzione al fatto che le agevolazioni

sono erogate in regime «de minimis».

Sempre sul fronte Simest, rimangono ancora aperti gli sportelli dedicati alle

imprese con relazioni economiche nelle aree di Ucraina, Russia e Bielorussia e alle imprese danneggiate

dall'alluvione.

Scadenze in autunno Agosto non è tipicamente un mese in cui i bandi fissano le scadenze, così anche il nuovo

avviso con cui il ministero del Turismo stanzia 200 milioni a favore delle imprese che gestiscono impianti di risalita e

di innevamento artificiale è stato prorogato.

La scadenza non cadrà più il 21 agosto, bensì il 15 settembre.

Le agevolazioni uscite di recente prevedono termini lunghi, così il nuovo bando agrisolare, con cui il Gestore servizi

energetici distribuirà circa un miliardo di risorse del Pnrr, partirà a sportello il 12 settembre per poi scadere il 12

ottobre 2023.

L'avviso concede contributi a fondo perduto fino all'80% per investimenti in impianti fotovoltaici da parte di imprese

agricole e imprese agro-industriali.

Prossime uscite Nel corso di questo mese vedranno probabilmente la luce gli avvisi che dovranno distribuire 32

milioni da destinare alle piccole e medie imprese per sostenere attività connesse a marchi, disegni e brevetti.

I bandi Brevetti+, Disegni+ e Marchi+ sono ormai un appuntamento fisso per le piccole e medie imprese su tutto il

territorio nazionale e per il 2023 la presentazione delle domande dovrebbe avvenire indicativamente a partire dal

prossimo mese di ottobre.

Dal 28 luglio, infine, è aperto lo sportello per accedere alla sezione speciale dei contratti di sviluppo
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dedicata alle filiere aerospazio e aeronautica, design, moda e arredo, metallo ed elettromeccanica, chimico e

farmaceutico, gomma e plastica, nonché alimentare, con riferimento alle sole attività che non rientrano nell'ambito

della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli.

Le agevolazioni sono rivolte alle imprese di qualsiasi dimensione che presentino programmi industriali comprendenti

progetti di investimento produttivo ed eventualmente progetti di ricerca e sviluppo, con l'esclusione, quindi, dei

programmi per la tutela ambientale.

I piani devono prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a 20 milioni e avere una durata non superiore a 36

mesi.
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Sì definitivo della Camera. Produzione industriale: +0,5% a giugno, -1,2% nel trimestre

Approvata la delega fiscale

Navalny,19 anni. Patto antinflazione: l'industria si sgancia

GIAMPIERO DI SANTO

È legge la delega al governo per la riforma fiscale messa a punto dal

ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti con il viceministro Maurizio

Leo.

La camera ieri l'ha approvata con 184 voti a favore e 85 contrari. Italia

Viva e Azione, come preannunciato, hanno detto sì alla riforma illustrata

poco prima da Leo nel suo intervento durante la discussione generale:

«L'obiettivo è ridurre il numero delle aliquote Irpef da quattro a tre per poi

arrivare gradualmente verso la flat tax senza abbandonare la logica della

progressività», ha spiegato Leo. Secondo quanto disposto dalla delega il

governo è impegnato a stimolare la crescita economica e la natalità, a

prevenire e ridurre evasione ed elusione attraverso l 'aumento

dell'efficienza della struttura dei tributi e la riduzione del carico fiscale, a

razionalizzare e semplificare il sistema tributario. Il provvedimento, in 23

articoli e 5 titoli affronta tra gli altri temi come la certezza del diritto, le

riforme dello statuto del contribuente e dei singoli  tr ibuti ,  dei

procedimenti tributari e del contenzioso.

Rc auto obbligatoria per i monopattini. Il consiglio dei ministri ha approvato in via preliminare, su proposta del

ministero delle Imprese e del Made in Italy, lo schema di decreto legislativo che recepisce una direttiva europea in

materia. Il provvedimento, apporta una serie di modifiche al Codice della Strada e al Codice delle assicurazioni

private sulla base di una nuova definizione di veicolo e definisce i casi in cui sussiste l'obbligo di copertura

assicurativa. Viene rafforzato lo strumento del cosiddetto preventivatore, che consente ai consumatori di

confrontare gratuitamente i prezzi, le tariffe e le condizioni contrattuali delle imprese di assicurazione ed è

consultabile sui siti internet dell'Ivass e del Ministero delle imprese e del made in Italy. L'obbligo di copertura

assicurativa è esteso ai veicoli a prescindere dal terreno su cui vengono utilizzati; dal fatto che siano fermi o in

movimento; dalla loro circolazione in zone il cui l'accesso è soggetto a restrizioni (per esempio mezzi che negli

aeroporti trasportano i passeggeri dal gate all'aereo).

Inoltre è previsto un obbligo specifico per i veicoli elettrici leggeri, tra cui i monopattini.

«Il ministero delle Imprese e del Made in Italy e le associazioni della distribuzione moderna e del commercio

tradizionale comunicano l`impegno a trovare un'intesa entro il 10 settembre per avviare - a partire dal primo ottobre

e fino al 31 dicembre - il trimestre antinflazione sul cosiddetto carrello della spesa, sui prodotti di più largo e generale

consumo, compresi i prodotti per l`infanzia .È la dichiarazione congiunta sottoscritta ieri mattina dal ministero e

dalle associazioni della distribuzione e del commercio per dare seguito all'iniziativa del governo contro il caro spesa.

Nel dettaglio la dichiarazione congiunta con il ministero guidato da Adolfo Urso è stata sottoscritta da

Federdistribuzione,Ancc-Coop,
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Ancd Conad, Confcommercio, Federazione italiana esercenti settore Alimentare, Federfarma, AssoFarm,

Federazione farmacisti e disabilità, il Movimento nazionale liberi farmacisti, le Parafarmacie italiane, la Federazione

nazionale parafarmacie italiane e l'Unione nazionale farmacisti titolari di sola parafarmacia. L'iniziativa ha l`intento di

accelerare il processo di rientro dell`inflazione in corso negli ultimi mesi, che prosegue anche a luglio. «L'obiettivo

condiviso è quello di offrire prezzi calmierati su una selezione di articoli rientranti nel cosiddetto carrello della spesa

e di prima necessità, nel rispetto della libertà di impresa e delle singole strategie di mercato)». Purtroppo però

dall'intesa si è sganciata l'industria: Centromarca, Associazione italiana dell'industria di marca, e Ibc, Associazione

industrie beni di consumo, che messe insieme rappresentano imprese con un giro di affari di oltre 150 miliardi, hanno

rifiutato di partecipare all'intesa.

In giugno la produzione industriale, secondo le stime dell'Istat, è aumentata dello 0,5% rispetto al mese di maggio.

Nel secondo trimestre, però, l'Istituto nazionale di statistica registra un calo dell'1,2% rispetto ai tre mesi precedenti.

Il principale oppositore di Vladimir Putin, Aleksej Navalny, è stato condannato a 19 anni di reclusione «per

estremismo» al termine di un processo di evidente matrice politica.

L'accusa aveva chiesto 20 anni di carcere. Immediata la reazione dell'Unione europea, la quale ha definito

«inaccettabile» il verdetto che ha aggiunto una'ulteriore durissima pena ai 9 anni di reclusione già inflitti nel passato

a Navalny. Bruxelles, attraverso il presidente del consiglio Ue Charles Michel ha chiesto l'immediato rilascio del

dissidente russo: «Questa condanna arbitraria è la risposta al suo coraggio di parlare criticamente contro il regime

del Cremlino. Ribadisco l'appello dell'Ue per il rilascio immediato e incondizionato di Navalny». Anche il segretario di

Stato Usa, Antony Blinken, ha chiesto che Navalny sia liberato immediatamente.

Nella notte di ieri droni ucraini hanno attaccato un deposito di petrolio a Feodosia, in Crimea, la penisola annessa da

Mosca unilateralmente nel 2014. Lo riferiscono i media ucraini.. Le autorità filorusse sostengono che l'attacco dei

droni è stato respinto con successo, ma nel Mar Nero un altro drone di Kiev ha colpito la nave Olenegorski Gornyak

nel porto di Novorossiysk, messa fuori uso. Mykhailo Podolyak, il consigliere della presidenza ucraina, ha spiegato

che« i droni marittimi ucraini cambiano completamente le regole del gioco» e che «si metterà fine alla presenza

navale russa nel Mar Nero, in modo che in futuro l'Ucraina potrà garantire libertà e sicurezza nel Mar Nero per il

commercio globale». Secondo Medici senza frontiere nelle ultime 24 ore l'ospedale della cità ucraina di Kherson è

stato colpito due volte I Comuni potranno rilasciare entro un termine predeterminato una licenza aggiuntiva a

ciascun titolare di Taxi che ne faccia richiesta e che abbia i requisiti. Sarà consentito anche rilasciare licenze

aggiuntive provvisorie per potenziare il servizio in occasione di particolari eventi (come il Giubileo) e sarà

semplificato il meccanismo delle doppie guide.

L'obiettivo è quello di aumentare le licenze del 20%.
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Previste anche agevolazioni per l'acquisto di vetture elettriche o ibride. Il governo lavora per risolvere il problema

della carenza di auto bianche nelle principali città italiane e lunedì il provvedimento sarà in consiglio dei ministri,

come ha annunciato Urso: «Il decreto aprirà un percorso di riforma legislativa per un settore strategico per il paese e

dovrà portare maggior efficienza e trasparenza anche a fronte della significativa crescita dell'afflusso di turisti

stranieri e delle grandi sfide che ci attendono nei prossimi anni, dal Giubileo del 2025 alle Olimpiadi». Il dl atteso

conterrà anche norme per contrastare il rincaro dei prezzi dei voli, per mettere in sicurezza ponti e strade e per

intervenire sui territori colpiti dalle recenti alluvioni, in particolare in Emilia Romagna.

È risultato positivo all 'esame tossicologico ed è indagato per omicidio e disastro colposo lo skipper

dell''imbarcazione che giovedì nel mare di Amalfi è entrata in collisione con un veliero e ha provocato la morte di una

dei suoi quattro passeggeri, Adrienne Vaughan, presidente della sede americana di Bloomsbury, la casa editrice di

Harry Potter.

Clamoroso infortunio del governo che giovedì ha espresso parere favorevole all'introduzione di una tassa sui

patrimoni a partire da 500.000 euro prevista da un ordine del giorno presentato da Nicola Fratoianni, segretario di

Sinistra Italiana, che ha proposto, per garantire il diritto di istruirsi in modo completamente gratuito a tutti dall'asilo

nido all'università la Next generation tax sui patrimoni delle persone fisiche solo se superiori ai cinquecentomila

euro, «ottenuti considerando il complesso, in Italia e all'estero, delle proprietà immobiliari (valutate sulla base dei

valori catastali, non di quelli di mercato), degli investimenti finanziari, delle giacenze bancarie e dei beni mobili di

lusso». Con il sì dell'esecutivo, nelle vesti del sottosegretario dell'Istruzione Paola Frassinetti, (Fdi e molto vicina

politicamente all'ex sindaco di Roma Gianni Alemanno), e dopo la riformulazione, l'odine del giorno è stato

approvato senza passare per il voto. A quel punto Italia Viva e Azione hanno protestato: Luigi Marattin, deputato di

Iv, vìa Twitter parla di «tassatori folli» e aggiunge: «Noi di Azione e Italia viva eravamo pronti a votare ferocemente

contro. Ma il governo Meloni-Fratoianni ha deciso di accoglierlo direttamente senza neanche metterlo ai voti». Una

mina sul percorso di Meloni, che però tramite fonti di palazzo Chigi ha fatto sapere di non avere alcuna intenzione di

dare seguito all'ordine del giorno.
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L'azienda si è affermata nel settore in forte sviluppo dei progetti immobiliari brandizzati

Luxury Living, le case dei brand

Dai divani ai tappeti, alla tavola, il lifestyle è firmato

ELENA GALLI

Il confine tra moda, design e lifestyle è sempre più sfumato. Non è un

caso, quindi, che si stiano sempre più affermando i progetti immobiliari

cosiddetti brandizzati: soluzioni di arredo a 360 gradi, firmate da maison

della moda e del lusso. Come il nuovo complesso Trussardi Residences,

che sorgerà nel quartiere Al Furjan, a Dubai. «Le unità abitative, concepite

in stretta e diretta collaborazione con la maison del levriero, saranno

arredate con pezzi della linea Trussardi Casa, espressione della filosofia

del brand», ha spiegato Andrea Gentilini, ceo di Luxury Living Group,

azienda che progetta, produce e distribuisce arredi di alta gamma su

licenza per alcuni dei più prestigiosi brand del lusso sulla scena

internazionale.

Fondata negli anni ottanta da Alberto Vignatelli, scomparso nel 2017, oggi

l'azienda, entrata nel 2020 nella galassia Lifestyle Design, il gruppo di

arredo di alta gamma controllato dall'americana Haworth, vanta un

portafoglio di marchi che comprende, oltre a Trussardi, Versace, Dolce &

Gabbana, Bentley Motors e Bugatti, oltre a un marchio di proprietà, Luxence, lanciato circa un anno e mezzo fa, che

«ci permette di essere gli interlocutori del mondo degli architetti e designer, con grandi possibilità di

customizzazione», ha sottolineato Gentilini.

Un portfolio di brand («a breve annunceremo altre collaborazioni») non solo della moda ma anche del lusso. E «un

modello di business portato avanti in una logica di licenza», che vede però l'azienda di Forlì protagonista di «un

grande scambio e collaborazione» con i singoli marchi, con «un ruolo di validazione e condivisione del piano di

comunicazione», per esempio, ma anche un'autonomia nell'ambito della ricerca e sviluppo, nella produzione e nella

commercializzazione degli arredi. A questo proposito, Luxury Living Group può contare, oltre che sul canale

wholesale all'interno di selezionati multibrand, su punti vendita a gestione diretta: quattro a Milano, due a Londra

(oltre a un corner presso Harrod's), uno a Parigi, New York, Los Angeles e Miami, e factory store a Forlì e Milano

Marittima.

La «geografia» del retail la dice lunga sullo sviluppo internazionale dell'azienda, che realizza all'estero il 98% del

proprio business. Del resto, i progetti brandizzati riguardano tipicamente le grandi realizzazioni immobiliari, molto più

diffuse all'estero che in Italia. E infatti i mercati più importanti per Luxury Living Group sono Stati Uniti (dove è in

corso di realizzazione il progetto delle Bentley Residences, a Miami), Medio Oriente, Cina e Far East.

«Quello dei progetti brandizzati è un settore in forte crescita. I grandi developer hanno capito l'importanza di legare i

prodotti ai marchi, in modo da renderli molto più attrattivi per gli utenti finali. D'altra parte, le maison del lusso sono

sempre più attente a trasformare il proprio brand in un vero e proprio
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progetto di lifestyle. Il confine tra ciò che è design, ciò che è fashion e ciò che è lifestyle è sempre meno netto. Se

acquisto un abito firmato perché mi piace un certo brand, a quel punto è quasi naturale comprare anche un divano,

un tavolo o una sedia dello stesso marchio», ha precisato Gentilini.

Luxury Living Group non solo produce e realizza arredi, ma concorre alla «creazione di una scenografia che dà vita a

una vera e propria atmosfera», fornendo in alcuni casi anche accessori, dai vasi ai prodotti per l'arte della tavola,

dalla profumazione degli ambienti a tappeti e luci: «un modello unico, che spazia dal concetto di prodotto a quello di

ambiente e lifestyle.

Ogni collezione deve esprimere i codici del brand che noi rappresentiamo», ha sottolineato il ceo, aggiungendo:

«Progetti come questo possono nascere solo in Italia, con distretti unici in grado di supportare iniziative così

ambiziose e un savoir-faire e una varietà inarrivabili». E «completamente made in Italy» è anche la produzione di

Luxury Living Group, «sia diretta sia attraverso il ricorso a filiere specializzate».

Infine, dal punto di vista operativo, «ogni brand viene gestito come se fosse l'unico marchio in portafoglio, con

strategie diversificate per quanto riguarda creatività, comunicazione e commercializzazione. In pratica, oltre a un

nucleo centrale dedicato a produzione, amministrazione e logistica, ci sono unità operative che si occupano dei vari

brand, che gestiamo come se fossero aziende diverse», ha concluso Gentilini.
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in pool al 33%

Rina, entra Fondo italiano

Fondo italiano d'investimento entra nel capitale di Rina. L'operazione, il

cui closing è atteso in autunno, prevede un'iniezione di capitali fino a 180

milioni di euro sotto forma di equity. La ripartizione delle quote vedrà

Registro italiano navale mantenere la maggioranza, Fondo italiano

d'investimento e altri co-investitori rilevare una quota di minoranza fino al

33% e il management aziendale al 2,50%.

Il fondo opererà attraverso una struttura innovativa che prevede

l'investimento di Ficc (Fondo italiano consolidamento e crescita), Ficc 2

e, per la prima volta, di un pool di co-investitori di primario standing

coordinati da Fondo italiano.

L'ingresso nel capitale della multinazionale genovese è finalizzato ad

apportare ulteriore sostegno alla crescita, per via organica e attraverso

acquisizioni, e all'internazionalizzazione. Nel 2022 Rina ha registrato

ricavi pro-forma per circa 700 milioni di euro e quest'anno sta

confermando gli obiettivi di crescita attesi a quasi 800 milioni. Tra gli

investitori c'è Arca Space Capital, fondo di private equity promosso da Arca fondi sgr in partnership con Space

Capital Advisors.
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I profitti di illimity salgono del 66% a 52,2 milioni

Illimity ha chiuso il semestre con un robusto incremento della redditività e

un utile netto di 52,2 milioni di euro, in crescita del 66% su base annua. E

questo grazie alla solida performance, anche in termini di volumi,

dell'attività di erogazione del credito alle pmi. I ricavi sono saliti del 28%

su base annua (+83% trimestrale) a 204,2 milioni, spinti dal margine di
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su base annua (+83% trimestrale) a 204,2 milioni, spinti dal margine di

interesse (+32%) e dalle commissioni nette (+17%). I crediti verso la

clientela sono in crescita a 4,2 miliardi (+32% annuo e +7% trimestrale),

trainati dalle divisioni Growth credit e Investment banking che in

aggregato sono balzate del 44% su base annua (+10% t/t). Il funding

totale è ammontato a 5,5 miliardi (33% a/a). La componente retail è salita

del 41% a circa 3 miliardi grazie al forte contributo della piattaforma

illimitybank.com. Il Cet 1 phased-in era al 15,4%.

«Nell'ultimo semestre crescono soprattutto i finanziamenti alle pmi che

trainano interessi e commissioni, in presenza di una buona tenuta di costi

operativi e accantonamenti, nonostante un contesto esterno più sfidante

delle attese», ha riferito l'a.d. Corrado Passera. «La partnership strategica con il gruppo Engineering porta i primi

benefici già nel primo semestre dell'anno e apre un'ulteriore area di crescita dei ricavi futuri».
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fine giugno

Interpump, crescono ricavi e utili

Interpump ha realizzato nel semestre vendite nette per 1,184 miliardi di

euro, in crescita del 15,4% su base annua. L'ebitda è salito del 22,2% a

295,4 milioni, con il margine al 24,9%, e l'utile netto consolidato è

migliorato del 20,7% a 168,5 milioni. La posizione finanziaria netto era

pari a 578,3 milioni dai 541,8 mln di fine 2022. Le attività cui sono state

dedicate le maggiori risorse sono state quelle di sviluppo con 134,8

milioni, di cui 82,1 milioni per investimenti e 52,7 mln per l'acquisto di

partecipazioni. Sono stati pagati dividendi per 32,7 milioni.

«I risultati confermano la capacità del gruppo di interpretare al meglio le

dinamiche dei mercati di riferimento pur in un contesto nazionale e

internazionale difficile», ha commentato il presidente Fulvio Montipò.

«Grazie a questo per il 2023, sulla base delle indicazioni disponibili,

possiamo immaginare una crescita organica ampiamente superiore alle

nostre aspettative di inizio anno e una solida e stabile performance

reddituale, con l'ebitda in aumento rispetto al 2022».
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Le novità del dl Asset lunedì in cdm. Anticipazioni di liquidità per gli enti in dissesto

Taxi, più licenze dai comuni

Per max 2 anni. Stretta sugli algoritmi dei prezzi dei voli

FRANCESCO CERISANO

Più licenze taxi e stretta sugli algoritmi che determinano i prezzi dei voli. I

comuni potranno rilasciare, gratuitamente o a titolo oneroso, licenze taxi

aggiuntive per fronteggiare incrementi straordinari della domanda legati a

grandi eventi o a flussi di presenze turistiche superiori alla media

stagionale. Tali licenze avranno carattere stagionale o temporaneo e non

potranno avere durata superiore a 12 mesi, prorogabili per ulteriori 12

mesi. Il numero delle licenze extra sarà determinato in proporzione alle

esigenze dell'utenza.

Le licenze aggiuntive potranno essere rilasciate esclusivamente a

soggetti che ne sono già titolari i quali a loro volta potranno affidarle a

terzi a titolo oneroso o gestirle in proprio anche facendosi sostituire al

volante, nel turno assegnato o durante il turno integrativo, da chiunque

abbia i requisiti di professionalità e moralità richiesti dalla legge.

Ai titolari di licenze taxi sarà infatti sempre consentito avvalersi di

sostituti alla guida per coprire i turni extra.

Per le tariffe aeree arriva la stretta sugli algoritmi che calcolano i prezzi dei biglietti sulle rotte nazionali verso le isole

e durante i periodi di maggiore richiesta. L'applicazione delle tariffe cosiddette dinamiche, applicate dalle compagnie

aeree e soggette a variazioni anche in relazione al tempo della prenotazione, non potrà comportare aumenti del

prezzo del biglietto superiori del 200% alla tariffa media del volo. Vietato anche utilizzare protocolli automatizzati

che calcolino le tariffe sulla base della profilazione web dell'utente. Tali pratiche se comportano un pregiudizio

economico per l'utente saranno considerate pratiche commerciali scorrette.

E' quanto prevede il decreto legge "Asset e investimenti" messo a punto dal governo per fronteggiare l'emergenza

taxi che ha portato l'Antitrust ad accendere i fari sulle criticità del settore. Il provvedimento, una sorta di omnibus

perché contiene disposizioni molto eterogenee (dagli enti locali ad Alitalia, dai fondi per la Sicilia a quelli per

l'alluvione in Romagna, passando per i contributi alla lotta al granchio blu) è stato esaminato ieri nella riunione

preparatoria del consiglio dei ministri previsto per lunedì sul cui tavolo andrà anche la delega per la revisione

dell'ordinamento degli enti locali (si veda altro pezzo in pagina).

Trasporti pubblici locali non di linea L'incremento delle licenze non riguarderà solo i taxi ma anche i trasporti pubblici

locali non di linea. Le regioni, le città metropolitane e i comuni sedi di aeroporto potranno incrementare le licenze del

20% bandendo un concorso straordinario per il rilascio, questa volta a titolo esclusivamente oneroso, di nuove

licenze. Potranno concorrere all'assegnazione di nuove
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licenze i titolari di licenza taxi, i soggetti che abbiamo svolto il ruolo di sostituti alla guida e coloro che siano in

possesso dei requisiti per iscriversi al ruolo dei conducenti di veicoli adibiti ad autoservizi pubblici non di linea.

Per poter concorrere alle nuove assegnazioni sarà indispensabile utilizzare veicoli non inquinanti. Ai fini della

determinazione della graduatoria saranno considerate con priorità le domande presentate dai soggetti già titolari di

licenza taxi e dai sostituti alla guida.

Il contributo da versare ai fini dell'assegnazione della licenza sarà fissato da ciascun comune sulla base di una

ricognizione del valore locale di mercato delle licenze per l'esercizio del servizio di taxi. Lo schema di bando di

concorso dovrà essere trasmesso all'Autorità di regolazione dei trasporti per un preventivo parere. Trascorsi quindici

giorni dalla ricezione dello schema senza che l'Autorità si sia pronunciata o abbia chiesto ulteriori elementi istruttori,

il comune potrà comunque procedere con il concorso. La seconda licenza rilasciata ai titolari di licenza taxi o ai

sostituti alla guida potrà essere utilizzata, anche in deroga al divieto di cumulo, mediante contratti di gestione o potrà

essere conferita in una cooperativa di produzione e lavoro, preesistente o di nuova costituzione, con attribuzione del

diritto di utilizzarla a un socio della cooperativa che non sia in possesso di altra licenza. In alternativa, la seconda

licenza potrà essere ceduta a terzi, a titolo oneroso o gratuito, decorsi almeno due anni dal rilascio.

Chi si aggiudica la licenza tramite concorso beneficerà di un incentivo doppio per l'acquisto di veicoli non inquinanti

da adibire a servizio taxi. L'incentivo sarà riconosciuto anche ai titolari di licenza taxi o autorizzati all'esercizio del

servizio Ncc che vogliono rottamare il proprio veicolo in quanto ricompreso nelle classe inquinanti fino ad euro 5.

Enti in dissesto finanziario Ai comuni, alle province e alle città metropolitane che hanno deliberato il dissesto

finanziario dal 1° gennaio 2018 e che hanno aderito alla procedura semplificata prevista dall'articolo 258 del Tuel è

attribuita, previa apposita istanza dell'ente interessato, un'anticipazione fino all'importo massimo annuo di 100

milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026, da destinare all'incremento della massa attiva della gestione

liquidatoria per il pagamento dei debiti.

L'anticipazione è ripartita in base ad una quota pro-capite determinata tenendo conto della popolazione residente.

L'importo attribuito è erogato all'ente locale, che è tenuto entro 30 giorni a metterlo a disposizione dell'Organo

straordinario di liquidazione entro trenta giorni il quale provvederà al pagamento dei debiti ammessi, nei limiti

dell'anticipazione erogata, entro novanta giorni dalla disponibilità delle risorse. La restituzione dell'anticipazione sarà

effettuata, con piano di ammortamento a rate costanti, comprensive degli interessi, in un periodo massimo di dieci

anni a decorrere dall'anno successivo a quello in cui è erogata. Il tasso di interesse da applicare sarà determinato

sulla base del rendimento di mercato dei Buoni poliennali del Tesoro a cinque anni in corso di emissione. Per le

province e le città metropolitane, l'importo massimo dell'anticipazione è fissato in 20 euro per abitante.
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Fondo di 10 milioni per la Sicilia Per tutelare i viaggiatori e gli operatori del settore turistico e ricettivo che hanno

subito danni economici a causa degli eventi eccezionali che, nel periodo tra il 17 e il 31 luglio 2023, hanno colpito il

territorio siciliano è istituito, nello stato di previsione del Ministero del turismo, un Fondo, con una dotazione di 10

milioni di euro per il 2023.

Misure per Alitalia Per accompagnare i processi di ricollocazione dei lavoratori dipendenti di Alitalia coinvolti nella

procedura di amministrazione straordinaria, il trattamento di integrazione salariale potrà proseguire dal 1° gennaio al

31 ottobre 2024.

Pnrr Per gli interventi infrastrutturali ferroviari finanziati con le risorse previste dal Pnrr, dal Pnc o dai programmi

cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, le stazioni appaltanti saranno abilitate a svolgere conferenze di

servizi per acquisire tutti i pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari.

Fondo per la messa in sicurezza delle strade nei piccoli comuni Nello stato di previsione del Mit è istituito un fondo,

denominato "Fondo investimenti stradali nei piccoli comuni", con una dotazione di euro 18 milioni di euro il 2023, 20

milioni per il 2024 e 12 milioni per il 2025. Le risorse del fondo sono destinate ai comuni con meno di 10.000 abitanti

per il finanziamento di interventi di messa in sicurezza e manutenzione di strade comunali. Il contributo

complessivamente concesso a ciascun comune beneficiario non potrà superare i 150.000 euro.

Il testo del decreto su www.italiaoggi.it/documenti-italiaoggi.

Italia Oggi

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

sabato 05 agosto 2023
Pagina 28

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 162

[ § 2 2 3 4 3 9 4 5 § ]

Dal Consiglio dei ministri primo sì al decreto legislativo sulla riduzione del pagamenti

La Pac stringe sulle sanzioni

Pugno duro sugli inadempienti alla condizionalità sociale

ERMANNO COMEGNA

Le sanzioni a carico degli agricoltori inadempienti rispetto alle norme di

condizionalità sociale (tutela dei lavoratori) ed al regime ecologico della

PAC 2023-2027 saranno più severe rispetto a quanto inizialmente

stabilito. Il Consiglio dei Ministri ha approvato giovedì, in esame

prel iminare ,  un decreto legis lat ivo che modif ica e  integra i l

provvedimento della scorsa primavera, con il quale sono stati introdotti i

meccanismi sanzionatori sotto forma di riduzione dei pagamenti da

corrispondere a favore dei beneficiari degli aiuti della politica agricola

comune responsabili di violazioni e inadempienze (decreto legislativo 17

marzo 2023, n. 42, in Gazzetta ufficiale del 21 aprile n. 94).

Gli agricoltori che commettono reati di natura penale legati allo

sfruttamento del lavoro e a carico dei quali è disposto il sequestro

preventivo dell'azienda da parte dell'autorità giudiziaria (art. 603-bis del

Codice penale) subiscono la sospensione dell'erogazione dei contributi

della PAC, fino alla revoca della misura cautelare, a meno che il giudice

non emetta un provvedimento che assicuri la continuità dell'azienda.

Inoltre, l'ammontare delle riduzioni calcolate in caso di infrazione alle disposizioni vigenti in materia di tutela dei

lavoratori è stato aumentato, rispetto a quanto fissato nel testo della scorsa primavera e portato al 3, 5 o 10%

dell'importo dei pagamenti in funzione della gravità dell'infrazione. Qualora l'inadempienza riguardi un numero di

lavoratori superiori ad 8, il tasso di riduzione applicato è del 10%, a prescindere dalla violazione commessa.

Dello stesso tono sono le modifiche introdotte in materia di sanzioni per la violazione degli impegni previsti negli

eco-schemi della PAC 2023-2027. La sospensione delle riduzioni si applica limitatamente all'anno 2023, alla

condizione che l'infrazione sia giudicata lieve ed il beneficiario inadempiente presenti una domanda di pagamento

per il medesimo regime ecologico per il 2024. Il testo pubblicato la scorsa primavera prevedeva l'applicazione della

sospensione per il biennio 2023 e 2024, senza alcuna condizione limitativa.

Di segno opposto, sono le novità introdotte in relazione alla possibilità di modificare, oltre i termini stabiliti, la

domanda iniziale della PAC, aggiungendo singole parcelle agricole, diritti all'aiuto, capi animali o ulteriori elementi

fattuali che portano all'aumento dei contributi da corrispondere. In tali casi, la riduzione dei pagamenti si applica

limitatamente all'importo supplementare derivante dalla domanda di modifica, rispetto a quello spettante nella

richiesta presentata entro i termini.

Il nuovo provvedimento sulle sanzioni della PAC contiene ulteriori novità, come le procedure per il recupero di

pagamenti indebiti erogati a favore di agricoltori che non ne avevano diritto. L'organismo
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pagatore è tenuto a notificare la richiesta entro 18 mesi dall'accertamento dell'irregolarità e la restituzione

dell'indebito deve avvenire entro i successivi 60 giorni, calcolando i relativi interessi. Infine, da segnalare

l'introduzione delle regole sanzionatorie che riguardano gli interventi nei settori vitivinicolo, ortofrutticolo e dell'olio

d'oliva, con disposizioni specifiche a carico delle organizzazioni dei produttori che commettono irregolarità ed

ottengono fondi pubblici non dovuti. In tali casi si applica il recupero degli aiuti già erogati, comprensivi degli

interessi, arrivando fino alla revoca del riconoscimento.
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Tassa piatta e agevolazioni Via libera alla delega fiscale

Il voto contrario di Pd, M5S e +Europa. Schlein: iniquità insopportabili. Ma c'è il sì di Iv-Azione

M. Sen.

ROMA «Una riforma storica, attesa da cinquant'anni, una svolta per il nostro

sistema fiscale che è assolutamente penalizzante per i contribuenti».

Maurizio Leo, vice ministro dell'Economia, commenta così l'approvazione

definitiva da parte della Camera, con 184 voti favorevoli e 85 contrari, della

delega al governo per la riforma fiscale.

Ventitrè articoli che disegnano la nuova Irpef ad aliquota unica, con la

progressività garantita dalle detrazioni e dalle deduzioni fiscali, la riforma della

riscossione, del procedimento tributario, delle sanzioni amministrative e

penali, dell'accertamento e dei controlli. «Non si dica che questa riforma è a

favore degli evasori, perché è il contrario: sarà un fisco più disponibile e

collaborativo con i contribuenti, ma anche molto più duro di quanto non sia

oggi nei confronti di chi poi tradisce il patto» sottolinea Leo.

«Dobbiamo cambiare volto al sistema tributario senza abbassare la guardia

nella lotta all'evasione», aggiunge, sottolineando i principi della delega: lo

stimolo alla crescita economica, alla natalità, alla prevenzione e riduzione

dell'evasione, alla semplificazione del sistema e degli adempimenti per i contribuenti.

Le attuali quattro aliquote Irpef, il 23% sui redditi fino a 15 mila euro, il 25% tra 15 e 28 mila, il 35% tra 28 e 50 mila, ed

il 43% per quelli superiori, «rendono la vita difficile e complessa ai contribuenti.

Vogliamo addolcirne la curva, incominciando con tre aliquote, per poi arrivare gradualmente verso la flat tax , senza

uscire dalla logica della progressività» assicura Leo.

La linea è quella della semplificazione, «perché non possiamo più assistere a una proliferazione di norme tributarie

come oggi, con 1.200 modifiche al Testo unico dell'86 e mille pagine di istruzioni per compilare la dichiarazione»

aggiunge il vice ministro.

Fin da subito ci si metterà al lavoro sui decreti legislativi di attuazione (da varare entro il luglio 2025) per far sì che i

primi provvedimenti possano partire comunque da gennaio 2024. Tra questi quelli che introdurranno la Global

minimum tax e le norme per sgonfiare il contenzioso, che sono anche due riforme-obiettivo del Pnrr. E

compatibilmente con le risorse disponibili il governo vuole subito avviare il primo modulo della riforma Irpef, con la

riduzione delle aliquote, ed un primo sgravio a favore dei contribuenti.

Pd e M5S hanno votato contro la legge, come +Europa.

Per Elly Schlein, segretaria del Pd, «la delega rende più profonde le già insopportabili iniquità del
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sistema fiscale, con nuovi regimi di favore che sottraggono altri redditi alla progressività e violano il principio di

equità orizzontale».

«A chi evade le imposte - aggiunge - vengono promessi, a prescindere dalla situazione di difficoltà, sconti di sanzioni

e interessi, tempi biblici di pagamento e futuri condoni.

Per gli altri solo mirabolanti promesse». Per Benedetto Della Vedova, di +Europa, contrario all'aliquota unica e al

mancato intervento sul catasto «la delega è molto ampia, quasi una delega in bianco.

Andiamo verso la flat tax senza sapere con quale aliquota, quali risorse e quale progressività». Via libera, invece, da

Iv-Azione, favorevoli alla riforma dell'accertamento e della riscossione, mentre la Lega continua a sollecitare una

proroga degli adempimenti per gli autonomi già da quest'anno.
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Due anni per l'attuazione

Saranno 3 gli scaglioni di reddito da gennaio. Il nodo delle risorse

Il primo modulo della riforma Irpef da gennaio, insieme alla Global minimum

tax, alle norme per sgravare il contenzioso, e alle misure capaci di produrre

gettito, come il concordato biennale per le piccole imprese e l'estensione

dell'adempimento «collaborativo». Con la delega ottenuta ieri dal Parlamento,

il governo ha 24 mesi di tempo da oggi per attuare i provvedimenti previsti

dalla riforma. Tra pochi giorni il vice ministro dell'Economia, Maurizio Leo

insedierà la commissione che, dopo un confronto con le categorie, dovrà

proporre le misure e il calendario, comunque condizionato dalla disponibilità

delle risorse economiche.

I tempi sono già stretti. Sui decreti attuativi, le Commissioni Finanze di Camera

e Senato hanno trenta giorni di tempo per esprimere un parere, che può

essere esteso a due mesi, ma su alcuni provvedimenti sarà necessario anche

il parere della Conferenza unificata, che richiede altri 30 giorni.

Quanto alle risorse, per il primo tassello della riforma Irpef con la riduzione da

quattro a tre delle aliquote, servirebbero tra i 4 e i 5 miliardi di euro.

Un paio in più se si avviasse la riduzione dell'Ires e dell'Irap, che è pure in programma. All'aliquota unica e alla riforma

di detrazioni e deduzioni per garantire la progressività, si arriverebbe in tre anni, con l'ultima tappa nel 2026.

L'aggiornamento del quadro dei conti pubblici, a fine settembre, determinerà lo spazio di manovra, tenendo conto

che nel pacchetto attuativo ci sono anche misure capaci di produrre gettito, e sostenere i primi passi della riforma.

Dal concordato preventivo biennale per le piccole imprese e gli autonomi, secondo l'esecutivo, potranno derivare

delle risorse, così come dall'estensione alle piccole imprese della cooperative compliance , cioè la definizione delle

imposte ex ante, che oggi si applica solo ai grandi gruppi industriali. Gli altri provvedimenti attuativi della delega,

come la riforma del procedimento e della riscossione, e le norme per sgonfiare il contenzioso non hanno, invece,

costi. Anche se da questi il governo si attende un impatto rilevante per rendere più efficiente la macchina della

riscossione.
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Crédit Agricole, balzo dei profitti Finanziamenti per 97 miliardi

Risultato netto in crescita del 29% a 739 milioni nel nostro Paese. Spinta del digitale

ANDREA RINALDI

Dinamismo. Ecco la parola d'ordine che da gennaio a giugno ha consentito al

gruppo Crédit Agricole in Italia di spingere sull'acceleratore dei conti. Il

risultato aggregato netto, infatti, si è attestato a 739 milioni di euro (+29% sullo

stesso periodo del 2022), di cui 591 milioni di pertinenza del gruppo francese.

Numeri che si portano dietro anche il sostegno all'economia: nei primi sei

mesi dell'anno sono stati erogati 97 miliardi di euro di finanziamenti e

contestualmente raccolti 329 miliardi. A spingere sono state le attività

bancarie di Crédit Agricole Italia, guidata da Giampiero Maioli (nonché senior

country officer di Crédit Agricole nel nostro Paese), i cui profitti sono saliti del

58% a 405 milioni di euro, con i ricavi, aumentati del 21% a oltre 1,5 miliardi di

euro, grazie al traino del margine di interesse (892 milioni di euro , +47%)

mentre le commissioni sono rimaste stabili (608 milioni, -0,3%). In salita pure i

costi, del 2%, con il cost-income al 50,2%.

Quanto allo stato patrimoniale, le masse totali sono arrivate a 187 miliardi di

euro: gli impieghi sono calati dello 0,7% a 63,9 miliardi di euro, la raccolta

gestita è risultata stabile a 49,3 miliardi (-0,2%) e quella diretta, che supera i 73,5 miliardi di euro, ha registrato una

crescita del 1,9% guardando a dicembre, in contro tendenza in un mercato in contrazione.

È migliorata poi la qualità del credito con una riduzione dello stock dei Non performing loan netti del 6,4% rispetto a

dicembre 2022, per un totale che si attesta a 1,1 miliardi euro, e il livello di coperture raggiunge il 49%, dal 46,9%

sempre di dicembre scorso. La solidità patrimoniale si è mantenuta sopra gli standard richiesti dalla Bce con un Cet

1 ratio fully loaded al 13,2%. L'attività commerciale dei primi sei mesi di quest'anni continua a espandersi su tutte le

linee: i nuovi clienti che hanno scelto Crédit Agricole sono stati ben 84mila con un aumento del contributo del canale

digitale (al 30%) e nel secondo trimestre c'è stata una ripresa nel wealth management, arrivato a giugno a 3,6 miliardi

di prodotti collocati.

Fin qui il bilancio contabile.

Ma Crédit Agricole Italia ha continuato anche a migliorare l'efficienza della propria macchina interna: in linea con il

programma di rinnovo generazionale «Next Generation», da inizio anno ha realizzato oltre 400 assunzioni, di cui 350

giovani fino a 35 anni e con la rete dei suoi Village tra Milano, Parma e Triveneto ha accelerato 150 startup. L'intero

gruppo Crédit Agricole, invece, ha chiuso il primo semestre con l'utile netto a 4,1 miliardi: quasi un +10% rispetto ai

3,8 miliardi dello stesso periodo dell'anno scorso. I ricavi sono stati 18,11 miliardi, in aumento del 5,5% rispetto al

primo semestre 2022.
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L'estate nera del turismo Aerei, navi e treni in tilt fioccano le cancellazioni

Collegamenti ancora in ginocchio in Sicilia a un mese di distanza dall'incendio in un terminal dell'aeroporto di
Catania. Ritardi di ore nei traghetti verso la Sardegna. Stop ai treni in Basilicata

ANTONIO FRASCHILLA

ROMA - I numeri sono argomenti testardi. Così mentre la ministra del

Turismo Daniela Santanchè vola a Tirana per fare accordi bilaterali con

l'Albania per «rafforzare sinergie », nella sua Italia gli addetti ai lavori iniziano

a fare i conti su una estate che da "Open to meraviglia" rischia di

trasformarsi in "Open to disastro". Il caro biglietti, il caos aereo in Sicilia che

in estate diventa un hub dei vacanzieri di mezza Europa.

Traghetti vecchi e lumaca per la Sardegna, lavori autostradali in zone

strategiche per la viabilità come l'ingresso al porto di Genova. E, ancora,

treni dell'alta velocità in tilt e intere regioni che proprio in estate sono finite

senza alcun collegamento su rotaia. Per non parlare dell'eterna emergenza

incendi che ha colpito diverse regioni del Mezzogiorno. Il tutto in assenza di

qualsiasi regia a Palazzo Chigi sugli interventi per mitigare questo disastro:

anche se in realtà il governo di turismo si è occupato in questi giorni, ma per

votare la proposta della Santanchè di raddoppiare i dipendenti del ministero.

Intanto in Sicilia Confindustria stima un calo delle prenotazioni soprattutto

nella parte orientale del «trenta per cento». Mentre le località non balneari, come quelle in montagna, in alcuni casi

arrivano ad un calo delle prenotazioni del «dieci per cento» secondo l'Anef, l'associazione degli esercenti delle

funivie.

Altro che "meraviglia", campagna per la quale sono stati stanziati nove milioni di euro.

Voli dirottati e ritardi Sono trascorse tre settimane dall'incendio partito da una stampante nel terminal unico

dell'aeroporto di Catania (quinto scalo in Italia con oltre 10 milioni di passeggeri all'anno). Un incendio che ha

mandato in tilt tutto il sistema aeroportuale dell'Isola, colpendo anche Trapani e Palermo. Una situazione che

continua anche in questi giorni, nonostante dopo tre settimane sia stato montato un tendone dell'aeronautica

militare per creare un mini terminal di emergenza. Il venti per cento dei voli è ancora dirottato a Trapani, Palermo e

anche Lamezia Terme. E si tratta soprattutto di voli internazionali, con turisti sballottati a centinaia di chilometri dalle

proprie destinazioni. Il governo cosa ha fatto in queste settimane? Al di là di litigare, con il ministro Adolfo Urso che

ha definito «inaccettabile» la situazione e il governatore Renato Schifani che lo ha attaccato, chi governa a Roma e a

Palermo non ha fatto granché. Il ministro della Difesa Guido Crosetto aveva assicurato l'apertura della base aerea di

Sigonella, salvo scoprire che senza assistenza a terra non può ospitare voli civili. Il ministro delle Infrastrutture

Matteo Salvini ha convocato un tavolo dopo una settimana. Intanto ancora ieri si raccoglievano storie di viaggiatori

che da Roma ad Agrigento hanno impiegato
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nove ore in aereo e poi in pullman tra strade dissestate ed eterni cantieri sulle due autostrade dell'Isola. Mentre

stranieri in partenza da Catania per Sofia o Belgrado sono stati dirottati a Trapani e Lamezia Terme. Però Fratelli

d'Italia ha fatto un comunicato durissimo: per chiedere il cambio dei vertici della società di gestione dello scalo

etneo. Le poltrone, questa è l'emergenza.

Traghetti, ferrovie, autostrade Nei giorni scorsi ha fatto scalpore la protesta dell'infettivologo Matteo Bassetti su

come ha viaggiato con la sua famiglia sui traghetti da Genova verso la Sardegna. «Maleducazione, ritardo, sporcizia,

incapacità relazionale, prezzi folli e tanta rabbia per quelle poche aziende italiane che fanno male all'immagine

dell'Italia », ha scritto. E a guardare i commenti su Tripadisvor dei turisti che salgono sulle navi per la Sardegna da

Genova o da Civitavecchia il tenore non cambia. Tanto che tutti gli operatori hanno punteggi di gradimento

bassissimi. E dire che il ministero dei Trasporti spende ogni anno oltre 100 milioni di euro per sovvenzionare il

settore. Cifra alla quale si aggiunge la spesa delle singole Regioni per i servizi aggiuntivi, almeno altri 100 milioni.

Non va meglio sul fronte dei treni: al di là del caos della scorsa settimana sull'alta velocità per un blocco, come

capita spesso comunque nel nodo di Firenze, a colpire è la programmazione dei lavori in tutte le linee che collegano

la Basilicata, ad esempio, rimasta del tutto isolata nel pieno della stagione turistica. E sul fronte autostradale? Oltre

ai venti cantieri aperti sull'autostrada Palermo-Catania, o dell'abbattimento di un viadotto che sta bloccando Messina

in uscita, anche all'altro capo dell'Italia la situazione non migliora: sono in corso proprio in questi giorni i lavori di una

sopraelevata a Genova che collega l'autostrada al porto preso d'assolto per i collegamenti co

n Sardegna e altre mete. Le disdette Gli operatori, al di là delle polemiche, stanno facendo i conti con una realtà: le

disdette e il calo delle prenotazioni. «In Sicilia Orientale stiamo registrando disdette fino al 30 per cento da qui a

settembre e mentre le città d'arte italiane rimangono popolari, le destinazioni meno tradizionali stanno registrando

un calo significativo delle visite fino al 20-30 per cento - dice il direttore di Federturismo Confindustria, Antonio

Barreca - In generale il 2023 sta mettendo alla prova l'intero settore turistico italiano. Dobbiamo fare fronte a una

serie di sfide, dal cambiamento climatico, con alluvioni al Nord e incendi al Sud, all'inflazione. L'Italia rimane una

destinazione turistica ineguagliabile e dobbiamo continuare a lavorare per garantire che rimanga accessibile e

accogliente per tutti ». In calo sono anche le destinazioni "secondarie" in estate, come quelle legate alla montagna:

«Non è l'estate dei record, viaggiamo intorno a un meno dieci per cento ad esempio sulle Dolomiti o sull'Appennino

Tosco-Emiliano», dice Valeria Ghezzi presidente dell'Anef. Insomma, si rischia d'invertire la curva finora crescente

del comparto. E il governo, in particolare la sua ministra al ramo, cosa sta facendo per affrontare

tutte queste emergenze? ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il nuovo Fisco

Riforma iniqua e pro evasori

WALTER GALBIATI

Iniqua e favorevole agli evasori. Si muove dentro queste due direttrici la

Riforma fiscale del governo Meloni. Perché ha come fine ultimo un'aliquota

unica, la stessa per i poveri e per i ricchi, e perché strizza l'occhiolino con

concordati e riduzione delle sanzioni a chi le tasse non le paga.

Che la flat tax sia iniqua lo hanno detto un po' tutti, da Banca d'Italia al

Fondo Monetario, da Confindustria ai sindacati, ma quel che forse dovrebbe

contare di più è che è anche scritto nella nostra Costituzione che il fisco per

essere equo deve essere progressivo. L'articolo 53 non lascia adito a

interpretazioni: "Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in

ragione della loro capacità contributiva. Il sistema tributario è informato a

criteri di progressività". Punto. Perché due redditi da lavoro devono essere

tassati in maniera diversa? Perché se sono un lavoratore autonomo pago il

15% fino a 85 mila euro e se invece sono un lavoratore dipendente pago il

23% già a 15 mila euro di reddito?

È solo un favore a una parte di elettorato, il popolo delle partite Iva, molto

vicino a chi come Giorgia Meloni considera le tasse «un pizzo di Stato» o a chi come Salvini considera che da troppo

tempo milioni di italiani «siano ostaggi del Fisco e dell'Agenzia delle Entrate». Ed è un favore a chi poi

tendenzialmente le tasse non le paga.

La Relazione sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale, pubblicata lo scorso anno, calcola in circa 100

miliardi l'evasione italiana. Una larga parte di questa, circa il 50% o più, è attribuibile alle partite Iva, ovvero alle

persone che esercitano attività di impresa o di lavoro autonomo. La loro propensione a evadere è altissima: si stima

che autonomi e piccole imprese tendano a nascondere al fisco 68 euro ogni 100 guadagnati contro i 3 euro dei

dipendenti e i 23 euro delle società di capitali.

La riforma Meloni strizza l'occhio proprio a questo mondo e lo fa introducendo il concordato preventivo biennale per

le partite Iva e le Pmi. Qualcosa di simile lo aveva già fatto Tremonti negli anni Novanta. Si stabiliva un reddito medio

e poi lo si aumentava di una percentuale fissa l'anno successivo e si concordavano le tasse da pagare per quei due

anni indipendentemente da come sarebbero andati gli affari. Probabilmente si ripeterà lo stesso procedimento con

l'obiettivo di spingere i contribuenti evasori a dichiarare di più garantendo loro di non essere sottoposti ad un

accertamento. Il pericolo però è che già in partenza le partite Iva dichiarino meno del dovuto per avere un

concordato più basso. E questo rischio è più che reale vista l'alta propensione all'evasione.

Per evitare la corsa al ribasso e aiutare l'Agenzia delle Entrate ad accertare la vera capacità contributiva delle partite

Iva bisognerebbe dotare l'amministrazione finanziaria di strumenti che permettano di incrociare tutti i dati dei

contribuenti (compresi quelli bancari) e di una capacità di analizzare i dati nettamente
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superiore a quella attuale. Ma chi oggi è al governo non solo ha decretato l'aumento dell'uso del contante, ma ha

sempre giudicato "intrusivi" questi sistemi di controlli nonché contrari alla privacy e difficilmente cambierà opinione.

La Riforma strizza l'occhio agli evasori anche quando parla di sanzioni. In un passaggio sembra addirittura

adombrare il rischio di una depenalizzazione invocando il tema del ne bis in idem, ovvero il principio secondo il quale

nessuno può essere punito due volte per lo stesso reato. L'obiettivo dichiarato è di "razionalizzare il sistema

sanzionatorio amministrativo e penale, anche attraverso una maggiore integrazione tra i diversi tipi di sanzione, ai

fini del completo adeguamento al principio del ne bis in idem". Se qualcuno viene punito con una sanzione

amministrativa non deve poi subire anche una condanna penale. Ma se poi a prevalere sarà sempre la sanzione

amministrativa, eliminando di fatto quella penale, saremo di fronte a una vera e propria depenalizzazione dei reati.

Qui dovranno essere i decreti a fare chiarezza.

Si attenuano le sanzioni e si offrono scappatoie anche quando nella riforma si afferma che debbano essere tolte le

sanzioni penali a chi non può pagare le tasse per motivi che non dipendono da lui. Questa disposizione potrebbe

favorire comportamenti fraudolenti, nel senso che chi non vuole saldare il conto con il fisco potrebbe svuotare la

propria società, simulando per esempio stati fallimentari.

L'impostazione della Riforma, così come è scritta oggi, non favorisce certo la lotta all'evasione e Meloni lo sa bene.

Nessuno infatti si è stupito quando il suo governo ha chiesto di rivedere il target del tax gap previsto dal Pnrr che

imponeva la riduzione dell'ammanco di tasse dal 18,5% del Pil del 2019 al 15,8% per fine 2024. Come se avessero

detto: "State sicuri, non lo raggiungeremo mai".

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Reddito di cittadinanza «I disoccupati non trovavano lavoro Stop agli sprechi, aiuti ai più
fragili»

La viceministra del Lavoro: con l'assegno di inclusione e i fondi per la formazione nessuno sarà abbandonato

di Maria Teresa Bellucci* L'esigenza di riformare il  Reddito di

Cittadinanza era condivisa da una larghissima parte dell'opinione

pubblica - come testimoniano anche i numerosi sondaggi di questi giorni

- e da tutte quelle forze politiche che gli italiani hanno reso maggioranza

parlamentare. Come prevedibile, l'impatto della revisione normativa

finalizzato a rendere più efficace il sostegno assistenziale verso i nuclei

familiari più fragili, e che ci tengo a sottolineare richiede alle persone in

grado di lavorare un impegno attivo per cercare di fuoriuscire dalla

condizione di disoccupazione, ha comportato una frattura rispetto alla

consuetudine di erogare i sussidi in maniera indiscriminata e senza

alcuna prospettiva. L'occasione è stata colta dalle opposizioni per

accusare il Governo, continuando ad alimentare disinformazione e

soffiando sul fuoco del disagio sociale, di aver abbandonato le persone

in stato di povertà. Un'interpretazione frutto di una lettura pretestuosa,

colpevole di ignorare completamente l'introduzione di misure quali:

l'Assegno di Inclusione (Adi) e l'indennità per il Supporto alla Formazione e al lavoro (Sfl).

È il momento di fare ordine.

Compito di tutti, proprio a fronte della sensibilità del tema, è di usare toni pacati al fine di offrire adeguata attenzione

e giuste informazioni. L'Adi e il Sfl sono due strumenti figli di una logica attenta alla protezione sociale, tanto quanto

alle politiche attive del lavoro, due missioni nelle quali il Rdc ha malamente fallito. Ci troviamo in una fase transitoria,

in un passaggio di testimone tra uno strumento e l'altro, che comporta per ovvi motivi il massimo sforzo e il pieno

coinvolgimento di tutte le strutture ministeriali, amministrative, del settore privato e del privato sociale.

Il punto di partenza del varo dei due nuovi strumenti è, invero, irto e pieno di difficoltà a causa dell'assenza di una

visione di medio termine all'interno del RDC il quale ha lasciato ognuno al proprio destino, in uno stallo costato 31

miliardi senza riuscire ad attivare concretamente le persone in età da lavoro e senza riuscire a raggiungere quasi il

50% delle persone in stato di povertà come evidenziato dalla Caritas. Per questo abbiamo progettato le due misure

sopracitate, dedicate ad altrettante specifiche tipologie di bisogni e di persone. Faccio riferimento sia ai nuclei

composti da soli adulti in età tra i 18 e i 59 anni, che i servizi per l'impiego hanno valutato come attivabili al lavoro, e

che possono accedere alla nuova indennità SFL a partire dal 1 settembre prossimo sia alle famiglie che hanno a

carico minori, persone disabili, anziani over 60 anni e persone in cura presso i servizi sociosanitari, che comunque

non verrano lasciate senza protezione fino all'anno fine dell'anno, e che dal 1 gennaio del 2024 potranno passere

all'integrazione al reddito usufruendo dell'Adi. Nessuno sarà lasciato indietro,
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con buona pace dei detrattori che nel fare il proprio gioco scelgono scientemente e irresponsabilmente di ignorare

eventuali ricadute sociali e di ordine pubblico.

I numeri ci danno ragione e smentiscono i detrattori. I 350 euro mensili dell'indennità SFL riservata agli adulti

attivabili al lavoro non sono affatto inferiori alle prestazioni vigenti. Il paragone con l'attuale valore medio mensile

erogato dall'INPS, di poco inferiore ai 600 euro, è improprio. L'importo del SFL è in cifra fissa e viene resa accessibile

anche per altri membri dello stesso nucleo, compresi quelli attivabili al lavoro appartenenti alle famiglie che lo

riceveranno. Sarà cumulabile con il salario derivante da prestazioni lavorative fino a 3000 euro anno. L'indennità

verrà erogata partecipando a tutte le misure di orientamento e inserimento lavorativo già finanziate alle Regioni e in

corso di attuazione, con le risorse del programma Gol/ Pnrr.

Verrà sospesa nel caso di accettazione di offerte di lavoro inferiori ai 6 mesi e ripresa successivamente in assenza

di nuove offerte di lavoro. Pertanto, consente ai beneficiari di usufruirne anche per un arco temporale più ampio.

Richiede la partecipazione attiva, e dimostrata, dei percettori alle varie misure di orientamento e formazione e

l'accettazione di tutte le offerte di lavoro sulla base di diritti edoveri trasparenti. Questa è la vera novità ed è una

scelta che il governo rivendica con orgoglio. Mi si consenta una chiosa finale. Gli esponenti dell'opposizione che

accusano il Governo di abbandonare le persone povere difficilmente occupabili, per rivendicare l'erogazione dei

sussidi in via permanente, sono coloro che propagandavano l'avvento del RdC come la più rilevante politica del

lavoro attivata in Italia in grado di inserire nel mercato del lavoro 1 milione di persone povere. In tempi non sospetti

(novembre 2021) il Comitato scientifico per la valutazione degli esiti del Rdc metteva in evidenza, però, le distanze

esistenti tra i beneficiari effettivi del provvedimento e le platee delle famiglie povere, con penalizzazioni per quelle

numerose, con minori.

Le nuove misure offrono un serio contributo nella direzione di riposizionare le risorse verso i soggetti più fragili, di

incentivare i comportamenti attivi delle persone, di coinvolgere e attivare gli operatori dei servizi pubblici, del privato

e del privato sociale.

*viceministra del Lavoro © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crédit Agricole cresce ancora in Italia L'utile netto raggiunge i 739 milioni

Arriva a 97 miliardi di euro il totale dei finanziamenti all'economia italiana. Acquisiti 84mila clienti Costante
attenzione alla qualità del credito, alla formazione e all'inserimento di giovani nel Gruppo

di Egidio Scala Risultati ancora in crescita nonostante un contesto

economico complesso. Sono stati diffusi i dati semestrali del Gruppo

Crédit Agricole in Italia, che ha registrato un risultato netto aggregato di

739 milioni di euro (+29% anno su anno). Sotto la guida di Giampiero

Maioli, amministratore delegato di Crédit Agricole Italia e Senior Country

Officer, le diverse linee di business hanno fatto registrare un totale dei

finanziamenti all'economia pari a 97 miliardi di euro e una Raccolta

Totale pari a 329 miliardi di euro.

Numeri in crescita per un Gruppo che nel nostro Paese, suo secondo

mercato domestico, è presente con circa 16.400 collaboratori e circa 5,9

milioni di clienti. Il Gruppo è composto, oltre che da Crédit Agricole Italia,

anche dal Corporate e Investment Banking (CACIB), e dalle società di

Servizi Finanziari Specializzati (Agos, CA Auto Bank ), Leasing (Crédit

Agricole Leasing, parte di Crédit Agricole Italia) e Factoring (Eurofactor),

Asset Management e Asset Services (Amundi, CACEIS), Assicurazioni

(Crédit Agricole Vita, Crédit Agricole Assicurazioni, Crédit Agricole Creditor Insurance) e Wealth Management (CA

Indosuez Wealth Management in Italia e CA Indosuez Fiduciaria).

Anche Crédit Agricole Italia ha presentato i risultati relativi ai primi sei mesi del 2023. L'utile netto consolidato si

attesta a 405 milioni, in crescita del +72,1% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Confermata la solidità

patrimoniale, con un Common Equity Tier 1 Ratio Fully Loaded al 13,2% e un Total Capital Ratio pari al 18,3%, con

livelli di capitale ampiamente superiori rispetto ai requisiti minimi assegnati dalla BCE.

Questa affidabilità è stata premiata in occasione dell'emissione del Covered Bond Premium Label che ha raccolto

ordini per 1,3 miliardi. La Banca ha continuato a supportare territori e imprese con nuove erogazioni pari a 1,9 mld nel

semestre (crescita dei volumi del +2% vs fine 2022) e famiglie con una nuova offerta di mutuo a tasso fisso

particolarmente distintiva che ha determinato un incremento della quota di mercato.

In crescita il comparto Agri-Agro (+2,0% vs dic-22), con una performance del +7,3% anno su anno e un incremento

della quota di mercato che raggiunge il 7,1%. Segno più anche per i volumi erogati a professionisti ed imprese nei

primi sei mesi dell'anno (+5,5% a/a). Collocati 3,6 miliardi di prodotti legati al Wealth Management e decisa

l'evoluzione dei premi delle polizze ramo danni (+14% anno su anno).

Significativo il dinamismo commerciale con l'acquisizione di 84mila nuovi clienti (+3,2% rispetto all'anno
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precedente), con aumento del contributo del canale digitale (al 30%). Questi risultati si uniscono alla crescita dei

clienti digitalizzati (che hanno raggiunto l'81%), dei clienti attivi sui canali digitali (pari al 58%) e delle transazioni

effettuate in digitale (pari a circa l'87%).

L'attenzione per l'innovazione si declina inoltre nel successo del sistema dei Village by CA: sono oltre 150 le startup

complessivamente ospitate dalle sedi di Milano, Parma e Padova.

Crédit Agricole SA, la società quotata del gruppo bancario, che riunisce le principali attività, ha realizzato tra aprile e

giugno ricavi per 6,7 miliardi di euro (+18,8%) per poco più di 2 miliardi di euro di utile netto (+24,7%). Si tratta di

risultati record, che battono le aspettative.

Crédit Agricole ha anche annunciato che la sua controllata di private banking, Indosuez Wealth Management, ha

firmato un accordo per acquisire una quota di maggioranza nel gestore patrimoniale belga Degroof Petercam.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Arriva l'accordo anti inflazione Si sfila l'industria alimentare

Prezzi calmierati, firmano ministero delle imprese e distributori. Si parte il primo ottobre, critici i consumatori

ELENA COMELLI

di Elena Comelli ROMA Dal primo ottobre scatta il «trimestre anti-

inflazione» sul carrello della spesa. È quanto prevede il protocollo

d'intesa sottoscritto ieri dal ministro delle Imprese e del Made in Italy,

Adolfo Urso, e dai rappresentanti delle associazioni della distribuzione

moderna e del commercio tradizionale, secondo quanto si è appreso da

una nota. «Con il paniere calmierato siamo convinti di poter dare un

definitivo colpo all'inflazione, riconducendola a livelli naturali», ha detto il

ministro delle Imprese, Adolfo Urso.

All'accordo, però, non partecipa l'industria alimentare, che si è sfilata

dalle trattative dopo un'ondata di polemiche importanti. Nella

dichiarazione congiunta di Mimit e commercianti a tal proposito si legge:

«Si è preso atto che, dopo numerosi incontri svolti con le associazioni

della distribuzione moderna e del commercio tradizionale al fine di

raggiungere la più ampia partecipazione degli altri attori della filiera, le

associazioni dell'industria coinvolte non hanno fornito la propria

disponibilità a sottoscrivere il protocollo proposto». Entro il 10 settembre saranno definiti i dettagli di applicazione

dell'accordo, che riguarda anche beni primari non alimentari come i prodotti per l'infanzia.

Il «trimestre anti-inflazione» durerà dal 1° ottobre al 31 dicembre e prevederà prezzi calmierati su una selezione di

articoli rientranti nel «carrello della spesa». Le singole catene stabiliranno in autonomia prezzi calmierati, campagne

o liste di prodotti su una selezione di articoli rientranti nel «carrello della spesa» attraverso diverse modalità, attività

promozionali sui prodotti o mediante iniziative sulla gamma di prodotti a marchio come carrelli a prezzo scontato o

unico, che rientreranno sotto il cappello del programma del governo.

Nell'ambito della strategia anti-inflazione che l'esecutivo intende perseguire, il ministero guidato da Urso costituirà
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Nell'ambito della strategia anti-inflazione che l'esecutivo intende perseguire, il ministero guidato da Urso costituirà

un tavolo permanente per affrontare tematiche specifiche del settore della distribuzione moderna e del commercio

tradizionale per superare gli ostacoli che impediscono una maggiore efficienza nelle attività d'impresa.

Molto critica l'Unione Nazionale Consumatori: «Un'operazione di marketing e di facciata, priva di qualunque impegno

concreto e di effetti reali per le tasche degli italiani», dice il presidente Massimiliano Dona. «Si tratta di una letterina a

Babbo Natale in cui tutti si impegnano genericamente a diventare più buoni, ma senza dire come, in che modo. Una

presa in giro e un insulto per quelle famiglie che non ce la fanno ad arrivare alla fine del mese».
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Primo accordo sul salario minimo «Sotto 11,67 euro l'ora non si scende»

Bologna, svolta alla Clauger Technofrigo. La Fiom: cifra garantita a tutti, non suscettibile di riassorbimenti

BOLOGNA Il paese reale, è il caso di dirlo, batte la politica. Se, infatti, il

tema del salario minimo divide, con la Camera ad accogliere la richiesta

delle forze di governo di rinviare l'esame della proposta di legge delle

opposizioni a ottobre, fuori dal Palazzo, a una manciata di chilometri da

Bologna, il provvedimento è già realtà. Alla Clauger Technofrigo di Castel

Maggiore, di proprietà francese, è stato, infatti, firmato un innovativo

contratto aziendale tra la Fiom Cgil di Bologna, le Rsu e la direzione

aziendale della storica azienda che occupa circa 200 dipendenti ed è

attiva nel campo della progettazione e fabbricazione di impianti di

refrigerazione industriale, trattamento aria ed efficientamento

energetico, e nei settori Oil and Gas e Marine. Un accordo che - come

spiega lo stesso sindacato in una nota - «affronta» e supera «il dibattito

sul salario minimo».

Alla faccia delle tante schermaglie tra centrodestra e centrosinistra. Nel

dettaglio, si è deciso di istituire entro il termine del primo anno di

assunzione un salario minimo annuale pari a una retribuzione annua lorda di 26.250 euro per tutti i lavoratori che, al

momento, hanno una retribuzione annua da contratto collettivo nazionale inferiore a quella cifra. In pratica, si arriva

(scorporando la paga per le ore lavorate) a un salario orario di 11,67 euro. Salario che varrà anche per gli apprendisti

che entrano al lavoro con una paga all'85% rispetto a quella dei più anziani. In sintesi: si parla di una cifra ben

superiore rispetto ai 9 euro al centro del dibattito romano.

Ma non solo. Buone notizie arrivano anche per i lavoratori che hanno una retribuzione annua superiore a questa

cifra: non vi saranno, infatti, assorbimenti dai futuri aumenti contrattuali.

In pratica, manterranno la loro paga, godendo di eventuali aumenti futuri sia a livello di contrattazione nazionale che

da quella aziendale.

Da qui, il contratto appena siglato in Clauger Technofrigo - spiega una nota della Fiom-Cgil di Bologna - «fa un deciso

passo in avanti nel ridurre la distanza tra generazioni soprattutto rispetto alla tutela del salario, fornendo una risposta

concreta ai giovani (garantendo loro un salario minimo che va oltre la contrattazione nazionale), e ai lavoratori con

maggiore esperienza i quali non si vedranno assorbire i superminimi (premi, ecc.

) dagli aumenti derivanti dalla contrattazione collettiva».

Soddisfatto il sindacalista Marco Colli (Fiom-Cgil): «Abbiamo fatto un passo importante sulla contrattazione che va

oltre la discussione stantia di questi giorni in Parlamento sul salario minimo. E così sfatiamo una certa vulgata

(strumentalmente tendenziosa) secondo la quale il sindacato
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sarebbe impegnato a tutelare solo i pensionati... Con questo accordo abbiamo dimostrato che la Fiom è capace di

tenere insieme tutto il mondo del lavoro».

Rosalba Carbutti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino
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L'annuncio del governo per capoluoghi di Regione e città metropolitane

Taxi, le licenze saranno un quinto in più

ADOLFO URSO

ROMA Il governo è deciso ad aumentare le licenze dei taxi del 20 per cento

nei capoluoghi di Regione, nelle città metropolitane e nei Comuni con un

aeroporto internazionale. E poi incentivi raddoppiati per l'acquisto di veicoli

elettrici (anche per gli Ncc).

Per le licenze si passerà da un concorso che prevede l'obbligo di utilizzare

«veicoli non inquinanti». Candidature aperte a chi è già titolare di licenza, ha

svolto il ruolo di sostituto alla guida e ad «altri soggetti in possesso dei

requisiti di legge». I comuni potranno anche rilasciare licenze aggiuntive

«temporanee» (12 mesi prorogabili per ulteriori 12 mesi) per fronteggiare lo

«straordinario incremento della domanda» legato a grandi eventi o a

eccezionali flussi turistici, come per il Giubileo o le Olimpiadi. Queste licenze

aggiuntive, però, potranno essere rilasciate «esclusivamente» a chi è «già

titolare di una licenza». E il titolare, a sua volta, potrà affidarle a terzi anche a

titolo oneroso). E questa è stata una delle soluzioni offerte dal ministro

Adolfo Urso nella sempre difficile trattativa con la categoria.

Il decreto «apre un percorso di riforma legislativa per un settore strategico per il Paese», dice Urso. I Comuni

avrebbero già il potere di aumentare le licenze dei taxi, senza la necessitò di un decreto, fa notare la Cgil, che poi

punge: «Il governo interviene su una materia su cui non ha nessuna competenza».E gli Ncc si aggiungono alla

protesta: «I taxi potranno raddoppiare la loro offerta, mentre il settore Ncc continuerà a essere ingessato e sotto

organico». FED.CAP.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA il caso Code a causa dei pochi taxi.
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scornajenchi cfo fino al 31 agosto, del villano in uscita

Terna si accorda col cfo

Si è concluso a tarda notte il cda straordinario di Terna per risolvere il

rebus sul futuro del cfo Agostino Scornajenchi e del direttore corporate

affairs Giuseppe Del Villano. Una nota della società chiarisce almeno i

piani per la successione: Terna e Scornajenchi «hanno raggiunto oggi un

accordo consensuale di risoluzione del rapporto di lavoro che prevede

altresì la sua permanenza nel ruolo, sino al 31 agosto 2023, e in azienda

fino al 31 dicembre dello stesso anno», scrive Terna. Il cfo rimane quindi

in carica e «nel pieno esercizio delle sue funzioni». Del Villano ha invece

trovato «un accordo consensuale per l'uscita» con la società. L'ormai ex

direttore corporate affairs, molto vicino all'ex ad Donnarumma, viene

sostituito ad interim da Emilia Rio, direttrice delle risorse umane del

gruppo, «in linea con i piani di successione in essere», scrive la società.

(riproduzione riservata).
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Yolo, l'italiana che batte la crisi internazionale dell'insurtech

ANNA MESSIA

Nell'ultimo anno le quotazioni di colossi dell'insurtech mondiali come

Hippo, Lemonede o Root sono letteralmente crollati in Borsa con perdite

comprese tra 20 e 50% e hanno dovuto ripensare i loro modelli

industriale.

In Italia, che come continuano a evidenziare i dati raccolti da IIA

(l'associazione tricolore del settore) non è certo la patria dell'Insurtech,

c'è invece una società che è riuscita a muoversi in controtendenza,

mantenendo le promesse fatte al mercato e che ora vuole accelerare. Si

tratta di Yolo, nel cui azionariato figurano Generali e Intesa Sanpaolo, con

quote sostanzialmente paritetiche del 15%, di poco inferiori a quelle dei

due fondatori -l'amministratore delegato Gianluca De Cobelli e il

presidente Simone Ranucci Brandimarte- che detengono il 17% del

capitale. Ma tra gli altri ci sono anche Net Insurance, Banco Desio, Banca

di Piacenza, Helvetia, Hdi, i trentini di Itas Mutua e pure agli americani di

Am Trust. In questi giorni la società ha compiuto un anno dalla

quotazione, con il titolo rimasto sostanzialmente attorno ai 3,7 euro del debutto sull'Euronext Growth Milan.

«Quando abbiamo deciso di sbarcare sul listino nonostante le incertezze a pochi mesi dallo scoppio della guerra in

Ucraina», racconta De Cobelli. «Abbiamo vinto la sfida di posizionarci come società leader nell'insurtech in Italia»,

continua il top manager, annunciando a MF-Milano Finanza la firma di nuovi accordi per lo sviluppo dell'offerta, a

partire da quello con gli svizzeri di lastminute.com; l'intenzione di crescere all'estero; la conferma che il break even

sarà raggiunto l'anno prossimo, oltre all'intenzione di passare dal listino Euronext Growth Milano Pro, riservato agli

istituzionali, all'Egm tradizionale, che darebbe accesso anche al retail, già quest'anno se i mercati lo consentiranno.

Domanda. Partiamo dallo sviluppo estero. Yolo ha già attività in Spagna e Uk, dove volete andare?

Risposta. Abbiamo appena vinto una gara con un gruppo bancario internazionale a cui offrire la nostra piattaforma

tecnologica e i servizi di brokeraggio. La forza di Yolo sta nella diversificazione.

Oltre a offrire polizze istantanee e servizi di brokeraggio, potenziati dopo l'acquisizione del 51% di AllianceInsay,

broker attivo nella distribuzione a concessionari auto di prodotti e servizi assicurativi, siamo anche degli abilitatori

che mettono la piattaforma al servizio degli altri operatori, come nel caso della bancassicurazione. Con questo

nuovo accordo potenzieremo la presenza in Spagna e in Italia ed entreremo in Germania. Ma il partner opera anche

in altri Paesi. Abbiamo poi appena firmato un accordo con Lastminute.com, quotata a Zurigo per valutare lo sviluppo

di un'offerta assicurativa digitale ai loro clienti.
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D. La sfida più impegnativa per un insurtech è rispettare le aspettative di crescita. A che punto siete?

R. Abbiamo mantenuto le promesse. Il 2022 ha chiuso con ricavi in crescita del 92%, a 4,6 milioni e confermiamo

l'obiettivo di break even l'anno prossimo. La quotazione ci ha reso più solidi sul mercato e potremmo fare nuova

raccolta di capitale se si presenteranno occasioni di acquisizioni. Per esempio ancora nel settore del brokeraggio.

Non vogliamo essere aggregatori, ruolo che stanno svolgendo i grandi broker e i fondi di private equity.

Ma l'acquisizione di operatori specializzati, come è stato con AllianceInsay, potrebbe aprirci nuove aree di attività.

D. Il titolo in borsa resta però fermo alla quotazione?

R. Nel segmento Pro, riservato ai professionisti, gli scambi sono limitati e i nostri soci hanno un lockup di 24 mesi

che ha l'effetto positivo di stabilizzare il titolo ma ne limita anche la crescita. Entro l'anno valuteremo il passaggio al

segmento che apre anche al retail. Gli analisti di Envet, che ci seguono, hanno indicato un prezzo obiettivo per Yolo

di 5,08 euro. Un valore destinato a crescere con le nuove partnership firmate in queste settimana dopo le nuove 13

alleanze che erano già state siglate nel 2022, da Despar o Carrefour, passando per società di telefonia, come Tim e

Fatsweb. (riproduzione riservata).
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